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Clamorosi sviluppi 
dello scandalo di Treviso 
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Il bollettino 
del padrone 

Come una cartina al tornasole uno sciopero alla 
Fiat fa emergere la vera natura del giornale dei 
suoi padroni, La Stampa. L’indipendenza, Tobietli- 
vità svaniscono, Tamore per la democrazia se ne va. 
La Stampa non conosce esitazioni, mezzi termini, 
cautele: si schiera. Si schiera coi crumiri, contro 
gl» scioperanti, ricorre a tutte le armi della menzo¬ 
gna, del pregiudizio, dell’intimidazione. Si ha un bel 
essere preparati allo spettacolo che il quotidiano di 
Vailetta dovrà recitare, obbligatoriamente, non 
appena lo sciopero .si proclama. Quello spettacolo 
non resta meno inverecondo. Le sue cronache tra¬ 
sudano minacce, calunnie, falsificazioni di cifre. 

Per il giornale che si proclama antifascista il 
crumiraggio diventa sinonimo di «maturità sinda¬ 
cale >.; per il giornale che pretende di mantenersi 
al di sopra delle parti la causa del padrone diventa 
la causa della civiltà, dell’onestà, del buon costume; 
per il giornale che vanta il carattere «sacro» della 
notizia, Tufficio stampa della direzione Fiat diventa 
vangelo, e gli scioperanti vengono abbassati, in 
colonna, con una bella e falsa operazione contabile. 
Tutto rarmamentario più meschino e antico della 
propaganda volta a dipingere l’operaio come un 
essere violento, rissoso, maleducato, volgare, è rie¬ 
sumato. Il cronista della Stavipa si trasform.a per 
l’occasione in un’educanda. Va davanti alle fabbri¬ 
che e. inorridito, registra «ingiurie volgari e irripe¬ 
tibili >‘. 

T ATTEGGIAMENTO della Stampa rimane, in 
Italia il caso più diretto di asservimento del gior¬ 
nalismo borghese all’imposizione del padronato. 
Durante gli scioperi :1 giornale rivela la sua con¬ 
traddizione clamorosa, rinuncia a qualsiasi volontà 
di mediazione colla «proprietà», e si trasforma in 
un bollettino della direzione Fiat, anzi nel suo foglio 
di agitazione e di propaganda. E tutto il contenuto 
assume una colorazione diversa. Non è libero dun¬ 
que un giornale che, dinanzi a un fatto così impor¬ 
tante. impegnativo, discriminante come una lotta 
operaia che si scatena nella città in cui esso si 
stampa, è già, a priori, sempre, qualunque cosa 
accada, per il padrone, pronto ai più bassi servizi, 
disposto ad ogni menzogna, scatenato nel livore 
antioperaio. 

Ma il discorso non può essere ridotto a una 
denuncia, che è poi una constatazione inconfutabile. 
Il discorso va rivolto al lettore della Stampa. Al 
lettore operaio, in primo iuogo- Perchè, lavoratori 
della Fiat che scioperate, perchè operai che andate 
la mattina a fare i picchetti davanti alla vostra 
officina, comprate La Stampa, avete in tasca il gior¬ 
nale del padrone? Questo purtroppo accade, in una 
misura inaudita. Voi comprate, voi finanziate, voi 
incoraggiate, con quel ge.slo, il quotidiano che irride 
alla vostra lotta, che condanna le vostre rivendica¬ 
zioni, che corca di mobilitare l’opinione pubblica 
cittadina contro di voi, che vi fa passare magari por 
crumiri quando siete li a fare il picchetto. E voi 
rinunciate così a una componente essenziale della 
vostra autonomia politica accettando il mito del 
« giornalone » del monopolio. 

E eco il discorso, semplice, sacrosanto da fare 
in mezzo ai lavoratori, ai metallurgici di Torino, agli 
operai della Fiat in primo luogo. Comprando il 
giornale di Vailetta, Topcraio che sciopera fa torto 
in primo luogo a se stesso, alla causa della propria 
lotta. Si fa insolentire a pagamento, versa il suo 
obolo al padrone affinchè questo possa sfruttai io 
meglio, possa riuscire a negargli quanto gli è dovuto: 
gli dà ragione, in sostanza, rinnega, involontaria¬ 
mente, la scelta che ha compiuto scioperando, dimi¬ 
nuisce, persino, la potenza dello sciopero. Nei giorni 
di lotta, se La Stampa cominciasse a veder cadere 
rapidamente la propria vendita, state certi che ciò 
peserebbe, eccome, sul corso di una vertenza sinda¬ 
cale, darebbe un grande contributo alla lotta opera¬ 
ia. Il regime della Fiat, l’atmosfera che il monopolio 
cerca di conservare a Torino, la cappa di conformi¬ 
smo, di servilismo, di ipocrisia, che esso cerca di 
mantenere sulla città, hanno ne La Stampa uno stru¬ 
mento essenziale. Bisogna che gli operai se ne con¬ 
vincano, bisogna che la battaglia per la verità, contro 
« la bùsiarda » — come la definivano gli operai già 
cinquant’anni fa — acquisti un grande respiro po¬ 
polare, diventi un punto d’onore dei migliori com¬ 
battenti d’avanguardia. 

Noi comunisti ci siamo impegnati, tutti c cia¬ 
scuno, in prima tila. La campagna del mese della 
stampa comunista ha questo profondo contenuto 
morale, politico, sociale. Rafforzare VUnità, non 
significa solamente raggiungere nuove masse di 
lavoratori, far loro conoscere ed amare il giornale 
che difende i loro interessi, l’alfiere delle loro lotte. 
Significa smascherare i giornali dei padroni, boicot¬ 
tarli. mostrare a tutti che essi sono strumenti orga¬ 
nici dell’oppressione. 

Paolo Spriano 
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Bowles: attaccare Cuba 
sarebbe un errore disastroso 
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Si accentuano i contrasti fra le correnti de 


j 

Secco richiamo 

I 

» s 

doroteo a Fani ani 


E' finita Pestate più calda dopo il 1943? 


• « 

Finalmente 
le prime 


piogge 


Una nota ufficiosa/ ispirata da Colombo 
e Rumor, accusa il presidente del Con¬ 
siglio di doppiezza e insiste per una 
» chiarificazione » del PSI 


Le dichiarazioni di Fanfani 
a Massa sulla volontà del go¬ 
verno di presentare entro i 
tennini previsti le leggi-impe¬ 
gno (sia pure, per ciò che 
riguarda le leggi suH’agricol- 
tura dopo molti « pareri », che 
in pratica le rinvierebbero di 
molto) hanno sollevato molti 
commenti c una netta presa 
di posizione « dorotea ». Non 
è sfuggito agli osservatori po¬ 
litici lo sforzo di Fanfani di 
differenziare tra governo e se¬ 
greteria d.c., separando le ri¬ 
spettive responsabilità. E’ ap¬ 
parso cioè chiaro il tentativo 
dcH’on. Fanfani di voler dare 
al suo governo il « merito » 
della presentazione delle leg¬ 
gi, scaricando sul Parlamento 
c sulla segreteria d.c. il deme¬ 
rito di non approvarle in tem¬ 
po. Si tratta, come si vede, di 
un giuoco molto scoperto, che 
rivela in sostanza una linea 
ambigua e tradisce una situa¬ 
zione difficile all’interno della 
DC e della stessa maggioranza. 

In questo quadro confer¬ 
mante la presenza di posizio¬ 
ni antagonistiche dei diversi 
« gruppi di potere » democri¬ 
stiani, le dichiarazioni di Fan¬ 
fani hanno sollevato una im¬ 
mediata e dura reazione da 
parte « dcrotea », una cui nota 
ufficiosa ha richiamato il pre¬ 
sidente del Consiglio all’ordi¬ 
ne accusandolo di doppiezza c 
di sottovalutazione del pro¬ 
blema politico c.sscnzialc del 
centro-sinistra, cioè la cattura 
totale dei socialisti. 

La nota uflìciosa è stata por¬ 
tata a Montecitorio e distribui¬ 
ta direttamente alla stampa 
dall’on. Flaminio Piccoli. Come 
si ricorderà fon. Piccoli fu 
protagonista della famosa riu¬ 
nione del gruppo parlamenta¬ 
re d.c. nella quale, prima del 


£' morto 
Francesco 
Flora 
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Mosca: 
niente qua¬ 
dripartito 
a Berlino 


In un comunicato diramato 
ieri ragenzia TASS h.a de¬ 
fin.to .is 50 lut.amente prive di 
fondamerto le tesi della re¬ 
cente nota occidentale su Ber¬ 
lino I. comunicato sovietico 
ne^i ohe a Berlino esista un 
comando quadripartito 


4;Code» ieri 


davanti 
alle scuole 


A Roma, ieri, per le iscri¬ 
zioni dei bambini alle scuole 
elementari e materne, Junnhe 
- code -, All’ingresso di un 
asilo l'attesa è durata tutta 
la notte; su cinquanta presen¬ 
ti. sono state accettate dieci 
iscrizionL 
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BOLOGNA. 17. 

Il prof. Francesco Flora, 
titolare della cattedra fuori 
ruolo di letteratura della 
Università di Bologna, è 
deceduto stamane verso le 
otto, nella clinica universi¬ 
taria di patologia dell’ospe¬ 
dale S. Orsola, dove era 
stato ricoverato nei giorni 
scorsi per una grave for¬ 
ma di epatite. 

La salma del prof. Flora 
è stata composta in una 
camera ardente nel policli¬ 
nico S. Orsola. I funerali 
si svolgeranno domani alle 
16.30, a spese del comune, 
partendo dall’ospedale per 
rArchiginnasio, dove le 
epoglie del prof. Flora ri¬ 
ceveranno l'omaggio del se¬ 
nato accademico, delle au¬ 
torità e della cittadinanza. 

La giunta municipale ha 
deciso di istituire borse di 
studio per studenti merite¬ 
voli In memoria dello scom¬ 
parso. 

(A pagina 3 le notizie e 
la biografia dello scom¬ 
parso). 


dibattito sulla nazionalizzazio¬ 
ne, « dorotei » e « centristi » 
fecero sentire il peso della loro 
volontà ottenendo una dichia¬ 
razione del gruppo fortemen¬ 
te limitativa delia nazionalizza¬ 
zione 

La nota diramata dall’ono¬ 
revole Piccoli — hanno preci¬ 
sato alcuni portavoce « doro¬ 
tei » — è stata approvata dai 
ministri Colombo e Rumor. 

« Si rileva — dice la nota a 
proposito del discorso di Fan¬ 
fani — che gli accenni alla 
necessità di "stimolare fazio¬ 
ne del partito” c le menzioni 
ai parlamentari "che in defi¬ 
nitiva doiTanno decidere" 
danno fimprcssionc di tradi¬ 
re una certa distinzione fra 
azione e responsabilità del go¬ 
verno e quella del partito e 
dei gruppi parlamentari. Tale 
tendenza — dice la nota — è 
considerata pericolosa, in 
quanto può creare l’impressio¬ 
ne che venga sottovalutata la 
sostanziale corresponsabilità 
delle decisioni c delle attua¬ 
zioni che deve legare governo, 
gruppi parlamentari c partito, 
per portare avanti nel quadro 
più efficace la politica di cen- 
trcMll^tra ». La nota < doro¬ 
tea », a proposito delle dichia¬ 
razioni di Fanfani sulle regio¬ 
ni c sulfngricoltura afferma 
che « lu politica di centro¬ 
sinistra non può essere conce¬ 
pita soltanto come un pro¬ 
gramma di cose da fare, .ma 
come un insieme di obiettivi 
politici da raggiungere c che 
investono le responsabilità e 
gii obicttivi dei partiti, tra i 
quali certamente anche quel¬ 
li del PSI. E’ il raggiungimen¬ 
to di questi obiettivi, insieme 
alle attuazioni programmati- 
che, che può giustificare da¬ 
vanti agli elettori la politica 
di centro-sinistra. Ma il pro¬ 
blema politico non ha avuto 
ancora sufficiente chiarimento: 
il ventilato rinvio (del con- 
gre.sso del PSI, n.d.r.) non ha 
certamente contribuito a raf¬ 
forzare la politica di centro- 
sinistra ». 

Come si vede, si tratta di un 
documento pesante, che accu¬ 
sa F'anfani di doppio giuoco ai 
danni dei « dorotei » (ovvero 
«il partito») e rinnova con¬ 
tro il PSI le note accuse di 
reticenza c doppiezza politica. 
Tale nota, in sostanza, rivela 
forìginc e la natura delle pres¬ 
santi manovre di stampa dei 
giorni scorsi, rivolte a preme¬ 
re per ulteriori rinvìi del pro¬ 
gramma c a minacciare l’en¬ 
trata in azione dei franchi ti¬ 
ratori « dorotei » Ieri sia Fan¬ 
fani che il fanfanìano Bosco 
avevano creduto possibile, dal 
loro punto di vista, replicare 
lasciando la prospettiva di una 
< divì.sìone delle responsabili¬ 
tà » fra governo e DC. Ma. 
com’è chiaro, la manovra di 
Fanfani n»n è riuscita. Anco¬ 
ra una volta i « dorotei > in¬ 
tendono mostrare al partito, 
ai gruppi parlamentari e agli 
stcs.si alleati della DC che i 
padroni sono loro, che ogni 
iniziativa del governo deve re¬ 
care la loro ratifica 

IL LATINO AL SENATO Oggi.! 

al Senato, andrà in discussio¬ 
ne in aula il disegno di legge 
sulla scuola, contenente i fa¬ 
mosi emendamenti di Cui che 
hanno sollevato nei giorni 
scorsi un notevole turbamento 
negli alleati della DC. Dopo il 
voltafaccia democristiano — 
è noto che fon. Scaglia in¬ 
terruppe addirittura le tratta¬ 
tive — i rappresentanti socia- 
ji.sti annunciarono che, se non 
fossero intervenuti ripensa¬ 
menti i senatori del PSI avreb¬ 
bero votato contro il disegno 
di legge. Fino a ieri non si 
erano avute notizie su una 
flc.ssione dclfirrigidimento de¬ 
mocristiano. Non è da esclu¬ 
dersi però che, Lista la cri¬ 
tica situazione sollevata dalla 
brusca virata a destra di Cui, 
tra oggi e domani, contempo¬ 
raneamente al dibattito, i con¬ 
tatti possano essere ripresi. Si 
tratta infatti di evitare una 
votazione che sancisca una 
spaccatura nella maggioran¬ 
za, su un tema delicato come 
Quello della scuola. 

m. f. ' 


Torrente 
dì fango 



Il violentissimo nubifragio che si è abbattuto l’altra notte su Roma, ha provocato 
una serie di allagamenti e di crolli in diversi quartieri della città. In particolare in 
una casetta della borgata Labaro invasa da un torrente di fango, un bimbo ha ri- 
sebiato di rimanere soffocato nel .sonno dalla mota. K’ stato salvato dal padre. 
.\'clla foto; così si presentavano ancora ieri mattina alcune strade della periferia. 


Dai paesi del Commonwealth 

Respinta In mozione 
di Macmillan sul MEC 


IXINDRA. 17. 

Atmo.sfera di crisi questa 
scT.a a Londra dove, conlra- 
riamente alle voci diffuse <ia 
fonti ingle.si, Macmillan non 
c riuscito a .strappare l'ap¬ 
poggio dei quindici primi mi¬ 
nistri del CommoweaUh per 
l’ingresso della Gran Breta¬ 
gna nel MEC. La dichiara¬ 
zione conclusiva preparata 
dal governo inglese nella 
quale tale appoggio veniva 
espresso e stata respinta dai 
rappresentanti del Common¬ 
wealth, nonostante un dram¬ 
matico appello del primo 
ministro inglese. 

Febbrili contatti sono an¬ 
cora in corso tra le varie de¬ 
legazioni e non si esclude 
che un documento generico 
possa ancora essere concor¬ 
dato, ma e chiaro ormai 
che Macmillan non potrà 
ottenere che un consenso 
ras.segnalo. Proseguire i ne¬ 
goziati di Bruxelles in que¬ 
ste condizioni significa met¬ 
tere in pericolo l’unità stes¬ 
sa del Commonwealth. 

La seduta odierna — l’ul- 


tima dedicata ai problemi 
del MEC — ha avuto dei 
momenti burrascosi. Mac¬ 
millan aveva appena lan¬ 
ciato il suo appello che si e 
alzato a parlare il primo mi¬ 
nistro del Tanganika. Rashid 
Kawawa, il quale ha reci¬ 
samente respinto — anche 
a nome ilei Kcnia e dcl- 
ri'ganda (tra breve indipen¬ 
dente) — l’offert.a di asso¬ 
ciazione dei suo paese al 
MEC. 

A sua volta, il premier 
canadese Diefenbaker. pur 
insistendo sul fatto che la 
Gran Bretagna c libera di 
aderire al MEC, non ha na¬ 
scosto le .‘;ue perplessità cd 
ha insistito sulla necessità 
di ottenere maggiori conces¬ 
sioni di quelle finora strap¬ 
pate nelle trattative di Bru¬ 
xelles. I.ondra continui pu¬ 
re a negoziare con i Sci, ma 
sarà meglio riparlarne in se¬ 
de di conferenza dei paesi 
del CommoweaUh quando la 
questione sarà matura. Die¬ 
fenbaker ha inoltre propo¬ 
sto una conferenza intema¬ 
zionale sul commercio In 


quale, secondo il premier 
canadese, renderebbe possi¬ 
bile una soluzione pratica ili 
niimcrosi problemi commer¬ 
ciali interna/umali. Alla 
conferenza dovrebbero par- 
tecip.ire i paesi del Common- 
we.'lth. li MEC. gli US.-\. il 
Giappone e<l altri paesi. .An¬ 
che Nehru ha rinnovato le 
riserve indiane. 

A questo punto, vista la 
impossibilità di fare « pas¬ 
sare > la sua dichiarazione, 
Macmillan ritirava il docu¬ 
mento e si decideva di no¬ 
minare un comitato incari¬ 
cato di concordare uno sche¬ 
ma di comunicato finale che 
sarà reso pubblico domani o 
alla fine della conferenza, 
mercoledi. 

Nella riunione del pome¬ 
riggio i primi ministri del 
Commonwealth hanno pre¬ 
so in esame i problemi in¬ 
temazionali. Si è discusso 
del disarmo, la messa al 
bando degli esi^rimenti nu¬ 
cleari, la situazione a Bcrli- 
rio e la prossima assemblea 
generale dell’ONU. 


Esse arrivano però 
in ritardo - La sic¬ 
cità ha già provo¬ 
cato danni per 250 
miliardi 


I rove.sci di pioggia, e in 
nlcuni casi i veri e propri 
temporali, abbattutisi negli 
ultimi due giorni su alcune 
zone della penisola, hanno 
posto fine alla lunga estate 
e al periodo di assoluta sic¬ 
cità che si protraev’a da due 
mesi e incz/.o. in quasi tut¬ 
te lo regioni italiane. 

Le prime avvisaglie si sono 
avute suH’arco alpino, poi le 
piogge temporalesche hanno 
investito o flagellato per ore 
e ore nlcttne città del centro- 
nord e le campagne. 

In alcune zone tlclla Li¬ 
guria, specialmente tra Riva 
Trigo.so e Se.stri Levante, è 
piovuto ininterrottamente 
per dieci ore. Si sono avuti 
allagamenti nei centri abi¬ 
tati mentre il livello di al¬ 
cuni torrenti è improvvisa¬ 
mente salito, .sino a supera¬ 
re quello invernale. 

A Firenze o in gran parte 
ilella Toscana si sono avuti 
dapprima un lungo, violento 
rovescio, poi alcuni scrosci 
ad intermittenza. Nel corso 
del temporale in Toscana, si 
è registrata anche una forte 
scossa dì terremotto, che ha 
provocato vivissimo allarme 
tra le popolazioni. La tem¬ 
peratura si è abbassata di 
(|iialchc grado. In numero.se 
località, tra cui Firenze c 
Pisa, i fulmini hanno provo¬ 
cato guasti alle linee elet¬ 
ti iche. A liarharicina un ful¬ 
mine ha colpito in pieno il 
c.impanile della chiesa, fa¬ 
cendolo crollare. 

Presso Viareggio, sulla 
statale Aurelia, il nubifragio 
ha interrotto per circa mc/.- 
z.’ora il tratlìco. 

Danni notevoli si sono ve¬ 
rificati a Napoli, dove ima 
pioggia violentissima è ca¬ 
duta per tutta la notte. Nu¬ 
merose abitazioni minacci.a- 
nn di crollare, altre sono 
state allagate, soprattutto nei 
quartieri bassi. Le prime 
piogge sono state accolte do¬ 
vunque con soddisfazione, 
per il refrigerio che esse 
hanno portato dopo mesi c 
mesi di caldo afoso. Purtrof^ 
po gli erfe-tti benefici sulla si¬ 
tuazione delle colture saran¬ 
no pressoché irrilevanti. 

Va ricordato altresì che la 
crisi idrica si è aggravata in 
alcune grandi città, come ail 
esempio Torino e Firenze, e 
in tanti altri centri minori, 
proprio per la siccità. 

II vero e proprio prosciii- 
g.'imcnto dei bacini imbrife¬ 
ri e degli acquedotti ha de¬ 
terminato .situazioni dram¬ 
matiche ncirapprovvigiona- 
mento idrico di intere pro¬ 
vince. 

La siccità ha avuto preoc¬ 
cupanti conseguenze anche 
per le condizioni igieniche, 
non solo nelle zone economi¬ 
camente e socialmente più 
arretrate (dove certe seco¬ 
lari piaghe sono venute in 
luce in modo più evidente), 
ma anche nel Nord, come di¬ 
mostrano le infezioni di tifo 
verificatesi in provincia di 
Milano e di Torino. 

Per trovare dei preceden¬ 
ti a questa situazione biso¬ 
gna ri.salirc al 1943. Ncl- 
l’e.state di qucU'anno si ebbe 
un periodo di siccità protrat¬ 
tosi i>er circa tre mesi, m 
tutta Italia. 

St-ivolta, pero, i d.'inni 
sono stati assai più gravi. 
Secondo i dati sinora cono¬ 
sciuti i danni alle colture 
ammonterebbero ad oltre 
230 miliardi di lire. Le più 
colpite sono state le colture 
foraggere. Si sono avuti 70 
milioni di quintali di fieno in 
meno, rispetto al 1961. pari 
ad un valore di 140 miliardi 
di lire. 

Ne! raccolto del granturco 
si o registrata una diminu¬ 
zione di 8 milioni di quintali 
(32 miliardi di lire). Ingen¬ 
tissimi sono i danni alle col¬ 
ture ortofnitticole. 

Le piogge di questi gior¬ 
ni pongono solo parzialmen¬ 
te rimedio ad una situazione 
già gravemente compro¬ 
messa. 


Salvarsi j 
l’anima? i 


Per « tranquillizzare ami 
ci e critici », l’on. Fan/ani 
ha dichiarato a Marina di 
Massa che tl governo in 
tende tener fede al suo pro- 
gianima anche in materia 
di Regioni c di agricoltura 
c che. a tale scopo, sta pre¬ 
parando i relativi testi le 
gislativi. 

E’ un’assicurazione in 
questo senso, che non assi 
steremo allo scandalo - 
che di scandalo si tratte 
rebbe — di un governo che 
decide brutalmente di cani 
biar rotta rinnegando im 
pegni che costituiscono la 
sua stessa ragion d’essere. 

Ma è un’assicurazione del 
tutto insufficiente, perchè 
il problema non è quello di 
presentare in Parlamento 
determinati testi di legge 
per poi lavarsene le mani e 
lasciarli marcire, ma è quel¬ 
lo di condurre in porto quei 
testi di legge e farli ap¬ 
provare. 

Viceeersn Fanfani — seb¬ 
bene le Regioni attendano 
da 14 anni e il suo perso¬ 
nale impegno al .supera¬ 
mento della mezzadrìa è 
molto più vecchio del cen¬ 
tro-sinistra — incoraggia 
« nnoui sereni e appro/on 
diti esami *, e fa intendere 
che non c’è fretta, con lo 
strano argomento che in 
queste materie non ci sono 
da temere speculazioni 
borsistiche come per l’elet¬ 
tricità. Ma i contadini su 
cui pesa la crisi agraria 
non la pensano certo allo 
stesso modo. 

Il fatto è che l’on. Fan 
foni sembra giocare su due 
tavoli, c insiste nel tenta 
tiuo di distinguere tra gli 
impegni del governo — che 
sarebbero onorati formal¬ 
mente con la presentazione 
di determinate leggi — 
le responsabilità della mag 
gioranza per lungaggini o 
sabotaggi che vanificassero 
quegli impegni. C’è da dire 
che una simile linea di con¬ 
dotta non serve neanche a 
salvarsi l’anima, per l’ipo¬ 
crisia che la vizia. In ogni 
caso, non è una linea che 
si confaccia a un governo 
sorto con ambizioni di eoe 
renza democratica e di con 
crete realizzazioni sociali. 

Questa ambiguità gover¬ 
nativa. per di più, non fa 
che offrire il fianco a sem¬ 
pre nuovi attacchi e ricat¬ 
ti da parte di quei settori 
della maggioranza che con 
trastano tl programma go¬ 
vernativo. Proprio ieri, lun¬ 
gi dal ritenersi soddisfatto 
della furba linea di condot¬ 
ta fanfaniana, il gruppo 
• doroteo » ne ha tratto oc¬ 
casione per subordinare an 
cora una volta a nuove «con 
cessioni » socialiste qualsia 
si passo aranti in materia 
di Regioni e mezzadria. 

Da questa situazione ti 
può uscire solo con fa chia¬ 
rezza. E la chiarezza tri 
ge che, se l’accordo pro¬ 
grammatico intergovernati¬ 
vo non vuol scadere a in¬ 
trigo, almeno la questione 
mezzadrile e la questione 
regionale siano non impo¬ 
state bensì risolte entro 
questa legislatura, e risolte 
come si deve, senza emen 
damenti alla Gui, come oc 
cade per la scuola. Su qae 
sto decideranno gli eletto¬ 
ri, e Ira le attese delVopi- 
nione pubblica democratica 
e il palese sabotaggio « do¬ 
roteo • non c’è spazio nep¬ 
pure per le ambiguità 
fanfaniane. 
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l'Unità / martedì 18 settembre 1962 


Esami di maturità 


Dichiarazione della FlOM 


Temi sul co lonialismo 

Scuola dell'obbligo ■ ha ceduto 

Intervista P a^ì industriali privati 

m J mM^ mtw È m m, ah BéUH^IU KU ia consegna del gO', cordata in seno alla Comu-lta una compensazione di 

^ -* m WWW verno alla CEE del piano di nità economica europea — dal governo italiano ai gri 


Intervista 


sulla battaglia 
in Senato 


Dopo la consegna del go* cordata in seno alla Comu— ta una compensazione data 

verno alla CEE del piano di nità economica europea — dal governo italiano ai grup- 

< ridimensionamento > del minaccia Livorno, Taranto e pi franco-tedeschi per le Io- 

cantieri navali, fatta alla Porto Rlarghera, e fa parte ro concessioni in materia di 

■ ••••Il I • chetichella,'la situazione di di (juesto tentativo. 11 c ridi- suddivisione dei mercati, 

Aocrto Ifi iscrizioni olio « ClGItlOntCìri » cmesto importante settore è mensionamento > rappreseli- fatto ai monopoli automo- 

I» lavi ■«.■VII! Miie «.iwiiiwiiiMii ^tata discussa dalla Commis- ta cioè, secondo la FIOM, bilistici, elettromeccanici e 

rAitta cS vìtirnnn i iSkri tlS faetn nrnfilifS sione FIOM per la naval- < un ulteriore cedimento go- chimici Italiani. 

vurne al llllianil l llllll Ul Icalu yiuiuill meccanica, anche In relazio- vernativo agli interessi dei jj capitale pubblico ha già 

nc alla lotta,dèi lavoratori grandi gruppi industriali pri- fatto le spese, cioè, del «mi- 

. . , . I I- I , » , I II, por il conti%i,tto, dopo 1 sei vati, nazionali ed esteri». racolo > economico dell’in- 

S1 ò aperta ieri mattina, dio. Ut televisione e la lof- jyjggj j^fQiierl effettuati La Commissione FIOM per dustria, visto sul piano eu- 

.nn «1 .nnn dcll fuizio della vcr- cantlerlstica si è pertan- ropeo, e sta ora pagando il 


liano, la seconda sessione de- Ieri mattina si sono upcr- nazionali 


to impegnata per una larga prezzo per Tlnserimento e il 


ilo oggi 
IKltO. 


reirnlo dì (piello raggiiiiilu diil 
progoitu llnsL'o i-niondato dalla 


no (due versioni) e di gre-j All'atto 
co, i candidati alla maturitàIsegreterlo 


d»‘.V/o/io relijicro due. collcgalc fra loro, obiiìtazioné “maS’raÌe‘ gii 
\tMla istniziono ohhhgiitorui. ni- i..,,,,,,, ,„.r tutti oricnialivo o stttdenti dovranno superare 
la ripresa della discussione in non dLt-riminanto ni terzo aii- noirordine la nrova di la- 

^tiìn9 ...111 t *1 


loiifaP 


no della snuda media. Aper- tino (una sola versione) 


R V • , « . ..-I’ HIIL, \U1I1I i u 

• — L,a sitiinzioiio e vera- i„ra di un nuovo canale di la prova di matematica, 
mento paradossale, pcrlino^da accesso airiinivorsiln nttraver- Le percenttiali comjilossi- 
nn punto di vista formale. 1 or- go ,io Jieeo a niodcnio » senza ve nazionali del rimandati 
idamo alla discussione in aula, mento di accessi attraverso il alla sessione autunn.ale so- 
fon un disegno di legge dei Liceo Selentlfìco è praticameli- no per la maturità classica 
tlcniocrisliani radicalniento Ira- te già assicurato). A mio nv- del 47,72 per cento, per la 
sformato, tn peggio purtroppo, viso, non sono proposto ac- maturità scientifica del 48.97 
rispetto al testo già approvalo rcltaiiili. Quanto alla prima, è per cento, per l'abllitazio- 
dalla Commissiono: disegno di ,]a osservare che l'artificioso, ne magistrale del 51,96 per 
legge che non corrispondo più nia non casuale, gonfiamento cento, per le abilitazioni 
neppure alle relazioni (di mag- ,|p||„ questiono del latino ma- tecniche del 64,59 per cento, 
gioranza e di minoranza) che jdiera la vera sostanza del prò- Si tratta di percentuali no¬ 
lo accompagnano. • La nostra hlema di fondo, che è «niello tevolmente elevate, che co- 
posizione è chiara cd c quella ,15 ,i„re mi contenuto c imliriz- stituiscono una evidente 
elle SI esprime nel disegno di 20 ciilliiralc nuovo, moderno o conferma del grave stato di 


posiziono c chiara cd è quella 
ehc si esprime nel disegno di 
legge che per primi, nel 19.S9. 


stituiscono una evidente 
conferma del grave stato di 


organico, alla istituenda scinda I disagio e di Crisi della scuo- 


ahblamo presentalo. Ahhiamo ,„pdia. K’ un prohlema al quale italiana 
ima visione organica degli otto tenacemcnie, in lutti questi an- Fra i te 


latmi di islnizionc nhl)IÌgntorì.'i uj^ j domorrisiiuiii liiiiinn cor- 


I e gratuita prescrilla dall'art. 31 calo di sotirnrsl. F-' rvidcnle. 
della Costituzione. Vogliamo mj pare, che l'introduzione del 
una "scuola dcll’ohhIig.T" a latino ncr liilli al terzo anno 


_ _ Fra i temi di italiano as¬ 
ili, i democristiani hanno ter- segnati ieri mattina (i enn- La Camera ha iniziato ieri trasporti in Sardegna, ha sot- ^tato controlla i ou per cen- sinistre: imboccare ri.so- 
caio di sottrarsi. F,' rvidcnle. didati alla maturità classi- la discussione sul bilanco dei tollneato la insufficienza dei potenziale caniierisii- lutamente la strada del rin- 

mi pare, che rinirodiizione del ca, scientifica e alla abilita- Trasporti, l'ultimo dell'attua- collegamenti traghetto tra co nazionale, mentre o ‘in novamento c del potenzia- 
laiino per iiiiii ni terzo anno zione magistrale potevano le legislatura. La relazione l'isola e il continente e la ‘àlto che quello dei oonne- ,^pnto della fiotta, e quindi 
dcformerchhe iirofoiidnmenie scegliere fra tre temi, inen- dell'on. BOIDI che accom- irrisorietà della spesa di 13 Prtvnti si aggira sulle cantieri o dei porti. L’ac- 


All'atto della iscrizione ie vo di far ricadere sulle spai- adeguato riconoscimento del- « crisi internazionale della 
greterlo delle scuole eie- le dei lavoratori anni tli in- le prestazioni dei 50 mila cantieristica > che i fatti 
entarl e statali consegna- sunicienza e di errori eco- navalmeccanici italiani. smentiscono e che tendono ad 
» agli alunni le cedole con tioiiiici e polititi. La rinuncia u problema dei cantieri ingannare l’opinione pub- 
quali si possono ritir.iie di una parte del potenzialo navali verrà inoltre portato blica. 
li librai i libri di lesto, cantieristico di Stato — con- alla ribalta dai gruppi par- Si guardi alla Germania 

lanuMitari comunisti, in se- oLcidcntalc od al Giappone: 

-—-- de di di.scnssione del bilan- non v’é nessuna crisi pro- 

cio delle Partecipazioni sta- diittiva nelle costruzioni. E 
tali, dopo la riconferma del se si guarda alle prospetti- 
II «ridimensionamento». Qiie- ve aperte ai traffici dallo 

Am II ^% ■ provvedimento è in con- spinte che provengono dai 

aAII#! ^^tflIIIBSB CI trasto con le esigenze na- paesi socialisti o da quelli ex 

* zionali. o si fonda su ima fai- coloniali; oppure alla stessa 

sa valulazionc dell’effettivo politica neocapitalistica, al 

a _ _ potenziale cantieristico na- progresso tecnico, allo svi- 

|_ #1 _ • zionale, che non è di 800 mi- luppo delle forze produttive. 

■M|I^^MG^I^% la ma di 575 mila tonnel- si constata come la «crisi» 

ECIICIIILIMA late annue, cosi come ha ap- non possa essere invocata 

paralo la commissione di come giustificazione. 
e.spertl nominata dal mini- p^j. pitalia. paese marina- 
stero delle Partecipazioni rinuncia ai propri can- 

_l — _ _ ■ ^ statali, per giudicare 1 eco- ^ ctuindi estremamen- 

A| Al TI^ACMAIFa I ® te grave, poiché è l’esatto 

L| All ^ Livorno contrario di quel che occor- 

Il problema però è un al- rcrebbo fare, secondo le in- 

tro. E’ stato detto che lo dicazioni della CGIL e del- 

La Camera ha iniziato ieri [trasporti in Sardegna, ha sot- Stato controlla 1 80 per cen- sinistre: imboccare riso- 


Mruitiira vcranicnto unica per ilcfnrmrrchhu |ir<ifoiiilntiiciiie scegliere fra tre temi, inen- deU’on. BOIDI che accom- irrisorietà della spesa di 13 ci privau cantieri o dei porti. Lac- 

iiiiii i figli «lei piipnlo italiano, questo prohlema. creando nti Ifo quelli della maturità pagna lo stato di previsione miliardi, prevista, nelPambi- tonnellate. Se i dati cettazione del diktat posto 

formativa del cittadino demo, yem pasticcio (ledngogico. Artistica avevano a disposi- del ministero ha accolto al- to del piano decennale per le della citata commissione di dalla CEE appare pertanto 

rratico, che non contenga di- Innlire. si confeniicrehhe un zlone due temi di storia del- cune delle preoccupazioni e opere di ammodernamento, esperti sono fondati (e non come una scelta strutturale 

scrìminazioiii clus.sistc p.ile.si o ordinamento in cui. come gin- 1 Arte e gli abilitnncli dei delle esigenze che il gruppo delle ferrovie sarde. v’ò ragione dì dubitarne), il che si ripercuoterà con con- 

nascostc, c. quindi, apra lutti siamenie lui dello il senatore Iccnicl due terni di Ita.ia- comunista aveva avanzate II liberate SPADAZZl e il rapporto reale salirebbe in seguenze negative 

i successivi accessi sml.astici c Cnlefii motivando Topposizione no). di notevole interesse qel corso deU'ultimo qua- de COLASANTO hanno ri- favore dell’industria priva- vi è infine un terzo eie- 

pòssa «sere vcramcnie il fon- ,ici socialisti agli emendamen- Appaiono li secóndo della driennio ma senza pervenire chiamato il ministro od esa- la. L’onminciala riduzione mento die il Parlamento do- 

dMiienio cpmnnc |>er quella d Cui. si cosirlngc « la grande adeguate e concrete prò- minare con particolare atten* di potenziale navalmeccani- vrà discutere e che, in so- 

brotninione dello inteliigenze e uiassa degli alunni a soggiacere poste. L’importanza assunta zione il problema ferroviario co farebbe ulteriormente sa- stanza, sta allo base dei pri- 

fcapacità di cui il Paese ha hi- alle esigenze di min infima mi- ‘“Jf® , „V.„nu dal settore nell’economia na- nel meridione. lire Pincidenza dei cantieri mi due: l’assenza di una po- 


rapacità di cui il Paese ha hi- a||(. rsigctizi 
sogno e a mi le masse aspi- uoranza. rii 
rano. Una tale scuola non può accedcrchlic 


alle esigenze di min infimn mi- dal settore neircconomia na- nel meridione. lire rincidenza dei can 

Iiornnzn. che è poi qiiclln che zionale risolta immediata- Il socialista BÒGONI. an- privati rispetto .i quelli 

,cc,*rcl.lK. .1 l.lro„ Ola„iro, .i'hS mmurUi. scìentTnS "■ri™''» « '’»•» »a,vor»vote lo St.Hn. 


litica di co.sti congiunti fra 
i vari settori IRl, dalla si- 


L-hc fissero foiidnia SII un nuovo, roiifermnndo co.si qiiclln prc- /«Come si formò nel secolo nell’ultimo decennio; del suo gruppo ha detto che Ecco un primo nodo: qua- clerurgio alla Ila’^' 1 lnleccani- 

inodcrao. principio educativo, niincnzn n.s.snrdn ed niincroni- scorso un vroletariato indù- italiani spende- i| programma elaborato dalla li sono gli accordi fra gran- ca, alla flotta. E il ministro 

dio evidentemente non può CS- sliea elio hn nttnalmcnto lo striale e quale peso ebbe ^Ano per trasporti e comuni- Commissione della CEE indi gruppi cantieristici pri- Bo. nella recente intervi- 

5cre il Ialino, c su una scria stesso Liceo Classico n. Qnan- punto di vista morale, ^ 5% dei consumi materia di trasporti, che ri- vati, italiani ed europei, sta. non ne ha fatto parola; 

B organica sostanza rnliiiralc. m a| 5ccondn pniiio. esso toc- politico e sociale»). ' privati, nel 1961 tale nliquo- sulta estremamente sfasato per la ripartizione del setto- cosa sconcertante, senza 

Ci siamo opposti perciò al prò- ea indirciiamcnic inita la strnt- „ , mniiirltn "pln«:«;ipn ^ salita al 9%. Ma ad rispetto alle nostre esigenze re, e per l’esclusione di « in- dubbio. 

gatto di legge preccticnicincii- 1 ,,^^ dcll’inscgnampnio scroii- .. . . , . “AO parsimoniosa politica di sia per quanto riguarda Fin- lerferenze > costituite dal ca- n nroblcma della naval- 

lo approvalo dalla Comniissio. ,,„Ho superiore. Non si im- ‘ dello dustrializzazione del Sud che pitale pubblico? Quel che ^ " n TpL è noi uno 


batto di legge preccticnicincii- ,„ra dell’insegnamento scroii- 
lo approvato dalla Comniis.sio- ,|ario superiore. Non si im- 


(inrin !»iiptTiorc- mi* un nnnnrnmn rlpi nnp« ***»uusiriuiizzazioiie vu?I ouu Clic piiaie piiuuiici»' vyiici 

c del Senato, al tempo del provvisa ima nuova scuola, nel j. jpjqQpj deH’Ottocento ed potenziamento gii obicttivi della program- già si sa è che il « fidi- 


tninistro Bosco, perché non pjr„ di porlo giorni, per sai- " " del trasporti pubblici ho fat- mazione. 

ircscniava le caratteristiche so- „„ eventuale rompromesso intcrorètare) sul sonlimento riscontro uno vertiginosa 

ira indiratc, pur rironoscen- p„!iiipo. Qnelln proposta icn- della noia* alla maturità “Scesa delle spese per acqui¬ 
lo i notevoli passi avanti coni- drrehl»e di fallo a cristallizza- scientifica ì candidati note- mezzi di trasporto pr»- 

filuli In esso, anrhe con la no- rordinameiito atinnle. che ha ScepUere oltre che 11 (siamo passali da 342 

tra collaborazione, rispetto al- |,Ungno invere di una prnfnnd.a .«mn sul nmlètariato indù- autovetture in ctrcola- 

o precedenti proposte, del Ini- revisione nel quadro delle esi- striale, anche altri orgo-ki°”® 


Ir preerdenri proposte* del tnt- 


liisopno invere ili unn proionciii 
rrvi*sìonc nrl qiindm drllo esi- 


k» consenatrici, sosicnnte a suo ^.n^c della società modenin e menti:’ i poeti e gli scrittori 

kempo da! ministro Medici. Poi di mia riforma generale drnm- presentì nei Senolcri del Ciò indica. 


I ventilo, a fine luglio, il a col¬ 
io di scena n degli emenda- 


rraiien della sriiola italiana. 
n. — Qiinl è il giiidhin polì- 


knenli Giti, rhc ranpresenla la /,>„ rito riiieni sì dehhn dare 


presenti nei Sepolcri del Ciò indica, senza dubbio, 
Foscolo e rinterpretazione ““ profondo squilibrio distri¬ 
di un passo del Galilei sul- bulivo del quale dovrebbe 
le « meravigliose invenzio- occuparsi l’azione program- 


iena ripresa, nella sostanza, |{n/ornn alla sìtiinzionc che si è ini > della mente umana, conlmatrice dello Stato. 


Ilei vecchio indirizzo. In qnc- \crcnta? 


Ma settimana ahhiamo assistilo. 

nella commi^ione del penato, debba far rinniem al- Alla abilitazione magi- compagno on. MARCHESI 

olio spettacolo pietoso di una ,pn,a„,e,„c imir le forze lai- strale la .scelta era fra il nel suo intervento dì ieri, 

naggioranza che, sono la pres- yhc. le quali negli anni passali. Carducci («passato e pre-che ha denunciato le sor- 

none del ministro, si e riman- J,, nprasione del famigerato sente» della sua poesìa), prendenti o.scillazioni della 

itiata m una a una in poche „ p;a„„ ,|p||a ,rnola »>. deiiero un argomento pedagogico PolRica governativa, 

ire le posizioni raggiunte In grande haiiaglin de- (/ primi ricordi d'injamia Tipica di questo contrad- 


R. — E' una siliiazinnc che Iscrittura. 


particolare riferimento alla E’ stato questo il tema 


fondamentale aBrontato dai 


credo debba far riflrtlem al- 
Icntamciilc nule le forze lai- 


scorso anno allraverso un fa¬ 
ticoso lavoro di mesi (Ivn 2.3 
sedute). Di qiii. logicamente, 
alla fine, la roiiitra fra demo- 


« piano della sriiola n. deiiero un argomento pedagogico polìtica governativa, 
unito una grande battaglia de- (/ primi ricordi d’injamia Tipica di questo contrad- 
nincraiica roniro l'assalto rie- olln luce della vostra aspe- dittorio orientamento è l'ado. 
riralc alla scuola iialiana. Un rienza umana e psicoloqica). zione della « legge per l’am- 


amarn paradosso si è prodotto 
proprio col governo di reniro- 


nsliani e soeialisii. die Ita vi*,,,. 5,1 qnesin stitiizione 


aiuto ampia ri«nn.inza nelia 
stampa. Noi abbiamo appnesia- 
lo molli emendamenti sndalisli. 
assai 1 -icini alle nostre posizio¬ 
ni. die .sono stali respìnti. 

D. — Si parla nei giornali di 
nuoce proposte, per ora affac¬ 
ciate Inori del Parlamento, che, 
secondo alami, rcndcrchhero 
possibile un compromesm fra 
le tesi gocentativc e la posi- 
zione di una parte almeno de- 


L'ADESSPi 
contro il latino 
nella «scuola 
deH'obbligo » 


AU'abilitazione tecnica i modemamento delle ferro- 
temi SI sono riferiti alia Co- vie», che comporta una spe- 
.stitiizionc (il fondamento sa di 1500 miliardi in un dc- 


Icrreno della scuola, in seno morale c civile dell’.art 4) cennio, e. di fronte nd essa. 

allo stesso parlilo di maggio- od ai Promessi Sposi (le fi- la annunciata legge sulle ""•T.".-,''' aVt'endàu la- Polito, Groltamiiiarda e. nns^nnn ' — 

ronza la ripresa aggressiva del- gare minori). autostrade per ii.i importo di dono Ariano si è recata a interes..ati possono 

ron a. la nprr^ gg Il R-ittictorn Mi s;n., rin noco inferiore Non è senza nella Villa Comunale m con- dopo .Ariano, si e recata a — imporre una svol¬ 
le tendenze pin ronsen-atriri e Il ualtistero di ba.i G 10 -poco inienore. ìnou e senza Monlccalvo ed a Casalbore. - 11 - .-iunziono ner scon- 

dcrirali, farìliiaia «lairindebo- vanni a Firenze e la Gio- valore, ad e.sempio. d fatto dizioni di t .drema precarietà. sindaci cittadini. ; 

linienio delle rrsisicnzc laiche, conda di Leonardo da Vin- che le ferrovie denuncino nel senza .servizi igienici e sa- ^n^njlJJj^tVatori delle maggio- a dettò Sittu 

E’ quanto è accaduto nel gin- ci hanno invece fornito Far- consuntivo del 1961 una fics. nitari, lianno accollo al gri- dificazione delle strutture 

gno^scorso con la n legge sirol- gomenlo per i temi assegnati sione del tralTico merci (sol- do di « l’opliomo una casa! ^ , jj i,an„o esposto ai par- derK-e?ihlU^nd S??mni2 £ 

So» sul piano della sr.iola. nei licei artistici. tq. il profilo aziendale è il «’<LdIrnmo n,m co,sa prima dcL 

Le rirliiesie aniirosiiiiizionali Ancora Carducci (i sen-pn* retiditizio), cui fa invece l’inverno! i- la delegazione Hf.i Hri’mrm nnanto Fesieen «it* nniio mi-almeeemie^ 

.......itoti .loiio riscontro Finerementn dello __to... 0 I .0 « eo. ««^1 dramma, quanto 1 esigen- vati nella navalmeccanica. 


i per quanto riguarda liti- lerferenze> costituite dal ca- jj pioblema della naval- 
strializzazione del Sud che pitale pubblico? Quel clic meccanica (die è poi uno 

1 obiettivi della program- già si sa è die il « ridi- jpj costruttiva 

izione. mensionamento » rappreseli- ^ iiistruttiva politic" ma¬ 

rinara) appare quindi in tut- 

- —~— - - ta la sua drammaticità e 

' conipIe.ssità. Le soluzioni Io¬ 
li.»* ^ mmernem problemi di « ridi- 

VO^IIOUO uno coso mensicnamento» posti dalla 

_ CEE non pns.sono non e.ssc- 

re subì i:iati alla riccrc.i di 
M m ^ uii’nlteriiativa programmati¬ 
ci __ mm _ ca che .affronti tutto il pro- 

mm bicma marinaro in que- 

ambito, sviluppi una 
audace, originale e naziona- 
^ 0^0 politica delia navalmec- 

tu nnostn un 

M Mvv quale il governo di centro- 

' ww» sinistra avrebbe potuto di- 

mostrare, ancora può farlo. 
M « • sino a che punto è libero 

iMVJvmnojf FVffV 

mmmmm K E’ questo pertanto il mo- 

r ww W w» m Phe la 

pressione delle masse, le lot- 

, T TXT,-» _• te operaie (come risulta dal- 

.WLLLINO, 17 precedentemente nei comuni decisioni FIOM per la 

Un centinaio di cittadiiii B*' cantieristica) e Fazione dei 


ili un finaiiziamciito piilihliro timcnti suscitati dalle sue riscontro Fincremento dello parlamcalare che, ieri e sa- 
«Iclla «mola privala (rioc con- poesie) e la differenza fra autotrasporto privato su stra- baio, ha visitato i centri più 


nella navalmeccanica. 


za dì un intervento più mas¬ 
siccio che assicuri, accanto 
ai nuovi insediamenti urba¬ 
nistici ed alla costruzione di 


IN BREVE 


Palermo: il PCI sulla crisi comunale 

Il segretario della Ferierazione comunisla di Palermo. Na- 
. pùieone Colcijanni, ha espresso ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, il punto di vista del PCI sulla crisi comunale, 
apertasi con l’uscita del PSDI dalla maggioranza centrista. 

Il compagno Colajanni ha ricordato le iniziative del PSI. 
del Pili e del PSDI per creare una giunta di centro-sinistra, 
.sottolineando come la DC sin sempre rimasto sorda a tutti 
gli inviti. 

« A Palazzo delle Aquile — ha detto Cola)annl — è pos¬ 
sibile una larga convergenza di forze su un programma che 
segni una aperta e definitiva rottura col passato e impegni 
la maggioranza a porre fine alla speculazione edilizia, ad 
adottare il piano regolatore e a municipalizzare i servizi 
pubblici. 

Parma: prima donna cancelliere 

Ieri a Parma la prima donna italiana che eserciterà la 
professione di cancelliere giudiziario ha prestato il giura¬ 
mento di rito davanti al pretore, cominciando poi la sua 
Ettivltà. La prima donna cancelliere si chiama Franca Gan- 
dolfl, è residente a Bologna ed ha vinto sei mesi fa. insieme 
con altre novo colleghe, il concorso per titoli ed e.satni. Fino 
a poco tempo fa la carriera del cancellieri giu'^lzlari era 
riservata ogU uomini. 

Roma: metodologia della programmazione 

Ha avuto inizio lori a Roma, nella sede per ristltuto della 
congiuntura (ISCO), una riunione di studio sul problemi della 
programmazione. 11 ministro del Bilancio, on. La Malfa, ha 
pronunciato un breve discorso. Prima del ministro aveva 
parlato Fon. Ferrari Aggradi, presidente deU’lSCO. Alla riu¬ 
nione. che proseguirà nei pro.ssimi giorni per concluder.'^! 
domenica, partecipano esperti economici c docenti universi¬ 
tari Essa si propone di trattare il problema della program¬ 
mazione sotto l’aspetto metodologico c tecnico 

Varzi: raduno della Resistenza pavese 

A Varzi. In provincia di Pavia, sono convenuti numerosi 
ex-combattenti della guerra di Liberazione per partecipare 
ad un raduno della Resistenza paveso indotta dai comandanti 
partigiani c dal sindaci della zona. Ai convenuti ha parlato 
il sen. Parrl. che hn rievocato le vicende della Resistenza 
nelle zone dell’oltre Po. 

Sempre gravi le condizioni di Porzio 

Lo condizioni di salute doll'avv. Giovanni Porzio continuano 
a destare preoccupazione. Non può dirsi, infatti, che egli 
abbia superato la grave crisi che lo ha colpito nella giornata 
di domenica. Ieri mattina egli alternava allo stato di assopi¬ 
mento qualche momento di liiciditfi. H doti, Raffaele Scogna- 
miglio, dopo il consulto tenuto ieri mattina con i proff. Rossa 
e Capatnno. ha rilasciato la seguente dichiarazione: •• Le con¬ 
dizioni dell’on. Giovanni Porzio sono sempre gravi, anche se 
vi è stato un lieve miglioramento rispetto alla situazione di 
ieri. La sua temperatura si m.antiene alta: 38 gradi. Gi.à altre 
volte l’illustro infermo è stato male: questa volt.a. però, il 
cuore è venuto meno -. 

Stresa: circolazione e traffico 

11 27 settembre si aprir.à a Stresa la conferenza sul traffico 
o la circolazione Nel corso dei lavori saranno trattati i 
seguenti temi: •< Necessità di adegu.amento della vigente legi¬ 
slazione sulla tutela delle strade e della unificazione delle 
norme di progettazione stradale»: "Responsabilità civile o 
penale degli amministratori e funzionari pubblici nella co¬ 
struzione. manutenzione e segnaletica stmdali »; - Prospettive 
di una regolamentazione uniforme europea in m.nteria di 
circolazione stradale •» 

Scuola calendario: 1962-^63 

1 Provveditorati agli Studi hanno ricevuto la circolare 
del ministero della P L con la quale viene stabilito il calen¬ 
dario scolastico per Fanno 1962-63. 

Le lezioni avranno inizio il 1* ottobre e termine il 28 
giugno 1963. Per le scuole elementari i Provveditori agli Studi 
possono anticipare il termine delle lezioni al 22 giugno: lo 
scuole e gli istituti di istruzione secondaria termineranno 
Il là giugno. 

La durata delle lezioni 6 cosi ripartita; dal 1“ ottobre al 
22 dicembre 1“ trimestre; dal 4 gennaio al 20 marzo 2“ trime¬ 
stre; dal 22 marzo al termine delle lezioni 3® trimestre. 

Gli esami di maturità e di abilitazione — secondo quanto 
prevede il calendario — inizieranno il l» luglio in prima 
sessione e il 16 settembre nella sessione autunnale. Gli esami 
di idoneità c di licenza avranno inizio in tutta Italia por ogni 
ordine e grado il 17 giugno — prima sessione — e il 2 settem¬ 
bre per eli e.sami d' riparazione 

Napoli: costano di più caffè e aperitivi 

A partire da ieri, una tazzina di caffè, a Napoli ed in 
provincia, costa cinque lire di più. Un aumento hanno subito 
anche le bibite, gli aperitivi, la cioccolata ed il thè. 1 napo¬ 
letani hanno appreeo la notìzia degij aumenti da un cartello 
esposto dalla Questura in tutti i locali pubblici della città 
nel quale sono riportati i nuovi prezzi modificati. Tali prezzi 
variano a seconda della categoria In particolare la tazzina 
di caffè costa L^ 50 nei bar di prima categoria, 45 in quelli 
di seconda e 40 in quelli di terza o quarta. Aperitivi e bibite 
{fra cui la birra), costano L. 100 net locali di prima: la tazza 
di cioccolata o di thè 80 lire nei locali di prima 

Palermo: delegazione romena 

Una delegazione romena, composta di docenti universitari 
ed esponenti delFagricoltura. è stata ricevuta ieri a Palazzo 
d’Orleans dalFon. Antoni, assessore regionale alle finanze. 
La delegazione si propone di svolgere uno studio sull’agri¬ 
coltura siciliana, in collaborazione con la facoltà di agraria 
dell’Università di Palermo. A tal fine visiterà le zone agricole 
più rappresentative e gli Istituti scientifici che operano nel 
campo delFagrlcoltiir.i siciliana 

Auto usote: vendita esente dalPiGE 

In occasione di vendita di auto usate, por usufruire del- 
Fesenzione dalFIGE nei casi previsti, e in particolare per la 
vendita da privato a privato, anche se per tramite di un 
commissionario, occorre seguire le seguenti formalità: 1) pro¬ 
cura speciale per vendere l’autoveicolo, con affidamento di 
esso in deposito al commissionario, che altresì viene autoriz¬ 
zato a effettuare l'anticipazione al mandante; 2) dichiarazione 
di accettazione dell’incarico di vendere l’automezzo, da parte 
del commissionario, da annotarsi all'ufficio del registro: 3) di. 
chiarazione di vendita della macchina, contenente il prezzo 
o l’attestazione se Facquirente è commerciante (nel quale 
caso la vendita è soggetta al tributo) oppure un privato qual¬ 
siasi. 


Siate approvate rapidamente e Per Fabilitazione alFInse-d.irie (si tratta complessiva. <^AbiH sull esigenza e situa stinazioiie economica di que- 
qnella grande battaglia è siala gnamento del grado propa- mente di 102 linee per circa volontà di que.ste popolazio- ste zone finora abbandonate, 
rhiiisa in perdila, mentre eVra- ratorio i temi .sono stati 1 5000 chilometri) per le qual; ni di ottenere non il rinvio. i parlamentari in Irpini.i, 
no mite le rondirioni perché seguenti; L'opera di uno egli ha proposto i| riscatto n‘a la soluzione più urgente richiesta del gruppo co- 


Liiwt- sniiche la soluzione dei prò- c* 

uivtv blemi di fondo, quali la de- || fi SIflipOSIO U Ol ■ ir0HZ6 

sulla stinazioiie economica di que- _•____ 


L’Associazione di Difesa c medesima direaione. Del resto. 
Sviluppo della Scuola Pubbli- |e dirhiarazinni intransigenti 
ca in Italia (ADESSPI) ha f^ne dal vicesegretario della 
espresso Ieri, con un comuni* r l., on. Scasli.*. non lasciano 

calo ” dnbbi in proposito. Si n.ol 

proprio stupore per il - seno » ». 

colpo infetto alle speranze di f«^ astrarr, e già ci si e nti- 
effettlvo rinnovamento della sciti, le stcs«c forze piii avan- 
scuola», con Fapprovazione In gate r democroiiclic dei callo- 
sede referente, da parte della |ici. Qncsto è il significato po- 
VI commissione del Senato, del |j,iy„ liqnidazionc del 

disegno di legge sulla «i^itu- progetto Bosco, in 

- •■"» 

mente modificato dagli emen- Si manifesta, dunque, qui una 
damenti GuL 'mllc pm profonde contraddi- 

L’ADESSPI, dopo aver rlle- rioni dd centro - sinistra, clic 
vato che con gli emendamenti p^n può r««*r superata se non 
dell'on. Gui sono stale ripropo- m, orientamento comnne di 
rte soluzioni da scartMe schirramcnlo laico c 

dalla stessa DC. sottolinea come . 
le decisioni della VI commis- 

sione senatoriale rappresentino della battaglia rnr daremo nelle 
"Un grave passo indietro- ri- prossime settimane e che ab- 
tpetto agli stessi Impegni gover- hiamo inizialo in Commissione 
•alivi. insieme ai socialisti. I.’opinione 

j pobblira dei-e eonoseeme i veri 

deU ADKSPl e^, nella , j - {] 

f diacussione in aiil.a. la IK. - vo- , ,,_, 

' glia recedere, come nel pas- appoggio. E un problema de- 
laato. dalle assurde posizioni re- elslvo per le nuove generatlom 
[ CMMWnUBte accettate o subite ». c Favvenire civile del Paese. 


allenisse il contrario. I.’irrizi- scrittore dell’Ottocento che generale, essendosi rivelata ‘Id probleiu.T che oggi è de- munista sono .stati accompa- 

dimenio sulla scuola delFob- JL* 0 particolarmente caro e di.sastrosa la gestione privata, terminante: quello di una g„nti da una delegazione del 

hligo che si è avuta eoi mini- Qjtaìe parte hanno nella vo- I| compag.ao on. POT-.-XNO casa per I inverno. Consiglio provinciale, coni- 

Siro Cui r un altro pas«o nella rifa tl cinerna* In in- esaminando la situazione dc; delegazione era stata posta dal presidente avv, 

medesima direzione. Del resto, _ Scalpati, dal compagno Ve- 


Ragqzxi dagli 11 ai 14 onnì 


Sull'industria 
farmaceutica 
critiche al governo 


Niente scuola per il 25,77 7 . 


Le condizioni economi¬ 
che di tante famiglie, la 
ineufficlenze di aule, la 
carenza di scuole e di 
mezzi di trasporto per gli 
studenti mantengono as¬ 
sai elevata l’evasione sco¬ 
lastica nel settore della 
Istruzione secondarla di 
primo grado. Sebbene gli 
alunni che hanno frequen¬ 
tato quest'anno le scuole 
medie e di avviamento 
alano stati 1.40C.887 (con¬ 
tro I 391.675 del 1946-47), 
da una indagine eseguita 
dalla Direzione generale 


dell'istruzione secondaria 
di primo grado risulta che 
la percentuale di alunni 
dagli 11 ai 14 anni che 
non ha frequentato la 
scuola è la seguente; 
Puglia 43,29 

Sicilia 39.74 

Calabria 35,75 

Basilicata 35,27 

Abruzzi 33.67 

Campania 32.29 

Marche 30,55 

Sardegna 21,03 

Umbria 20,66 

Toscana 19,27 

Emilia-Romagna 13,86 


Friuli-Venezia G. 13,24 

Nel Lazio invece l'eva¬ 
sione nel settore della 
istruzione secondaria è 
solo dell’8,19^, per di¬ 
minuire ancora al Nord 
(Piemonte e Liguria me- 
no deil’1 Lombardia 
3,38 •~e), salvo che nel 
Veneto (ad eccezione dei 
Friuli - Venezia Giulia), 
dove si registra il 35,99 Tr 
di evasioni. 

La media nazionale de¬ 
gli evasori risulta dei 
25,77 per cento. 


Itrano, dal prof. Ingrisano e • • I I 

critiche al governo 

Nel quadro delle iniziative 
dirette a sollecitare Fadozio- ^ 

® Pitti, ha avuto inizio il «Simposio interna- 
dtfichino le condizioni strut- rionale di chimica fairnaceutica al quale 
turali di queste zone, va se- partecipano trecento eminenti studiosi di 
gnalata quella presa dal rap- ventidue paesi tra cui I professori Bovet e 
presentante dei lavoratori, Chain, premi Nobel per la chimica. L'impo^ 
rommtmo Rinaldi che sab'- *Antc convegno nel cor.so del quale verrà 
^ ..o nn ^*3me del risultati raggiunti, in 

to. a oan, na a\iuo un in- q,,esto settore, dai diversi paesi, attraverso 
contro con il doti. Scardac- np profìcuo scambio di esperienze, è stato 
cionc, direttore generale del- organizzato dalla Società italiana di Scien- 
FEnte di irrigazione e tra- ze farmaceutiche e dall’Internation.al Unions 
sformazìone fondiaria apulo- of Pure End Applied Chemistry. 
h,cano. I. corapasao Rinaldi 

ha chiesto la sollecita conio- dopo i! prof. Ai.azzi-Mangini, il quale 
cazione del Consiglio d am- ha polemizzato con l’operato del governo, 
ministrazione dell’Ente. II rilevando come niente venga fatto per rc- 
dott Scardaccione ha ricono- golamentare l'impetuoso ed incontrollato s\m. 
scinto più che valida la ri- lnPP« deH industria farmaceutica^ 

A imnAmrotn 3 Loratofo ha sottolineato 1 esigenza tnde- 
cht^tn c .1 è imp gn^ t ^ rogabile di una legge sulla brevettabilità dei 
parlarne al presidente dei- prodotti, in mancanza della quale, oggi, si 
l'Ente, appena rientrerà in assisto ad una caotica prolificazione di in- 
sede. ' dustrie farmaceutiche- 


Il convegno di Bari 

Sud: mancano 
75 mila posti 
negli ospedali 

La crisi ospcdalicrn. sia por quanto ri- 
cti.'irda i mezzi di gestione che le attrezza¬ 
ture e le costruzioni, è stata al centro del 
III Convegn.i nazionale per la riforma ospe¬ 
daliera. svoltosi a Bari, alla XXVI Fiera 
Nella mozione conclusiva sono state rac¬ 
colte le denunzie e le richieste ai governo 
datl’assemblea tra le quali il tempestivo in¬ 
serimento dei problemi sanitari ed ospe¬ 
dalieri nella programmazione eeonomic.a na- 
zionale 

Per raggiungere l.a percentiiaie dei 6 per 
mille, pur inferiore a quella del centro-sud. 
occorrerebbero nel meridione dai 50 mila 
ai 75 mila nuovi posti letto 

Il disegno di legge alFesanu* del Parlamen¬ 
to prevede invece l’a.'sepnazione alla Cassa 
del Mezzogiorno di soli 20 miliardi I rap¬ 
presentanti delle case di cura private hannq 
chiesto -Via libera- all'inizistiva privata, 
sostenendo che nel Mezzogiorno il 57 per 
cento dei posti letto si trova nelle case di 
cura private In Calabria i posti Ietto pri¬ 
vati sono addirittura 2 273. contro i 1935 
degli ospedali. 
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Lutto della cultura per la scomparsa dì Francesco Flora 

Un umanista moderno 



ì funerali 
dell'illustre 
scomparso 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 17. 

Il prof. Friincesco Flora, 
titolare della cattedra di let¬ 
teratura italiana airuniver- 
sità di Bologna, studioso di 
fama mondiale, ha cessato di 
vivere questa mattina, nella 
clinica medica deU'ospedale 
S. Orsola dove eia entrato 
alcune settimane or sono in 
conseguenza del rincrudirsi 
di disturbi epatici di cui sof- 
iriva da tempo. Era nato a 
Colle Sannita, in provincia 
di Benevento, il 27 otto¬ 
bre 1891. 

Il trapasso è avvenuto alle 
7,40. Il prof. Flora e stato 
assistito negli ultimi istanii 
dalla sorella Clelia, con la 
liliale conviveva, dai tre fra¬ 
telli, daU’amata nipote Laii- 
cillotta che talvolta gli era 
stata compagna nei suoi lun 
ghi viaggi, e dal medico cu 
rante prof. Costantino Cala 
brese, che ei‘a legato al prò 
Jessor Flora anche da un 
rapporto di amicizia. 

Francesco Flora era entra¬ 
to in clinica il H agosto scor¬ 
so, dopo i primi sintomi di 
un riacutizzarsi delle disfun¬ 
zioni del fegato, mentre si 
trovava in villeggiatili a a 
iMontcse, nell’ Appennino 
modenese. Esattamente due 
anni prima, il 14 agosto 
1960 il prof. Flora che ave¬ 
va allora 69 anni, era stalo 
colpito da un infarto che 
aveva messo a repentaglio 
la sua vita. Il prof. Cala¬ 
brese, ricorda che duran¬ 
te i 40 giorni di degenza in 
clinica rillustre studioso si 
comportò come un malato 

perfetto >, scrupolosamen¬ 
te obbediente ad ogni pre¬ 
scrizione del medico. 

La stessa calma e forza 
d’animo il prof. Flora ha ma¬ 
nifestato nella più recente 
degenza in ospedale, talché 
lino a pochi giorni prima del¬ 
la fine egli aveva atteso al 
suo lavoro intellettuale, rioi-- 
dinando e compulsando sche¬ 
de. manoscritti e appunti. 
Appena pochi giorni fa il 
prof. Flora si era assai ral¬ 
legrato per l’arrivo di al¬ 
cuni volumi rari, lungamen¬ 
te ricercati, sul « Don Chi¬ 
sciotte » del Cervantes, ad 
un saggio sul quale lavora¬ 
va già da alcuni anni. Il 
giorno precedente il tra¬ 
passo il prof. Flora è sta¬ 
to visitato anche dal di¬ 
rettore della clinica medica 
del S. Or.sola, prof. Sotgiu, 
che, chiamato a consulto dal 
prof. Calabrese, aveva appo¬ 
sitamente lasciato il luogo 
di villeggiatura. 

La notizia del decesso del 
prof. Flora, se ha destato il 
cordoglio di tutto il mondo 
culturale italiano ed inter¬ 
nazionale. ha dolorosamente 
colpito Finterà cittadinanza 
bolognese, che ha conosciuto 
in Francesco Flora non sol¬ 
tanto il famoso uomo di let¬ 
tere ma anche il cittadino ci¬ 
vicamente, socialmente e i>o- 
liticamente impegnalo, rigo¬ 
roso difensore della demo¬ 
crazia. contro ogni sopraf¬ 
fazione. Il rettore dell’Uni¬ 
versità di Bologna, prof. 
Gherardo Forni, ha dichia¬ 
rato che < la perdita di Fran¬ 
cesco Flora costituisce un 
grave lutto per FUniversità 
e per la letteratura c la 
scienza italiana >. 

Commosse dichiarazioni 
hanno rilasciato anche il 
prof. Felice Battaglia, ex 
rettore dell’ateneo bologne¬ 
se ed attualmente ordinario 
della cattedra di filosofia mo¬ 
rale. lo scrittore e critico 
Giuseppe Ravegnani. il prof. 
Armando Sapori, rettore del¬ 
l’Università c Bocconi > di 
Milano. Va.sco Pratolini. il 
prof. Italo Siciliano, rettore 
dell’istituto universitario 
< C.a’ Foscari > presidente 
della Biennale, il prof. Raf¬ 
faello Ramai, docente di let¬ 
teratura all'Università di Fi¬ 
renze, lo scrittore Oliviero 
Honorè Bianci. segretario 
del € Circolo della cultura e 
delle arti » di Trieste. Do¬ 
menico Rea. l’editore napo¬ 
letano Ricciardi. 

T''legrammi sono stati in¬ 
viati dal presidente della 
Repubblica, dal sindaco di 
Bologna, on. Dozza e dal 
vice sindaco di Milano. 

Per onorare l’insigne 
scomparso la Giunta comu¬ 
nale ha deciso di istituire 
borse di studio per univer¬ 
sitari meritevoli e bisognosi 

I funer.ali di Francesco 
Flora si svolgeranno a 
spese del Comune domani 
alle ore 16.30 partendo dal¬ 
la c.amera mortuaria del¬ 
l’ospedale Sant’Orsola per 
l’Archiginnasio dove la sal¬ 
ma riceverà l’omaggio del 
Còrpo accademico, delle au¬ 
torità e della cittadinanza 

Luciano Vandelli 


Lo storico della letteratura, il 
saggista e il romanziere - L'espe¬ 
rienza crociana - L'antifascista 

t L 

Impegno civile e democratico 
negli anni del dopoguerra - So¬ 
lidarietà con i lavoratori 


< Sono nato a Colle San¬ 
nita (Benevento) — aveva 
scritto recentemente di se 
Francesco Flora — sotto il 
segno dello Scorpione nel¬ 
l’ottobre del 1891, da Giu¬ 
seppe e da Vincenza Di 
Lecco. Per una confcima 
indiretta che mi fornisco¬ 
no date certe di alcuni fa¬ 
miliari, colloco il primo 
ricordo all’età di tre anni 
e mezzo, ed è l’immagine di 
una porta parata a lutto e 
un mio oscuro sgomento. 
Ma da ciò non ho mai tratto 
alcun motivo per una .sterile 
professione di angoscia: so 
che dovunque siamo noi a 
tessei e le nostre azioni, 
collaborando alla storia di 
tutti, ci è fatto obbligo di 
aderire alla vita e di pro¬ 
muovere le forme. L'equi¬ 
librio allora dipende da 
noi, contro lutti gli scon¬ 
forti e le perplessità. Poco 
più che adolescente mi tro¬ 
vai. per la morte di mio 
padre che era ancor gio¬ 
vane, a capo di una grossa 
famiglia, inesperto di af¬ 
fari, ma pur capace, tra 
grandi sforzi, di trarla in 
porto.... Mi son sempre 
confidato alla poesia di 
tutte le arti, specie della 
parola e della musica, al 


Telegramma 
di Togliatti 
alla famiglia 
Flora 


Il compagno Togliatti ha 
inviato alla famiglia Flora 
il seguente telegramma: 
« La morte di Francesco 
Flora ci priva dolorosa¬ 
mente di un maestro che 
dallo studio della nostra 
letteratura seppe trarre in¬ 
segnamento di impegno ci¬ 
vile e democratico, dai va¬ 
lori dell’umanesimo motivo 
di solidarietà con ì lavora¬ 
tori e la loro causa. Par¬ 
tecipiamo profondamente al 
cordoglio dei suoi familiari, 
amici, discepoli e di tutto 
il movimento democratico. 

I Paimiro Togliatti ». 


l.Tvoro, agli affetti della 
casa, all’amoie, alla cre¬ 
scente solidarietà sociale. 
Ho preferito piuttosto sor¬ 
ridere che imprecare *. 

Questo scorcio di auto¬ 
biografìa ci restituisce oppi 
rimmagine viva di France¬ 
sco Flora, nei suoi conno¬ 
tati fondamentali: una uma¬ 
nità fiduciosa, serena e ve¬ 
nata talora di una garbata 
ironia; un intimo rigore 
morale; iin culto del bello 
che non arriva quasi mai 
nelle opere mature a di¬ 
ventare estetismo, anche 
per quella umanità che lo 
sorregge; c infine un senso 
davvero * crescente * di so¬ 
lidarietà sociale. La bio¬ 
grafìa del Flora rappresen¬ 
ta un continuo approfon¬ 
dirsi di questi motivi 
lungo un operoso arco di 
anni. 

Compiuti gli studi giuri¬ 
dici. Francesco Flora par¬ 
tecipo alla prima guerra 
mondiale, c solo dopo di 
essa si dedico interamente 
ai suoi interessi letterari. 
Un posto importante occu¬ 
pa nel suo sviluppo intel¬ 
lettuale l'incontro con Cro¬ 
ce (1920). di cut egli fu 
uno dei più affezionati di¬ 
scepoli e collaboratori. .-Is- 
sidun frequentatore delia 
sua casa, il Flora divenne 
redattore capo della Cri¬ 
tica. Il suo primo libro fu 
di poesia. Immortalità 
(1921), ma Vopern che lo 
qualificò fu un volume cri¬ 
tico uscito quasi contempo¬ 
raneamente, Dal romantici¬ 
smo al futurismo 

Seguirono poi un saggio 
su D’Annunzio (1926), for¬ 
temente critico verso il ce¬ 
lebrato poeta, e due ro¬ 
manzi: La città terrena 
(1927) e Mida. il nuovo sa¬ 
tiro (1930). Il secondo di 
essi fu apertamente attac¬ 
cato come * nntilittorio > 
dalla critica ufficiale fa¬ 
scista 

lì Flora, del resto, aveva 
assunto da tempo un at- 
teagiamentn di tenace op¬ 
posizione al * regime >. che 
gli precluse nei c renfen- 
nio » la via della carriera 
universitaria. 

Oltre ad una intensa col¬ 
laborazione a numerose ri¬ 
viste, tutta una serie di 
opere contrasscann questi 
anni' I miti della parola 
(1931), Civiltà del Novecen¬ 
to (1934), poesia ermeti¬ 
ca (1936) che dette il nome 
all’* ermetismo > c altre an¬ 
cora. Nel 1940-42 escono 
anche i volumi della famosa 
Storia della letteratura ita¬ 
liana. più volte ristampati 
c riveduti successivamente. 

All’indomani della Libe¬ 
razione al Flora fu resti¬ 
tuito il prestigio che gli 


La nobile lettera aperta indirizzata 
da Francesco Flora a Sceiba nel 1955 


spettava: direttore gene¬ 
rale per le relazioni caltn- 
rali con l’estero nel 1947, 
membro del Consiglio Su¬ 
periore dcU’Istruzione, so¬ 
cio dell'.Accadcmia dei Lin¬ 
cei, il Flora ottenne la 
cattedra universitaria di 
letteratura italiana prima 
alla Boceoìiì di Milano c 
poi aU’Univcr.sità dì Bolo- 
gita. Fondatore e direttore 
di numerose riviste ^ (da 
.Ai elusa a La rassegna d’I¬ 
talia li Letteratiue moder¬ 
ne), egli ha pubblicato al¬ 
tri stadi critici, come i 
Saggi di poetica nuulenia 
(1949). Orlismo della pa¬ 
rola (1953), c La poesia di 
Giovanni Pascoli (2959), 
oltre ad alcuni scritti più 
propriamente * politici >, 
improntati ad un lucido c 
corrosivo antifascismo (si 
ricordi il Ritratto di un 
ventennio del 1944 e le 
Stampe dell’era fascista 
del ’45). 

Ma la figura di Flora 
politico non si arresta agli 
anni della Resistenza c dcl- 
I ’ immediato dopoguerra. 
Membro della presidenza 
d e l l’Associazione Italia - 
Urss, firmatario di nume¬ 
rose iniziative per la pace, 
sincero amico del movimen¬ 
to operaio, egli sarà ricor¬ 
dato anche come l’autore di 
quella esemplare Lettera 
all’oii. Sceiba (la lettera 
del * Vàdino a dnrmere») 
che protestando contro l’ar¬ 
bitrario ritiro del suo pas¬ 
saporto dopo un viaggio in 
Cina, bollava a fuoco tutto 
nn regime autoritario c an¬ 
ticostituzionale. 

Ma (piai era il posto che 
Fiora occupava veUa criti¬ 
ca lcttcraria‘7 Quale il vuo¬ 
to che egli oggi vi lascia? 
Parlando dei suo’i esordi, si 
è soliti insistere sul passag¬ 
gio da un pasto decadente 
c quasi sensuale della let¬ 
teratura, ad uno scrupoloso 
crocianesimo che lo hu fat¬ 
to considerare spesso come 
il più € ortodosso * allievo 
del Croce. 

In realtà i due momenti 
qui accennati, continuano a 
convivere nel Flora litiipn 
tutto il suo sviluppo criti¬ 
co, e trovano uuzt un si¬ 
gnificativo modus vivendi 
sul piano dell’intuizionismo 
crociano. Il Flora rompe 
con il D’Annunzio, e si 
schiera con le posizioni an- 
tidannnnzianc del Croce, 
ma contiìina ad alimentare 
nn decadentismo di fondo, 
meno provinciale e più 
sottile. 

Si pcìisì in particolare al 
suo immaginismo, alla sua 
poetica dell’arte come pe¬ 
renne metafora, id suo mito 
della parola, amata e va¬ 
gheggiata per le risonanze 
musicali o per le sensazio¬ 
ni che essa evoca. 

Per questo i poeti del 
€ ramo fiorito » sono quelli 
che gli dettano le pagine 
migliori dal Petrarca al 
Sannazzoro, dai cinquecen¬ 
tisti al seicento, dal Meta- 
stasin al Monti, dal D’An¬ 
nunzio al Pascoli. (Mentre 
minore fortuna hanno pres¬ 
so di liti scrittori come il 
Verga o il Foscolo). Per 
questo insamma, egli fu 
un acutissimo lettore, un 
immaginoso c fine com 
mcntatorc, ma gli mancò 
quel senso storico di deri¬ 
vazione desantisiana che 
permise ad un suo roetn- 
uco c sodale. Luigi Russo, 
di andare tanto oltre gli 
insegnamenti del comune 
maestro. 

Tutta l'opera più matura 
del Flora e tuttavia lonta¬ 
na dai vizi del degustatore 
di versi e dell'estetismo 
fine a se stesso. Quel gusto 
imprcssionistiro c musica¬ 
le si nutre via via di nuore 
esperienze culturali, si tem¬ 
pra c irrobustisce in un 
rigoroso lavano filologico 
Preziosi restano perciò, 
pur nei limiti della sua 
formazione idealistica, non 
pochi contributi critici che 
il Flora ci lascia, c feconda 
rimane la lezione di coe¬ 
renza citale c morale, della 
.sua vita di intellettuale an¬ 
tifascista. Con lui scompa¬ 
re un'altra di quelle figure 
di studiosi di formazione 
idealistica c liberale, clic 
seppero portare aranti la 
loro esperienza, legandoci 
più o meno direttamente 
alle forze politiche più 
avanzate della Resistenza. 
Più « letterato » di altri, il 
Flora ebbe tuttavia la strs- 
sa insofferenza per le ste¬ 
rili evasioni e la stessa 
esigenza di una più roste 
« solidarietà sodale ». Nel¬ 
la stessa autobiografia già 
citata, egli scriveva ancora: 
* Non ho mai capita la tor¬ 
re d’avorio (...). Sempre 
più divento consapevole 
delle nuove esigenze e del 
nuovo contenuto della li¬ 
bertà umana come respon¬ 
sabilità sociale». 

Gian Cario Ferretti 


< Vàdino 

a dòrmero 


Nel gennaio U).i5, l’on. 
Seelbu, presidente ilei 
Cor.siglio e niinislro 
dell’Interno, fece ritira¬ 
re a Franee.sco Flora il 
passaporto, avendo egli 
accolto un inrito a vi¬ 
sitare la Cina popolare. 

L’illustre studioso in- 
dirizzò allora una let¬ 
tera aperta al deputato 
di Caltagironc. 

* Signor ministro — co¬ 
minciala la lettera — Voi 
mi dovete lo vostro scuso. 
Nessuno può costringervi u 
farlo, ma una logge morale 
non scritta ve ne dà l’obbli¬ 
go per la dignità stessa del 
vostro ufficio. Nè io la chie¬ 
do in nome dello scrittore 
Francesco Flora, anche se 
egli avesse qualche titolo a 
non essere personalmente 
offeso dal ministro dell'In¬ 
terno del suo paese: voi po¬ 
treste forse rispondere per 
arguzia polemica o per sin¬ 
cera innocenza; "Mai sen¬ 
tito nominare". 

« lo cliiodo le vostro scu¬ 


teva sentirsi dire con ac¬ 
cento non meno barbarico, 
tanto sgrammaticato quanto 
imperativo: 

” Vàdino a dòrinere ’’. 

< Noi non abbiamo nlcima 
voglia di andare a dònneie, 
signor ministro; e in ogni 
caso contro le intimidn/ioni 
ci sforzeremo anche noi di 
far perdere il sonno a chi 
credo di poterci impunemen¬ 
te offendere ». 

Dopo aver confutato tutti 
gli argomenti scelbiani (so- 
pratlutlo Quello /iimo.so del¬ 
la « rappresaglia » per la 
pretesa illiberalità dei paesi 
.socialisti). Flora concludeva 
la sua lettera con una nobi¬ 
lissima profes.sione della sua 
fede storicistica c dei suoi 
orientamenti ideali c poli¬ 
tici: 

« Non è consentito parla¬ 
re della tirannìa rus.sa o ci¬ 
nese, quando ciò deve ser¬ 
vire soltanto per togliere la 
libertà e il loro buon diritto 
ai cittadini della democra¬ 



Flora in una recente foto a Bologna 


se por il cittadino Francesco 
Flora, al quale la vostra po¬ 
lizia, in dispregio dell’arti¬ 
colo sedicesimo della Costi¬ 
tuzione, che garentisce ad 
ogni cittadino non pregiu¬ 
dicato il diritto di uscire 
dal proprio pae.se e di rien¬ 
trarvi quando gli piaccia, ha 
creduto fosse lecito ritirare 
il pa.ssaporto, senza aver 
Faria di farlo e con astniso 
discorso, mentre egli torna¬ 
va dalla Cina, ove con altri 
studiosi di una Delegazione 
invitata a visitare la grande 
Repubblica Popolare, avov.a 
certamente re.so un .senàgio 
al proprio Pae.se, c anche, se 
non vi .spiaco, al governo da 
voi prc.sicóulo ». 

A questo punto. Flora rac¬ 
contata le vicende del pro¬ 
gettato viaggio di una dele¬ 
gazione culturale italiana in 
Cina, del sabotaggio del go¬ 
verno e del provvedimento 
di ritiro del pa.ssaporto, ef¬ 
fettuato da uno * scagnoz¬ 
zo » di Sceiba nottetempo a 
Siena. 

« Por giustificare questo 
arbitrio e questa singolare 
offc.sa — proseguiva la let¬ 
tera — io sono certo che voi 
non oserete ricorrere al pre¬ 
testo della legge fa.scista di 
polizia, che voi ste.s.so avete 
donilo sperimentare contro 
di voi al tempo in cui era¬ 
vate avversario del regime 
littorio: .sarebbe tanta la ver¬ 
gogna che il sospetto o il 
dubbio di una simile rispo¬ 
sta io considero come ingin- 
j riosl por VOI. Non invoche¬ 
rete dunoue una leggo che 
in ogni C. 1 SO è in contrasto 
con la logge repubblicana; 
a meno che non siano torna¬ 
ti per gli italiani i giorni in 
cui colili che vi scrive, co¬ 
me tanti altri, non potcv.a 
mettersi in viaggio senza 
che nn telegramma lo ac- 
romnacna.sse ron questa for¬ 
mula di barbarica lingua: 
"Tutti aue.stori Regno. Pre¬ 
gasi rintraccio noto sovver¬ 
sivo Francesco Flora, dirot¬ 
to, \niolsi, Trieste (o Napoli 
c così via) ". 

* Era il tempo in cui a Ro¬ 
ma. se alcuno passava dopo 
le 22 sul marciapiedi del cor¬ 
so presso piazza Venezia, po¬ 


tica c libera Italia. Ed è il 
ragionamento medesimo che 
presso un grande popolo de¬ 
mocratico d’oltremare bau 
finito col fare gli invasali 
dell’anticomunismo, riuscen¬ 
do con quella scusa a nief- 
tcre in opera tutti ì sistemi 
antidemocratici, col frutto 
di una .sempre maggiore 
c.spansionc dei loro avver¬ 
sari. 

« E anche voi, signor ini- 
nislro, state servendo la 
causa dei vostri nemici, per¬ 
chè tentate di togliere ad es¬ 
si c a noi In lil^rtà, in cui 
deve potersi manifestare c 
maturare ogni esperienza po¬ 
litica, anche .se rovesci i vo¬ 
stri seggi, come voi avete 
rovesciato quelli del glorio¬ 
so partito liberale. La via 
per la quale vi siete mc.sso, 
neppur lastricata di buone 
intenzioni, è una via che me¬ 
na diritto all’inferno. Ivi .=. 1 - 
rà pianto e stridore di denti. 
Ibi crii flciits et stridor den- 
tiiim 

« La questione è ben più 
alta di un .sopru.so fatto .ad 
un singolo cittadino. E’ una 
rivendicazione della libertà, 
unica moderatrice delle for¬ 
ze politiche in contrasto. 
Non c lecito fermare la li¬ 
bera manifestazione di que¬ 
sta lotta: dalla quale nasce 
la storia, il cui carattere po¬ 
sitivo è il ri.sultato di quei 
tratti di effettiva libertà che 
nessuna costrizione potè im¬ 
pedire; ne.s.suna: neppure 
quella. Intendiamoci, dei eri- 
stallizzati privilegi che or¬ 
mai non avvertono Finiquil.ì 
della loro conservazione, in¬ 
differenti alia fame c alla 
morte di miFioni di uomini 
posti nella condizione della 
schiavitù, dannati alle guer¬ 
re più di.siimane. Questo è 
pur sempre il delitto della 
feroce forza che il mondo 
possiede c fa chiamarsi di¬ 
ritto, secondo il non sosj>et- 
to giudizio de) Manzoni; 
un delitto che il Leopardi 
avTChhe detto di assuefazio¬ 
ne, c nel quale noi viviamo 
senza più avvertirlo, o sen¬ 
za volerlo avvertire. 

*Ma chi viola la Costitu¬ 
zione repubblicana, adducon- 
do gli arbitri che si compì- 
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ri'blHM’o in questo o quello 
stato straniero, somiglia a 
colui che si facesse leeito li 
furto, a.ssinnendo che altro¬ 
ve esistono i ladri. E intan¬ 
to per poter accusare dì ti¬ 
rannia vera o presunta gli 
altri paesi, bisogna saper es¬ 
sere liberi nel proprio. Sen¬ 
za dire che troppo spe.sso 
noi ragioniamo della liber¬ 
tà in astratto. Riferendoci a 
questo o quel caso di pochi 
privati ai quali fu impedito 
ormai di esercitare vecchi 
privilegi che alla coscienza 
moderna si rivelano iniqui c 
eointinnuc non più accetta¬ 
bili, abbiamo il torto di cre¬ 
dere che sin stata violata la 
libertà ove invece fu tolto 
un arbitrio, talvolta crimi¬ 
noso. 

« Come non accorgersi di 
quello che avviene nel inon¬ 
do? Dì un passaggio del po¬ 
tere e (lolla stc.ssn compe¬ 
tenza allo cla.ssl che già fu¬ 
rono oppresse? Coiminquc, il 
metodo della libertà non 
consente di praticare una 
politica illiberale, col prete¬ 
sto che sono illiberali i no¬ 
stri avversari: in che cosa 
.saremmo diversi da loro? 

» Io sono fedele allo spi¬ 
rito dello storicismo: perciò 
nc.ssuna dottrina politica 
parziale, per alta che sia, 
mi parrà mai capace di esau¬ 
rire il reale o il divenire 
.sempre inventivo dclFuomn. 

E non .accetto le confusioni, 
da qualunque parte venga¬ 
no; e per aver protestalo, 
ad c.sempio. contro recenti 
stupidità di teorici ’’ globa¬ 
li " su De Sanclis o Croce, 
e detto della sfora di ona- 
grìsmo in cui si innnifestn- 
vano, mi sono incrilato nella 
.sezione letteraria di una ri¬ 
vista coiminista (una sezio¬ 
ne di falsa letteratura c di 
falso comuniSmo) una stron¬ 
catura totale in un articolo 
di allarmante ignoranza, fat¬ 
to scrivere da una innocen¬ 
te e iniiociin donzella. Ma 
non riconoscere la validii;ì 
politica del metodo marxista 
leninista nella storia moder¬ 
na, vuoi dire collocarsi fuo¬ 
ri della realtà. Dirò dì più: 
non riconoscere quanta li¬ 
bertà è venuta a ciascuno 
di noi (anche a voi, signor 
ministro) dalla lotta che in¬ 
cominciò nel 1848, significa 
neg.are la luce del sole. 

« Il governo non può ar¬ 
rogarsi di vietare a un con¬ 
vinto storicista il diritto di 
conoscere da vicino le genti 
che compiono esperienze po¬ 
litiche diverse dalle nostre; 
nè può arrogarsi di vietarlo 
ad alcun cittadino, se la Co¬ 
stituzione non è una vana 
parola. O non ci ha inse¬ 
gnalo il padre Dante a non 
negarci nella "piccola vigi¬ 
lia ’’ della nostra vita ” Fe- 
spcrien/a ’’ di altre genti? 
Fatti non foste a viver cct- 
vie bruti — Ma per seguir 
virtù te c conoscenza. 

• Se voi concepite il reca¬ 
le come una verità immo¬ 
bile. per tulli i secoli, sino 
.al giudizio universale c per 
Fetrrno. e i comunisti assu¬ 
mono il reale come sollccr- 
t.aio da una giustizia sociale 
che deve sboccare nella dit¬ 
tatura del proletariato, uno 
storicisl.a vede la libertà co¬ 
me perenne invenzione di 
forme politiche c .sociali che 
s.ar.anno tanto più libere 
quanto più aderiranno alla 
sincerità della coscicn.'a 
umana: o niente può esser¬ 
gli alieno, se egli crede ap¬ 
punto nella positività della 
storia, concorde-discorde col¬ 
laborazione di tulle le forzo 
vitali nel colloquio c nel ron- 
sorzin .sociale 

• Questo dovevo pubblica 
mento dirvi, signor ministro. 
.scnz.T livore ma con fer¬ 
mezza. io che vivo tra le arti 
liberali e non nella polìtica 
militante; non però fuori di 
quella puìiiìca che è con.s.a 
pcvole rapporto con la so¬ 
cietà in cui quotidianamen¬ 
te dobbiamo .scegliere tra ve¬ 
ro c falso, giustizia cd egoi¬ 
smo. Era per me un obbligo 
di coscienza verso il mio 
paese c verso quei principi 
di un puro liberalismo, die 
ho sempre professato di 
fronte all’arte, al pensiero 
c alle mutcvoli vicende del¬ 
la lotta politica: il liberali¬ 
smo che non è né conserva¬ 
tore né anarchico, ma sem¬ 
pre aperto al rinnovarsi del¬ 
la storia per un più alto 
s\'o1gimcnto della persona 
umana. 

Francesco Flora 
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BKIDGEIIAMFTON (New York) — La curva, abbordata a fortissima velocità, ha 
fatto impennare Finito come nn cavallo imbizzarrito e il pilota — Red ilarmon — 
viene catapultato sulla pista: alFospcdalc gli riscontreranno la frattura del naso e 
contn.sioni nniltlplc. Oli è andata bene... (Telcfoto z\.F.-< l'Unità ») 


Grave Tepidemia a Velletri 


Sono duecento 
i colpiti 
dal tifo 

Casi anche nel carcere — Manca l'acqua 


USA 


Studi 

sulla lingua 
dei delfini 


\V.\.SHINGTO.\. i7 
I-» NASA ha .annunciato di 
.a\t‘r dl.spo^to F.niz.o di un ap¬ 
profondito slud o deUe car.it- 
tonstichp dfi dclfin. noi qua¬ 
dro dolio r.corcho mtoso ad 
escogitare un mozzo di coni'i- 
nicaz.ono tr.-» gli esseri uniam 
e - altre sp<‘c,e - che poss.mo 
essere trovate in lontani p,.,- 
neti. 

Nel quadro doi futuri via-gi 
spaziali, la NAS.A si intt r,-.-- , 
da ora delle - altre spec e - chi 
potrobbi'ro esser,’ tros.ite su 
pianeti d.stant. Il doti 1. lly 
ha g.a scope-rto che i delfin 
- parlano - ira loro, m.i r.d un , 
velocità che c Otto \olte su¬ 
periore a quella del lingu.igg o 
umano, questi ammali h.inno 
inoltre una particolare tendin- 
|Za mimica c cercano di r.po¬ 
tere I suoni del lingu.agg.o 
umano una volta che abb.nno 
ricevuto un apposito addestra¬ 
mento. Una frase come - tre. 
due, tre- potrebbe essere di¬ 
stinta so - pronunciata» da un 
delfino, ma il suono é una spe¬ 
cie di sqiiitt.o con toni molto 
aiti ed e difficile da intendere 
Tuttavia il dott. Lilly ha rn- 
che scoperto che 1 suoni emessi 
dal delfino vengono registrati 
su nastro magnetico e quindi 
riemcssl dal magnetofono ad 
una velocità minore c ad un 
tono più basso, essi sono una 
chiara riproduzione di parole 
umane. 


< .-Xltni che febbri iiitesli-ì 
nait. altro che normale mor¬ 
bilità staginiKile. i/iit quattro 
persone sii mille sono aninia- 
liite e altre iliiTi sottojmste 
a raceinazione >: <’ u„ medi¬ 
lo di Velleiri x’hc ci dice 
iiue.sle cose in aperta pole¬ 
mica con il Ministero della 
Sanità che. dopo un vano 
tentativo di celare l’epide¬ 
mia. ha cercato, attraverso 
la radio e la televisione, di 
minimizzarr la realtà. 

In effetti il numero dei 
malati •’ preocciipiiriff. Le 
persoti,, contagiati" dal tifo o 
che. comiiiupie jyresentano i 
sintomi della malattri, non 
sono Ito come noi stessi aie- 
raniii rivelato (piando U’ au¬ 
torità sanitarie neaavnnn 
ogni cosa ma (piasi -l dop¬ 
pio, / dati di cui eravamo a 
co II Oscura ripunnluraiio in- 
fallt .soltanto i ricoverati tiel- 
Fospedale civil,- c nello Spal¬ 
lanzani. liti altro centinaio 
di malati sono invece rima¬ 
sti nelle loro abitazioni s’a 
perchè mancano t posti-letto 
nel no'-oeomio svi perchè i 
medici non hanno ancora ac¬ 
certato .se Si tratta di tifo o 
(Il febbri tifoidee pni facil 
mente guaribili. Su (jiicsto 
ultimo punto uii,t risposta 
definitiva può ventre soltan¬ 
to dalla .sierodiagnosi che du¬ 
ra sei - dieci giorni. La noti¬ 
zia et è pervenuta da fonte 
ben informata, da una per- 
.sona cioè che per la sua at¬ 
tività ha Un quadro preciso 
r continuamente aggiornato 
della situazione e che ha ro- 
liito mantenere l’incognito 
per timore di rappresaglie 

L’epidemia ha nei frattem¬ 
po raggiunto anche il carcere 
della cittadina. L’altro gior¬ 
no due detenuti sono stati 
trasportati d’urgenza al Po¬ 
liclinico mentre tutti i loro 
compagni e il personale di 


custodia roiiifniio ruccinofi; 
i locali della prigione, che 
iinrnuilmcntc lasciano a desi¬ 
derare (juaiito a igiene, sono 
stati Jiìialmentc disinfettati. 

Si è intanto appreso c’ne 
l'epidemia ha cominciato a 
diffondersi fin dal 20-25 ago¬ 
sto e che ìlei periodo di mas¬ 
sima ririilenrii » medici de¬ 
nunciavano ogni giorno al- 
l'Ufficio di igiene, cosi come 
prescrive il TU. della legge 
sanitaria. 10-15 così sospetti. 

In (picsta situazione non si 
comprende perchè il Ministe¬ 
ro della Sanità continui a 
fornire notiz'c lontane dalla 
realtà, .-llcuni funzionari ad¬ 
dirittura negano, parlando 
dagli schermi televisivi, l'esi¬ 
stenza d’iina epidemia di tifo 
quando ormai tutti sanno che 
essa si e manifestata tn nu¬ 
merosi centri dell'Italia me¬ 
ridionale. a .Milano e a To¬ 
nno, che nella ctffà lombar- 
da ha provocato un decesso. 

Nella cittadina dei Castel¬ 
li i bacilli del tifo sono stati 
diffusi attraverso l'acqua c 
trovano, nella scarsezza del¬ 
l'acqua. le condizioni mtpI?o-| 
ri per moltiplicarsi. .-\ Vcl- 
letri tl prezioso liquido pìe-j 
ne erogato soltanto tre orej 
al giorno ma tn molte c« 5 e,| 
a causa della debole pres¬ 
sione con la quale scorre nel¬ 
le condutture, non arriva af¬ 
fatto. Nelle case coloniche, 
abitate dai contadini che col¬ 
tivano i vigneti, molto spes¬ 
so non c’è acqua corrente. 

Tutto questo dura da molti 
anni e per il prossimo futuro 
non è previsto alcun miglio¬ 
ramento. Il nuoco acquedotto 
del Simbririo, che doprd ri» 
fornire ben 52 (S>muni. è OH» 
coro lungi dall’essere ultir 
to benché t loporì di costrM-| 
zìone siano stati ìniitoH 1( 
anni fa. 





MG. 4 / rama 



l'UnitA / marttdi ‘18 tfltt«mbr« 1962 


r 

Esplode la drammatica situazione della scuola materna « Perdonatemi » ha scritto ai genitori 

Per un posto airasilo Sì aaìde col gas 

in ^coda> tutta la notte una giovane attrice 

deiusa dai cinema 


Centinaia di bambini già esclusi 
nel primo giorno di iscrizioni 

Tredici lunghe ore di atte- complessa procedura per l’as- 
a. tutta la notte trascorsa al- segnazione del libri gratis: In- 
’aperto senza chiudere occhio, segnanti al primi contatti con 
mchc quando infuriava il tem- la loro scuola. 

)oralG, per avere la sicurezza L'episodio più grave si è ve¬ 
li poter conquistare per il fl- rlflcato all'asilo Montcssorl di 
ilio ruj posto nella scuola ma- Villa Paganini, di fronte a Vil- 
ema. " la Torlonla. E' qui che l genl- 

Con l'apertura delle Iscrlzio- tori hanno atteso, In fila, per 
li per il prossimo anno scola- tredici ore: alle otto del matti- 
tlco, le file dei genitori sono no, quando si è aperto l'uincio 
ornate a formarsi dinanzi ai della scuola, si è saputo che i 
ancclli delle scuole: un appun- posti disponibili erano appena 
amento assai triste, ma anche, dieci. Sono stati raccolti an- 
urtroppo, molto «normale», che i nomi di un'altra quaran- 
ddirittura tradizionale, nella tlnu di bambini, ma senza nes- 
loma degli anni sessanta. Per sun impegno: l'asilo può dispor- 
loltl la paziente attesa non ò re per ora soltanto di alcuni 
alsa a nulla. I bambini — già padiglioni prefabbricati monta- 
el primo giorno delle iscri- ti all’intemo del giardino; se il 
ioni — sono stat* respinti; o Comune non provvederà a tor¬ 
ci migliore dei casi sono sta- nire qualche altro locale, la di- 
l iscritti con riserva. («Se c'è rezione dell'asilo sarà costret- 
osto, li accetteremo. Vi fare- ta a respingere, anche nel pros- 
ìo sapere qualcosa quanto pri- simi giorni, decine c decine di 
la. Vedremo, vedremo...»), richieste. 

La ressa, ieri mattina, c'è ^ villa Paganini la fila ha 
tata un po’ dappertutto: geni- cominciato a formarsi nella se- 

»ri che cercavano di Iscrive- j-atg jl domenica. Alle 19. da- 

e i figli all'asilo o alla sinjola vanti al cancello, è arrivata la 

lementare; persone che desi- prima persona. Sono passate 
eravano informazioni sulla ore, poi è giunta la secon¬ 
da; a mezzanotte è stata la vol- 
ta della terza; poi l'afHuenza è 
aumentata di ora in ora e 

h jji J qualcuno ha pensato bene di 

FIYAfflA cominciare a distribuire t nu- 

■ meri, per stabilire con certez- 

^ 101 0 za l'ordine di precedenza. An- 

I ||||M| che chi è arrivato più tardi non 

IIWII ha voluto rinunciare alle po¬ 

che speranze di conquistare un 
posto. « Andarmene? — ha det- 
to un giovane sui trent'annl, 
® giunto quando atavo spuntan¬ 

do l'alba —. Ma lo sapete che 
t libri di testo per le cosa signiflca per me la iscri-1 
scuole elementari, che do- zione di mio Aglio a questa 
vranno essere distribuiti scuola materna? Anche mia 
gratis, non arrivano anco- moglie lavora: fa l'orario unico, 
ra. Le librerie — che ne- Se riusciamo a trovare un po- 
gli scorsi anni in questo sto, anche per mezza giornata, 
periodo avevano già riee- per il nostro bambino, siamo 
vuto il ■ grosso ■ del quan- salvi Ma cì riusciremo? ». AlV 
titativi ordinati alle case otto,* la segreteria ha iscritto 1 
editrici — sono state co- nomi del Àgli del primi dieci 
strette Ieri a rimandare in- arrivati. li decimo si era mes- 
dietro i bambini o I geni- so in Ala davanti all'asilo poco 
tori che si erano presan- prima delle tre della notte. Il 
tati con la cedola-acquisto primo degli esclusi — l'undl- 
rilaaciata loro dalla scuo- ceslmo — era giunto alle quat¬ 
ta dove era avvenuta la irò e un quarto. 

Iscrizione. Dove andranno, gii esclusi? 

Il ritardo comincia a di- Le speranze sono poche da tut- 
ventare preoccupante, per- te le parti. A Casal de' Pazzi, 
thè, da parte degli editori, nella nuova scuola «Benato 
ancora non è stata data as- Fucini», la segreteria è stata 
■leurazlone sulla data in aperta poco dopo le nove, quan- 
BUi verranno effettuate le do fuori si era già formata una 
ipedizioni dei libri. Anche lunga «coda». Le domande 
Fratelli Fabbri, una del- sono state accettate tutte, ma 
le case editrici maggior- con riserva. La scuoia mater- 
rnente specializzate per I na dispone soltanto di due aule: 
ibri delle elementari, non ci sarà posto per una cinqunn- 
lanno ancora spedito un tina di bambini in tutto. L'an- 
Ibro di testo. In gran par- no scorso vennero respinti tut- 
:e I ritardi sono dovuti al- ti i bambini di tre anni. 


t libri di testo per le 
scuole elementari, che do¬ 
vranno essere distribuiti 
gratis, non arrivano anco¬ 
ra. Le librerie — che ne¬ 
gli scorsi anni in questo 
periodo avevano già rice¬ 
vuto il ■ grosso > del quan¬ 
titativi ordinati alle case 
editrici — sono state co¬ 
strette Ieri a rimandare in¬ 
dietro i bambini o I geni¬ 
tori che si erano presen¬ 
tati con la cedola-acquisto 
rilasciata loro dalla scuo¬ 
la dove era avvenuta la 
Iscrizione. 

Il ritardo comincia a di¬ 
ventare preoccupante, per¬ 
chè, da parte degli editori, 
ancora non è stata data as¬ 
sicurazione sulla data in 
cui verranno effettuate le 
ipedizioni dei libri. Anche 

Fratelli Fabbri, una del¬ 
le case editrici maggior- 
rnente specializzate per I 
ibri delle elementari, non 
tanno ancora spedito un 
ibro di testo. In gran par¬ 
ie i ritardi sono dovuti al- 
e difficoltà di mettere a 
iunto la nuova disciplina 
Iella materia dopo la de- 
:Isione del governo di for- 
ìlre qratis i testi agli alun- 


>unto la nuova aiscipuna ^ 

Iella materia dopo la de- 41 P|PA||A«f||||| 

dsione del governo di for- riUIICaiflIW 

lire gratis I J®*li ^dli Difllcilissim.n la situazione 

li. Negli ultimi 9'o'‘''i P*" nella zona del Quadraro-Cine- 

città, forse la più satura di pa- 
lifficoltà lazzoni « intensivi », dove le 

lumerosi Intralci di carat- scuole materne pubbliche sono 
ere burocratico, che in soltanto qinittro. due delle qua- 
Jarte sono stati superati jj quartiere INA-C.asa che 
eri attraverso una dispo- jj affaccia sulla Tuscol.ann. Al 
renderà piu i^* Prenestlno, la scuola «Marco 
ilde le consegne da parte Polo» — deve lo scorso anno 


lei librai. 

La cedala, come è noto, 
i suddivisa in tre parti. 
Jna rimane alla scuola che 
a rilascia; una va al li- 
iraio e una all'alunno, che 


1 genitori di un quartiere gran¬ 
de come una città si contesero 
in Ala i duecentocinquanta po¬ 
sti disponibili — non ha anco¬ 
ra aperto le iscrizioni- Lo farà 


.vrebbrpr"'”5? •il' 


itituirla — timbrata dalla 
Ibreria — atta scuola. I II- 
iral hanno ottenuto ora 
ihe II rimborso venga lo- 
o concesso dal Provvedi- 
orato in base alla cedola 
la essi stessi p.'esentata, 
lenza attendere quella de- 
III alunni. 

feri molte acuole non 
lanno potuto ''ilasciare le 
;edn|e, perché erano ra¬ 
lenti alcuni inaegranti; 
lulla cedola, infatti, è ob- 
illgatoria la firma del 
naeetro. 


famiglie più bisognose di par¬ 
tecipare tutte .^U.^ trl.ste gara 
delle file davanti alia scuola. £ 
quest'.anno le condizioni sono 
ancora peggiori rispetto a do¬ 
dici mesi fa, malgrado tutto Je 
« aasicur-aziuni -• e eli « inter¬ 
venti •• promessi dall'allora mi¬ 
nistro Bosco e dalia Ammini¬ 
strazione comunale. I posti, da 
250. si sono ridotti a duecento. 
Altri 120 b.'imbini potranno es¬ 
sere iscritti in attesa che giun¬ 
gano i famosi padiglioni pre¬ 
fabbricati per i quali il Mini¬ 
stero della Pubblica Istnizione 
è giunto appena a indire la pri¬ 
ma gara di appalto: forse 1 
nuovi locali promessi ci saran¬ 
no soltanto neH'ottobre del '63. 

I quartieri che hanno più ne¬ 
cessità di scuole e di asili sono 
quelli della larga fascia delie 
nuove costruzioni di questi ul¬ 
timi quindici anni. Abitati da 
f.amiglle di impiegati ed operai 
tra le quali si estende con una 
certa rapidità il fenomeno del¬ 
la donna che lavora in fabbri¬ 
ca. nel laboratorio. neiruAlcio. 
questi giganteschi agglomerati 



nuovi locali promessi ci saran- | 
^ 1^1 il soltanto iieH'ottobre del '63. 

8 IMI 44 * I quartieri che hanno più ne- 

" • cessità di scuole e di asili sono 
quelli della larga fascia delle 
■■ ■ - nuove costruzioni di questi ul- 

timi quindici anni. Abitati da 
IpllllllUUaiV f.-tmiglle di impiegati ed operai 

tra le quali si estende con una 
_ m ^ ^ ^ certa rapidità il fenomeno del- 

i la donna che lavora in fabbri- 

Caifl II III Apk ca. nel laboratorio. neiruAlcio. 

■■ BW/V questi giganteschi agglomerati 

sono stati i più trascuniti. La 
Dopo le denunce dei giorni scuola è giunta (anzi, sta giun- 
arsl sui crolli avvenuti negl* gcndo) pier ultima. Per la scuo- 
ipartamenti dellTNA-Casa a la materna, in particolare, è 
irre Spaccata e sulle crepe stato ofacciato negli ultimi anni 
ertesi nei muri del villaggio 

Ponte Mammolo, il ministro pitollrie di centro-destra agli 
ìrtinelU ha convocato il pie- istituti privai . Gli stessi orari 
ente deUTNA-Casa professor scomodi degli asUi pubblici 
remi ed il presidente del co- sembrano fatti su misura per 
tato di attuazione del piano spingere le famiglie in braccio 
ic p€r lavoratori professor alle scuole materne deue suo- 
schini. re, le quali, tra Taltro. sono a 

:i ministro del Lavoro ha pagamento. Il 5er\'izio del dopo- 
lesto a; due presidenti notizie scuola è stato istituito da poco, 
ttagliate sullo stato dei quar. in seguito alle pressanti richie- 
Ti di Acilia. Ponte M-immoIo. ste della opposizione di sinistra, 
rre Spaccata. Il prof. Parenti. Xel 1961. le scuole materne 
po aver ammesso ìa estótenza comunali erano 158; quelle pri- 
- inconvenienti di carattere vate «in grandissima parte ge- 
itico» ha affeiroato che l.i stile dalle suore). 340. Le prime 
nmissione tecnica apposita- ospitavano poco più di venti- 
mte convocata sta accertando mila bambini, le seconde quasi 
eventuali res^nsabilità. Il ventieinquemila. Quarantacin- 
esidente dell’INA-Casa ha af. quemlla in tutto, quando si sa 
rmato che oltre il 90 per cento che i bambini da tre a sei anni 
He costruzioni dei tre quar- sono oltre centomila. 

ido* di La scuola privata è molto più 

1 prof. Foschlni ha aggiunto 
e la gestione LNA-ra*a ha ^ 

«so a disposizione del Comi- d Comii- 

o di attuazione I documenti *** 

alivi alla costruzicne dei t'e larmente gli istituti religiosi, 
artieri, documenti che sono quando questi non hanno 

h all'esame del Comltf to jtes- "«»»»" »--np««np di forni¬ 

rli ministro Bertinelli ha di. " gratuitamente 11 servizio 
torto affinchè gii accertamenti almeno alle famiglie in condì- 
corso vangano eseguiti con economiche piu disagiate. 
ICTìXk • con il massimo ri* ^ ^ 
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Dopo lo scontro con un autobus 




lina ‘giovane aspirante attrice 
.si è uccisa con il gas a Vcsco- 
vio. Venuta da Boloi^iia con il 
miraggio del cinema, si er.n re¬ 
cata .1 Cinecittà solo poche vol¬ 
te e in due anni era riiiacita a 
strappare una sola particina in 
un film di terz’ordtne. Naufra¬ 
gate. dopo un'attesa amara e 
angosciosa, le speranze di poter 
diventare una diva, sconvolta 
dairinsuccesso, non ha resisti¬ 
to. Si chiamava Il'nna Grimaldi 
cd era nata a Sant'Agata Bolo- 
gne.sp 22 anni or .sono. Con la 
madre Mafalda e la sorellina 
Lucia, aveva dapprima aHUtato 
due camere vicino a Termini, 
poi un superattico in via Laz¬ 
zaro Spallanzani e. infine, un 
appartamento di via delle Fo¬ 
glie !>. L‘ii:i trovata morta, ier* 
mattina, nella casa ormai invasa 
dal gas. il produttore cinema- 
togralico Virgilio De Blasi. 

« Sono stanca di vivere — ha 
scritto ai .genitori — perdona¬ 
tomi. Avrei dovuto farlo da 
tempo ma mi sono dec'sa solo 
oggi. Prima o poi sarebbe suc- 
I cesso. Vi tibbraccio. Addio». Il 
I biglietto è stato trovato sopra 
iin mobile della camera e la 
polizìa lo ha sequestrato. Più 
fardi il commissario Testi Mira- 
glia ha ’ntcrrogato il produtto¬ 
re. amico della giovane c le 
altre persone accorse per prime 
neirappartamento. Sui risultati 
dcirinchicsta, però, non sono 
stati comunicati altri particola¬ 
ri. La giovane aveva già ten¬ 
tato di uccidersi con barbitu¬ 
rici un anno fa. ma in quella 
occaslope la madre l'aveva soc¬ 
corsa in tempo. Questa volt» 
ne.ssuno è riu.scito a salvarla. 

Il cadavere, rimosso dopo le 
constatazioni di legge, è stato 
trasportato all'Lstituto di medi¬ 
cina legale per l'autopsia. Solo 
a sera la s.-ilma è stata vis’tata 
Sono state le uniche visite. 

Iliann Grimaldi, nel suo bre¬ 
ve soggiorno romano, aveva co¬ 
nosciuto persone dal nome el- 
tisonante, gioy.mi patrizi, uo¬ 
mini potenti nel mondo del ci¬ 
nema. Da tutti aveva ricevuto 
promesse, tutti avevano alimen¬ 
tato le sue speranze. Quelle ef¬ 
fimero amicizie non erano ser¬ 
vite ad altro che a farle cono¬ 
scere l'àUra faccia del mondo 
del cinema: non quella ohe ave¬ 
va .sogn.ato, ma quella più 
amara. 

Pur di riuscire, aveva anche 
partecipato alla selezione per 
reiezione di « miss Italia ». Ma 
il concorso non ser\'l che ad 
aumentare le sue amarezze: si 
concluse con una delusione in 
più c con il timore che l’insuc¬ 
cesso potesse costituire un al¬ 
tro ostacolo alla sua carriera. 
Qualche mese più tardi venne 
invitata all’estero e rimase in 
Spagna alcuni mesi con la trou¬ 
pe che lavorava ne « La figlia 
del Cid ». Sembrava fatta e 
scrisse alla madre tutto il suo 
entusiasmo. Finito il film però, 
rimase a lungo senza lavoro: 
riuscì a firmare solo qualche 
piccolo contratto per un perio¬ 
dico a fumetti. Era un l.avoro 
che non le piaceva e lo diceva 
chiaramente. «Voglio riuscire 
nel cinema — ripeteva — aspi¬ 
ro solo a questo». 

Nessuno, però, si ricordava 
di lei. Nell’ottobre dello scorso 
anno, sola in casa e amare.g- 

‘.'er.titre lenti, di cui due luto San Clemente. Una volta giata. tentò il suicidio con i 

5 gr.avi. il traffico bloccato per fermo, ha ricevuto un altro barbiturici: la salvò sua madre. 

®‘’®’ fiancata di un p.a- colpo dal pnllniaii. che è an- Appena rimessa, tornò a fre- 

lazzo seriamente d.anneggiata, il dato a tamponarlo dopo aver quentare le vecchie amicizie, 

’h panico tra i numerosi passanti percorso, senza più controllo, chle.se nuov.amente di i>oter la- 

’’ ' ^2 sono il bilancio di uno spet- ima cinquantina di metri. vorare ma non ottenne che al- 

' M f } tavolare incidente stradale av- li panico e lo scompiglio che tre promesse, solo promesse. 

wmM venuto ieri sera alle 18.30 in si eono verificati subito dopo nessuna mano amica che l'aiu- 
'*** Giovanni in Laternno al- rincidente sono indescrivibili: tas.se. 

V* l'angolo con via Ceiimontana. persone che accorrevano, feriti li dramma è scoppi.ato Im- 




















,. t ^ •= ‘ivV- ^ ^ ^ ? i 




Sono passate da poco le quattro del mattino. Davanti aU'asUo di Villa Paganini, sulla Nomentana, una decina 
di persone sono già in attesa deU’apertura delle iscrizioni, che avverrà quattro ore più tardi, alle otto. Molti 
si sono portati le sedie e gii sgabelli per rendere meno disagevole rinterininabilc attesa. A giorno /atto, si è 
formata una folla di una cinquantina di persone. Ma la segreteria della scuola ha accettato solo 1 nomi dei 
primi 10 bambini. Altri sono stati iscritti «con riserva»: verranno ammessi solo se si troverà un po’ di posto. 


Fv’' f: ' --V 's.c' ' -a 


Ileana Grimaldi, 22 anni 




Pullman al Colosseo 
sventra un palano 




Un usciere 


Ventitré feriti — Traffico bloccato 


Rapinato 
dì un milione 


L'aggressione ieri 
mattina in piaxza 
della Libertà 


- -w cas.-arsi conir.i uno .si.iuue. j vtmva naia via iioera soiianiollefonato per Invitari.i a pr.ln- 

■:/ feriti sono siati trasportati tutti .a quelle che tr.a.sportavano ; zo. Nessuno, cerò, rispondeva 

A: al San Giovamii: sodici via.ggia- feriti al San Giovanni. daU'altra parte del filo e. nl- 

: i v.ano òuU'autobnfi e T sui. pull- Poi sono intervenuti i vigili lora. il Do Bia.si si è preoocu- 

, , man. Clara R.ingucci. di 25 imni. del fuoco e gli agenti della Po- p.ito di a\'\-ertire per telefono 

.V abitante in via Emanuele Fili- jìzìa Sfra.iale. Per nn attimo il portiere Virgilio Filippone: 

. ; berlo 30. ha riport.ato la frat- .ci ò temuto che Furto avesse temeva che fosse successo 

■ * tur.a deU'omerq c dovjìi rima- provocato la rottura de; tubi qualcosa di gr.ive. 

•. nere un mese in osped.ale. An- del ga^i dello stabile e questo lAppena riappeso il ricevitore 
^ I • , che Mariangela Ibba è otat.a ha costretto i vigili a lavorare sì è precipitato in via della Fo- 

. ricoverata in eor.-ia. Gli altri con molta cantei;!. Dopo due glia e quando è entrato nel' 

• feriti sono si.^ui . invece medi- ore finalmente tutto è finito; portone deli’enorme palazzo ha 

r - dimcsrt .sono rimasti soltanto gli agenti incontrato 11 Filippone scon- 

, V.T ; i I vigili del fuoco hanno do- delia Strad.ilc per le inda.gini. volto. 

M vuto lavorare più di due ore 

per .sgombrar» la strada c rial- ____ 

i- tivarc il traffico. la? .auto sono i 

y . state deviate per via Labican."): 

j »v;x nono.^.'inte c.ó. nunierosUsimi || » gf» 

. Ri* ingorghi specie al Colo-s.-eo II llCIfTICO 

La Stradale ha aperto iin'in- _ 

* ^ chiesta per accertare le respon. 

«abilità. Secondo le prime in- 

dagini. Fatitist.a del pullman non BB ^ 

V,, <1 avrebbe rLspettato il segnale d 

.;:r| 'Stop- po.«to propr.o al punto F KlVmfl ■ ■■ 

J in Via Cclimont,ina g'-.m- 

>>4 mette sulla via S.m Giovanni ^ 

y :È£m i® Laiorano cd avrebbe frenato 

mt.ando si è visto davanti _ 

;■ rOlTd IyIGIi Olila 

. bordo un gruppo di operai che! 

. Sh lavorano nella cittadina b.a’.- 

^^Rfi neare e che «t.ivano tornando a •' vorrà a destra sulla via mede.sima. 

casa L'.nitobiu della linea «88 * una nuova circo. In piazzale Numa Pompilio 

®«‘l trafneo nella zona verrà applicata la rotatoria 
-Metroni.i e d; Piaz- esistente al centro della piaz- 
Sciato na poch-. attim. il Colos- zaip Numa Pompilio. Verranno za con opportune canalizz.a- 
seo e si stava dirigendo vcriso impo.«te le seguenti limitazioni zionì. 

piazza Tuscolo. dove si trova il al irafAco: Via Valle delle Camere ver- 

capolinea. Sul piazzale di Fona Metro- rà ordinata a senso unico di 

Lo scontro è stato dei più nia. m previs one di una evon- marcia, direzione piazzale di 
HQ^R apettacolari. Il pullman ha in- tuale rcKoF-iinentazione sema- Porta Capena. 

Rgflp vestito in pieno la fiancata an- La carreggiata centrale del 

tenore destra dell'autobus i: piazzalo Motrono. sarà fat- viale Terme di Caracalla. nel 

colpo ha fatto perdere *1 con- di proseguire diritti tratto compreso tra piazzale di 

■■■ trollo della vettura al condu- Navicella. Essi Porta Capena e pi^azza ài Nu- 

certe. Eme.sto D'Amore, che Potranno convergere su via 

V _• Ttni*.-, cu vìa ftaiPArnSa SCUSO uuico di maTcìB nella 

r * * rwscuo a mantenere :l " *1 , tì v « direzione piazzale di Numa 

^ controllo dei «uo mezzo. Dopo Aradam. Vorranno inoltre \:e- pqn^pilio. 

.aver sbandato paurosamente, lo tnto le svolte sinistra delle ViaAntonlanaverràordina- 
'/.:^.^'\^BflHRSSI9M8BRSBHB08BliHBI^^HIlHR -88» ha travolto un cartello correnti veicolari provenienti ^a a senso unico, direzione via 

della se.finalctica stradale, poi '’>‘t Druso c via dell’Amba Guido Baccelli. 

Cosi è stato ridotto l’autobus dql tremendo urto contro un orologio, quindi si è achian. Aradam. mentre ai veicoli prò- in via di Porta S. Sebastia- 

l-edinclo. Il traffico In tutta U xona Intorno al Colosseo J»}® J,® f*?* 11'? 

bile 43 al via San Giovanni in sarà fntto obbiii^o di in ni veicoli provenienti da vi» 


Esperimento a 
Porta Metronia 


è rimasto bloccato per due ore. 


Latcrano. di proprietà dcll'Isti. via Amba Aradam e di svoltai Latina. 


Audace rapina ieri mattina .m 
piazza della Libertà, a due passi 
dalla centrnli.«siina piazza Ca¬ 
vour. Un u.scicre di un’impresa 
edile è st.ato derubato da due 
giovani — che sono poi fuggiti 
in sella ad uno .scooter — d= 
una borsa nella quale era con¬ 
servato un milione di lire in 
contanti- La rapina è .st.ata ful¬ 
minea: la vittima, che si chiama 
Ugo Ricci, ha 57 anni ed abit.a in 
\àa Foligno 6. non ha fatto -n 
tempo neanche a leggere il nu¬ 
mero di targa della moto. Non 
.gli è rimasto cosi .nitro da fare 
che correre dai carabinieri del¬ 
la tenenza Prati per pre.«enta- 
re la denuncia. Le indagini, su¬ 
bito iniz'ate. non hanno dato 
sinora esito. I militari stanno 
anche cercando di vagliare al¬ 
cuni particolari o.'Curi del rac¬ 
conto delia vittima. 

Il dramm.itico episodio si è 
verlAcato fiochi minuti dopo le 
12. in un'ora cioè in cui la 
piazza era percorsa da decine di 
ntitomobdi e di pedoni. Ugo 
Ricci era appen.a uscito dalla 
agenzia del B.anco di Roma che 
si trova .all'angolo tra via Cola 
di Hienzo e via Valadier; vi 6i 
era recato per prelevare un 
milione per conto dell'impresa 
Salini, per la quaie Lavora e 
che ha sede .al numero 42 di via 
V.alart er. Stava tornando a pie¬ 
di verso il .suo ufAcio 

L'aggressione è avvenuta al¬ 
l'altezza della fermata del tram 
8. -Tenevo ben stretta la bors.! 
sotto il braccio destro — h.i 
raccontato pochi minuti più tar¬ 
di la vittima ai carabinieri — 
ma quelli mi h.',nno dato un 
violento .«p’ntone. Erano scc.si 
un attimo prima da uno scooter, 
credo che fosse una - vespa -. 
e mi hanno sbilanciato. Cosi 
sono riu0Citi ad impadronirsi del 
milione. Hanno agito con tanta 
rapidità che non sono neanche 
riuscito a vederli ’n faccia. Poi 
sono ris.iliti sullo scooter o sono 
fuggiti a grande velocità. Ap¬ 
pena mi sono ripreso dalla sor¬ 
presa e dallo spavento, ho in¬ 
vocato aiuto ed ho anche ten¬ 
tato di inseguirli. Ma erano già 
lontano e nessuno dei passanti 
ha fatto in te.mpo ad interve¬ 
nire ». 

I carab'nieri hanno subito ef¬ 
fettuato una vasta battuta nella 
zona ma non sono riusciti a 
ritrovare neanche una traccia 
dei ladri. 


pìccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Og.gi martrtli 18 srtlrnibrr (261- 
tot). Ononi.istico: Sofia. Il sole 
S!»rgc alle ore '•.*• e ir.vmonta alle 
t 8 . 2 S. Ultimo gu.irto di Ivm» il 20. 

BOLLETTINI 

— Demografieo. . Nati: maschi 7!». 
femmine 65. Morti: maschi 22'. 
femmine 14 (ilei quali 7 minori 
di 7 anni). Matrimoni; 6f.. 

— Mele«>rologico. . Temperature 
di ieri: minima If». massima 27, 

AUTOEMOTECA 

— Oggi, in pi.nzz.T Venezia, I re¬ 
duci dail.i prigionia, dall’inter- 
n.amenio r dalia guerra di li¬ 
berazione sono invitati » donare 
il sangue .'ill.a CRI. 

PREMIO CERONI 
A TOR DI VALLE 

— D, im.ini a Tor di Valle si 
svolgerà una serata dei genlle- 
men »■ dei giornalisti. Il premio 
principale in programma al trot¬ 
ter «iella via del Mare sarà Inti- 
tol.ato a Guglielmo Ceroni. 

PINGUINI ALLO ZOO 

— Domani X'crranno con.segnaii 
alla direzione dello zoo ire cop¬ 
pie di pinguini provenienti dal¬ 
l’America. Al battesimo, eie* al¬ 
l'immissione nella vasca farà 
presento Marina Vlady. 


il partito 


Convocazioni 

Alle 17. presso seziona Appio, 
.-is.eemblea della cellula del P,>- 
ligrafleo Gino Capp,inl. Con Mo¬ 
dica. Vitlnia: ore 20 - attivo sulle 
tesi. Con Z.iita. Zona Flaminia, 
ore 20. e,'*mlt.'»to zona, presso la 
sezione Ponte Milvio Con La- 
piceirclla. Zona Prenestlna ore 
20,.ì0. presso l.i sezione Tor de 
SehI.avi. Inizio corso dibattito 
sulle tesi per i compagni del 
comitati direttix'i delle sezioni. 
Introdurrà Spin.-i. Zona Ostiense: 
ore 19.30, presso la sezione Te¬ 
stacelo inizio eors.i-dlbatiiio sul¬ 
le ter-i por 1 compagni dei comi- 
liti dir.'ttlvi delle sezioni In. 
trodurrà rrIvolU Zona Portnen- 
se: ore 20.30, presati la sezione 
Porto Fluviale, riunione comi¬ 
tato di zona e i segretari delle 
sezioni. Con Bartnietti. Sezione 
Italia ore 19. .assemblea cellula 
Policlinico Con Fredduzzi. Ore 
18.30 in Fcder.izione a-sscablea 
cellula Teli. Con Accorlntl. 
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Ha vìssuto in una grotta a 120 metri 
di profondità - Estremo debolezza 


---— VOGHERA. 17. 

(Quattro persone, che tor- 

Uno speleologo francese rpeJdZ 

---prima delle 6 di stamane, in 

un terribile incidente della 
strada, verificatosi sulla sta- 
III pressi di Montc- 

^Vnneen^lee I Ih^^^ bello delia llattaglia. Una 

iCIlfCflB la IIICB 

■ W Bn® 75913, alla guida della quale 

si trovava Renato Giorgio 
.Alpeggiani, di 19 anni, abi- 
_ _ tante a Granello (Alessan- 

_| __ _| —* dria), c con a bordo altre tre 

#|a^% persone, scontrata con 

■ ■■BaPaB UUC Illesi unautocistema targata FI 

122603, guidata da Gian 5Ia- 
rino Donato, di 32 anni, abi¬ 
tante a Firenxc. 

Ha vìssuto in una grotta a 120 metri Inin c rautìsta dell’auto è 

_ Ili morto sul colpo. Con lui, so¬ 

di profondità - Estrema debolezza deceduti awo sim ai. 

■ peggiani, di l.i anni, re.sìden- 

te a Milano in via Gran Sas- 

SAINT-DALMAS DI TEX- no ù stata dinìcilis.sima e lut- so 22, Silvano Alpeggiani, di 
da. 17, to il gruppo eli coloro che 12 anni, da Brallo Pre^gola, 

Uno speleologo ui 23 anni, tornavano tini basso ha do- ed Eugenio Alpeggiani, di 
-Michel Siffre. ha battuto il voto so.stare più volte nel « anni, residente » 
lecord mondiale di perma- vuoto, per pemicttere allo in via Gran Sa.sso 22, prò- 
nen/a sotterranea rimanendo esploratore di ripo.-=ar.-i. Egli, 

jjcr laOO ore nel oaratro (.i ‘^Pb amici, na aicmaraio. « ^c . rarrontato che al mo- 

Snnsson (Ma-^'iecin del avessi saputo che la hno era nanno racconiaio cnc, ai mo- 

Mars^ri») lan.o vicma, avroi n.angia .0 

profondità .Mio ondici di l' ni'o ri.scrve d. pomo- 

Stamane, il giovane c stato don c di frutta. In ogni caso, «nlla riiMdr'i il 

riportato a braccia all'aria mi sarei nUnientato molto SÌ a qnisto p«X si " 
aperta o caricato su un eh- meglio >. Xell oscurila del accorto che !’« .Austin » degli 
cottero. che lo ha trasportato baratro, il giovane mangiava Alpeggiani, dietro ad un altro 
ilirettamcnle a Parigi per il e dormiva secondo ciò che gli autotreno che procedeva nel- 
licovcro in una clinica. veniva dettato dagli stimoli la opposta direzione, aveva 

Il giovane, uscito dalla pri- fisiologici. Pa.ssava il tempo, tentato il sorpa.sso a velocità 
gione volontaria in condizio- dal 16 luglio scorso, ad ascoi- sostenuti.ssima: ha quindi 
n; di estrema debolezza ha tare dischi di Beethoven, a tentato di evitare l’urto, fre- 
vissiito ncirosciinta .^enza leggere Platone e a compiete nandù e sterzando \ioIente- 
orologi ne calendari e a\e\a e.sjjlorazioni. IJ precedente mente verso il ciglio dell.a 
perduto completamente la [primato di permanenza sotto- strad.a, ma purtroppo tutto 
nozione del tempo Prima di terra apparteneva a un griip- è stalo inutile. Xclla tclcfnto: 
tKcirc quattro amici che .si di speleologi italiani, che si tolgono pietosamente i ea- 
erano calati nelle viscere del- erano rimasti in una grotta daveri delle vìttime dall’auto 
la terra e lo avevano portato fracas-sata. 

fuori aH’aperto. gli hanno 

fatto inforcare un paio di oc- --- 

duali .speciali, opachi. Infat- __ _ ^ ———— 

ti. una presa di contatto trop- B B ■ 

po brutale con la luce, .avreb- . ZJA ■ ■■ J ■ ■ V 

bc potuto provocare .al Siffre X m.’W/'A 

l'immediata cecità. Lo -‘^Pe-,M mmmm « 

Icologo dovrà continuare a 

portare .eli occhi.ali ancor.i u* ji ^ ♦_ eliniea [.scolo nelle campagne di Cor- 

por diverso tempo. \jiurFre f leone, uccidendo nove animali 

Michel SifTre. giunto fuori T ^<^rendone altri cinque. Pro- 

dcl baratro e stato circon- * ^^'’^^biere di Dio .. e stato 'i* pnetario del bestiame è ragri-i 

ini uai.iiiu, t- Muii» eiicoii di Imo-L.,1.__»»_,_ 


E» ACCADUTO 


punare ,eii occnmii ancor.ì u* Jl ^ eìinìea [scolo nelle campagne di Cor-| 

por diverso tempo. \jiurFre f leone, uccidendo nove animali 

Michel SifTre. giunto fuori -, ^ ferendone altri cinque. Pro¬ 
dei baratro e stato circon- * di Dio .. e stato ,i- pnetario del bestiame è Tagri- 

j dì Mn’prnn numero ih nell ospedale di Inio- coltore Giorgio Maealuso. 

dato da un gran numero di jjj jj i-jacup^zarsi di di- 

amici; speleologi. giornaUsli. sturbi cardiaci di cui soffre rerroyìtte affCStotO 
fotografi, poliziotti, contadini da tempo. I, conduttore di vagoni-letto 

e montanari della zona. Ln • «• Emc.st Acschbacher c stato, 

medico ha subito visitato lo |/CCICf6 ffl arrestato sul treno Basilea-j 

esploratore dichiarando che h manovale Rocco Spazialo, Milano, perchè trovato in pos- 
le sue condizioni erano bn»- di 28 anni, ha ucciso a pu- sesso di dicci gro.ssc valigie 
ne, anche se egli si trovava gnalato la moglie. Estcrina contenenti 140 chili di sig.a- 
in estremo stato d. prostri- Cirigliano. di .12 anni, nella rette svizzere. 

/ione fisica e. soprattutto, sua casa di Rotondella ^ f 

„ tcrai. per gelosia T. uxoricida, fncanOfO O LtCC9 

_. P<[Co dopo il delitto, si è co- grosso incendio si è svi- 

LojJerazionc per d recu- stituito. luppato in un locale adibito ad 

pero del t seppellito vmon- • ■ • archivio, al primo piano del 

Urlo > è iniziata alle 7.30. Sparano SUI PUOI palazzo INA, a Lecce. L’in- 

Dopo oltre due mesi, alle 11, ignoti malviventi hanno spa- tervento dei vigili del fuoco 
il SifTrè ha visto nuovamente rato numerose fucilate contro è servito a mettere in salvo 
la lue*. La talita per il ritor- una mandria di bovini al pa- tutti gli impiegati 


I Dal nostro inviato ' 

' 'l'REVISO. 17, 

L'onorme fascicolo ilcH’at- 
fare Antoniutti — don Ce- 
,scon — monsignor Stefani e 
soci e passato oggi dalle ma¬ 
ni del Procuratore della Re¬ 
pubblica di Treviso in quelle 
del giudice istruttore dottor 
Toso. 

L'istnittoria, eoiiic aveva¬ 
mo annunciato, diventa < for¬ 
male >. 

Sono pn.ssati tre me.si ila 
quando rAntoniutti venne 
trovato cadavi'ie in ca.-^a del 
Dacoiuo, e il prohlema e tul- 
faltio che sciolto. Resta il 
mistero deiromicidio, anche 
se Ilare si propenda oggi, per 
la seconda ipotesi. K resta 
rimbroglio (lell’enorme gio¬ 
co di danaro, di cui ancoi.i 
non si comprende lo scopo. 
Una cosa, tuttavia, si c an¬ 
data chiarendo progressiva¬ 
mente. Ed è la meccanica del 
rastrellamento di fondi che 
ha avuto una delle suo basi 
fondamentali nelle parioc- 
chie. 

Conoseiamo già i nomi di 
don Martini c dei fratelli don 
Bruno e don Dino Fabri.s. 
Don Bruno convoca addirit¬ 
tura l’/Xiitoniiitti nella sacre¬ 
stia del Duomo di Coneglia- 
no, dove qiie.st’ultimo firma¬ 
va sfilze di cambiali, cosi fol¬ 
te ila dinionticarne persino 
(pialcunn. Ma la lista non fi¬ 
nisce qui. Fissa si fa singo¬ 
larmente nutrita quando lo 
economo della Curia di Vit¬ 
torio Veneto, don Guerrino 
Cescon. entra nel giro e ne 
iliventa il princijiale pila¬ 
stro. 

Don Guerrino c, ovidciite- 
mente, in buona posizione, 
per sollecitare i suoi colle¬ 
glli più umili affinchè met¬ 
tano nello sue mani i fo.iiH 
che sono in grado di farsi 
consegnare dai parrocchiani. 
Tra i primi troviamo ilue 
omonimi dcireconomo: don 
.Angelo Cescon e don Anto¬ 
nio Ccscoii. 

Don zXngelo è il parroco di 
01gia.no, una piccola frazio¬ 
ne di Conegliano, La terra è 
buona <la quelle parti o c'è 
chi ha qualche soldo da par¬ 
te. Don Angelo [lassa a <Ion 
Guerrino la somma rotonda 
di 10 milioni, cviilcntcmente 
affidatigli dai suoi parroc- 
chianif per coinciilen/a no¬ 
tiamo che la Curia ha ven¬ 
duto a Conegliano, i.i pri¬ 
mavera, un fondo del valore 
di circa quaranta milioni e 
ollocentomila lire). Si sa che 
nella sua parrocchia di San 
A'cndcmmiano un tale padre 
Michele ha consegnato sci 
milioni alln Curia, come pre¬ 
stito al tasso del 6ró. 

Nella lista dei creditori 
deH’economo della Curia fi¬ 
gura anciie, a detta di co¬ 
stui. il parroco di Gorgo al 
Monticano, don Olivo Visen¬ 
tin. per un milione e mezzo. 
Questi, tuttavia, ha ufficial¬ 
mente affermato di non aver 
alcun credito da don Cc.-^con 
nè alcun debito nei suoi ri¬ 
guardi. Don Vi.scntin non 
vuole avere nulla: un [lic- 
colo mi.stero in più. nella sel¬ 
va dei misteri inaggio.-i. 

Sottoponiamo questi primi 
nomi airaltenzionc del setti¬ 
manale della Cuna dì Vitto¬ 
rio Veneto, il quale mette 
in dubbio la nostia documen¬ 
tazione. Inviliamo volentie¬ 
ri il suo direttore, monsignor 
De Biasi. a venire da noi a 
prcndenic conoscenza. Non 
dubitiamo che egli sarà sod¬ 
disfatto. nel constatare che i 
nostri richiami a monsignor 
5Iarcoliii. a monsignor Ste¬ 
fani. c alle altre autorità del¬ 
la Curia sono confortati ila 
prove inequivocabili. .Atten¬ 
diamo con la medesima fidu¬ 
cia che la Curia vngli.i pic- 
sentare css.i i suoi conti, non 
a noi. ma al giudice 

Lo scandalo, [xiichc di 
scandalo si Iratt.a, va .allar¬ 
gandosi. Pare ora che rond.i 
dcir.afTare sia arrivata ; .no 
[a Udine, dove e arcivescovo 
mon.signor Xaffonato Noi 
documentavamo, la settima¬ 
na scorsa, che egli aveva n- 
rcviito il prestito di un mi¬ 
lione da un [invero fien.sio- 
nato. c che t.ale [ire.siito •• 
stato passato ora nelle man: 
del Comune di Farm di S<v 
ligo. Monsignor Zaffonato 
non ci ha smentiti. Egli pr»' 
p.aro un.i precisazione [lor 
' L’ Avvenire dTtalia >, mi 
poi ci penso c la ritiro Un 
arcivescovo, a qu.'into par«, 
non deve entrare in polemi¬ 
ca con un quotidiano, soprat¬ 
tutto quando il quotidiano .* 
comunista, c. peggio ancora, 
quando ha ragione. 

.A questo mode.sto episotlio 
si aggiunge, ora, quello mag¬ 
giore rilevato da < St.n.sera ' 
Secondo questo giornale, 
monsignor Zaffonato avreb 
bc ricevuto reeentemente '-i 
visita di due alti ufficiali d^i 
rarahinieri che si sono in¬ 
trattenuti diverse ore con 
lui. Su che argomento? La 
orinione pubblica ha roUe 
gaio questa visit.a con rnfT.i 
re Antoniutti e C. Noi regi¬ 
striamo il fatto. Indubbia¬ 
mente singolare anch’esso. 

Rubens Tedeschi 


La denuncia è contenuta nella sentenza 
che assolse un impiegato accusato di furto 


Gravissime accuse di </i-i 
sordine, di • h'iiiiercrcn. di 
irregolarità c. in pcncrc. di 
disserrino, sono nio.sse ni 
diripeiifi dell'Vfftcìo jto.sfn/e 
di Roma Termini, il piu im¬ 
portante defili capitale, nel¬ 
la niofirnriopo.delhi senten¬ 
za con la (iuólc fn assolto 
con tormuìg piena tì porta¬ 
pacchi Gialhcrlo Fabri:i. che 
la polizia accusi» ih arce sot¬ 
tratto, nel cor.'-i) del !■•- 
coro, tre succhi contcìicnn 
42 milioni di lire ni raliifa 
estera 

t\cUti sentenza ini liuto 22 
pagine dattiloscnlic ). il giu¬ 
dice Antonio Ferri, della 
prima sezione del Trihinia 
le penale — che e pre¬ 
sieduta dal dottor Sul nitore 
Giallombardo — tu dappri¬ 
ma un approloiidito esame 
degli idementi ih aeeiisa che 
contribuirono a portare il 
Fabrizi sul bulico degli im¬ 
putati, dopo CUCII il mesi di 
reelitsione. 

l pacchi - ratin i, .spediti 
daH.z Ranca d'Italia di Soli 


la notizia 
del giorno 


Poliziotti 
(( sospetti » 

I fratH-t-'i li.iiiiio nitdio ri¬ 
fu [u-r qiiaiitii <* r.ipitalo 1* il. 
Ini iiiille a I.iM.i: una M|ita. 
dni ili atiniii ha faitii imi. 
/iuue iti un h.ir don- 
'tali «rullatali imliiidui «'O. 
'prlii ». 

\ 'Ila viill.i, mi p.i".iiil<- 
iioliauiluilo li.i iiolalt» l.i 
.'i|iladra ritirair fiirlivaiurii. 
U'. iiiaui ili l.i'i-a. borri 
rialzati r rapprlli i-alali fuuli 
urriii. .Non ha lardalo a 
[liiidirarr gli a;:ruli u tipi 
'0«|H*UÌ » r iiiiuirilialaiurulr 
Ila trlrfoiialo al rouiuii"i- 
rialo. Di qui r iuiiiirdiata- 
iiu'iilr parlila iiiraltra 'qu.i- 
dra dì poli/iotii. rlir r piom- 
hata '-Ili po'io rii ha ìntiiii i. 
lo. armi in |iiiuuo. ai rol¬ 
li uhi mi pi-rriilorio ninni 
in allo. 

Solo ima rorliiit.i ron.i- 
fi-rii/a fra due aurini, \ii-i- 
iii di r.i'.i. ha nil.iio tm.i 
ffiaralori.i nm tuorli r fi-- 
rili. Ma i « ■.itfpcUi ». i))lrlli 
vrrì, noti *>i «Olio piu iroi.iti 
r lo /riantr rilladiiio ri'i'hia 
di avrrr di-i u*iai- 

L’ qiK-'io rlir non /- uio- 
«lo: '!• r.iuriilc di polizia hi 
il diritto r for'r il doirrr 
di uiiiilìrarr « sioprllo n mi 
rilladìno. non si \rdr prn-hr 
non pO'-..! .irr.idrrr ahrrll ul¬ 
to. S|irll<-r.i poi al poli/iot'o 
di inriirr'i dai aulì allo «p.-r- 
rliio. riiiiir.ir'i r uiildii-ar'i 
con 'i-rrna oliirllii il i; r 
iranir i roiiM'unriili ain- 
iiiai-'lnniiriiti. 


Forlimpopoli 


Remo al Credito italiano di 
Roma giunsero alla Stazio¬ 
ne Termini la sera del gior¬ 
no 17 Foi si-ompnrrero r 
nessuno . 1.11 elle )nie abbinilo 
latto. 

Secondo la jiolirin e j di¬ 
rigenti delle poste di ria 
Miir.suiit. I giiaraiitadue mi¬ 
lioni sarebbeni stali eon- 
'legiiniì u Giiilberto Fabrizi. 
che urrebbe doriitn portarli 
al Credito ilaìiaiio, la matti¬ 
na del IS agosto. Il porta- 
paeeli! era stato qninrfi ae- 
eii.siito ih non arer mai eon- 
'^eouiito il denaro e ili arer 
lineile latto sparire le boi- 
lette iti eoiisegiin 

ì giudici non hanno cre¬ 
duto Il unti sola delle aller- 
lUiiziuiii defili ilirestigiitori e 
ili‘i .•superiori del Fahrizi. 
(Questi ultimi, anzi. M-eondo 
III si'iiteiizii. uerebberii teii'u- 
lo ih .-.ein'ieare ogni l'i'Sjioii- 
.'.abililù .sul porlnjiiiiclii pro¬ 
prio pi-r dtslofitierc da se 
.s'ic"'/ il .so.'.-pel/o di esseri' gli 
autori n t correi del grane 
tieeuluto. 

* l'er credere che vera¬ 
mente i tre sacchetti siano 
siali eonsegmUi al Fabrizi — 
dice In senleiizu — bisogne¬ 
rebbe che nell'lJfItrio posta¬ 
le di Roma Termini il ser¬ 
vizio fuuziouusse con il nnis- 
simo ordine >. Inreee. -i è 
iineoru vini nvl ('olirgio — 
pnìsvfiue il fiindire Ferri — 
In peiiosii impressioni' clic 
tu tutti .'^ii.scihK iivllv prime 
udienze del dibattito, la sco¬ 
perta delFindit ferrnzn, della 
maiieauza di adeguato senso 
di responsabilità, deli ‘ iip. 
prossìniazìone. dell’assenza 
di cautela con etti si espìi- 
ea il delieato servizio della 
rieeziime, della eoiisvrvozio- 
ne e della eoiiscqiui dei [ine- 
ehi-nilort e valori urgenti 
ìielFu/Iìeio di ria Marsala >. 

All’assoluzinne di Gial- 
berto Fabrizi con formula 
piena, i giudici — dove aver 
rìvonoseìutn In montatura 
creata intorno al portapac¬ 
chi — .sono giunti con estre¬ 
ma certezza: < Il Collegio ns- 
.scrvii — co.si hanno scritto nel 
documento depositato ieri in 
eiinrelieriu — ehe. malgrado 
l’iiiipri'ssioiic destata dalla 
notevole mole cartacea, que¬ 
sto processo non jircsenttt 
complessità di nessun gene¬ 
re: sjrondato. infatti, dal 
troppo e dal vano che vi è 
stato compreso ncll’af/aano- 
sa. eiicomiahile ricerca della 
prova, il Trihuiiale può per¬ 
venire in modo linenrc e 
(piusi srhrmatico alla prn- 
iiuneia che ritivuv Fallica di 
rpiislizia >. 

(Piieslii sentenza- della 
(linde ahhiaiiiii riportato solo 
pochi passi, ripropone pro- 
hleiiii che inre.stoiio moltissi- 
iiii aspetti (Iella cita Italiana: 
la nianranza di personale 
tu molti uffici pubblici, la 
poca .serietà e si'renifà del¬ 
le indagini di polizia, il 
sistema degli interrogatori, 
tanto in sede di polizia, 
quanto in .sede di indagine 
del magistrato istruttore. 


E' uno strillone il totomiiionario romano 

Da 3 ami gioiava 
la stessa schedina 












I'-, 













‘ f I 


/? ' t 

A ^ 




N 


.v\ 


1 


m*' 


lii^ .nlto: lo .strillone roinaiui mentre brinila con la fa- 
miglia. Sotto: la .signora Ginetfa Viviani con la schedina 
vincitrice in inano 


Partinlco 


A revolverate Armi in pugno 

ssinn rapinano 
In dottoressa automobilisti 


E' stato arrestato - Il movente; pas¬ 
sione amorosa o stupefacenti? 


I banditi sono stati messi in fuga a 
revolverate da un brigadiere di P.S. 


FOKI.IMFOl'OL!. 17, 

Un gioì .me di Forl.mix'- 
polì — L:\.<> Righini. di 35 
.Timi — h.T .'p.ir.Tto 't,rii. in: 
verso le 11. ip.iottro lolpi fli 
[ii.stola a b.'-uiiapt-Jo conilo !.i 
doll.s.sa .-\nn.i Maii.i .Monti, 
di 35 anni Lì <!i>;tore.-N.'a. 
raggiunta da due coljr — 
uno nelle vicinanze del cuo¬ 
re o l'altro al collo — e de¬ 
ceduta due oic piu tardi al¬ 
l’ospedale di Forhmpopo'.i. 

II delitto, che ha provoc.ì- 
to enorme imprcs.sione in 
liiltn l.a zon,'. e stato com¬ 
piuto ncirinterno dcU’ambu- 
iatorio medico della dottiì- 
res.sa .Monti II Righini. un 
tipo piuttosto .strano, noto 
per certe sue manie e per i 
.suoi continui litigi, avrebbe 
nutrito una violenta p.i.ssio- 
nc, senza .«pcranza, nei con¬ 
fronti della giov.mc donna. 

Nella salclta di attc5a, .si 
trovavano in quel momento 


tir donne (Quando :l Highoii 
'I e pre.'cntato. prccqiitail- 
vlosi .leni IO rambiilatori.i. 
to.'Tmo 'Olio rim.ìste ass.ii 
soi[):e--* 1 * 01 . .'Ulnlo dopo, 

h.inno adito ipialtio colpi d. 
p.’.'Jo].. »■ h.inno vi-'to lì gio- 
\ane mediatolo uscire scon¬ 
volto dall.i stanza. Dì la. in 
una [loz/a di sangue, giaceva 
la povera ragazza. Una am- 
biil.mza. chi.i.nnta d’iirgenza. 
riia tia.'ijortata alFospedale. 
Purtroppo pero non c’e sta¬ 
to null.ì da fare: e morta 
due ore dopo senza riprende¬ 
re coscienza. 

Il Righini, che c stato ar- 
rest.-ùo più tardi, ha usato 
per il delitto una "Bcretta" 
calibro 7.35, che aveva ac- 
qiii.stato nel marzo scorso. 1 
carabinieri hanno aperto una 
inchie.sta. Particolare pioto- 
.so: la dottoressa Monti era 
in procinto di spo.sarsi con 
un piofcs.sionisla di Forlim- 
popoll. 


P.ALERMO 17 

Sull'uiniiii famigerata .str.i- 
da che da .-\lcamo poit.i a 
Partili.co e che fa pai te -iel¬ 
la statale Palermo-Trapani. 
I viaggiatoli di diver.'O aii- 
lorrohih .-.ono stali i.ip.nati 
da due malfattoli bendati ed 
armati di pi.stoIe. Dopo a\er 
fermato le auto, i rapinatori 
si sono fatti con.segnare il 
denaro ammontante, com- 
ples-siv.ìmente. a circa 60 000 
lire. .-Xx-rebbero continuato 
ancora nella loro brigante¬ 
sca impresa ne, da una mac¬ 
china sopraggiunta ed ag¬ 
gregatasi alla coda formala 
dalle altre auto, non fos-cro 
partiti dei colpi di piatola 
esplosi dal brigadiere di PS 
Filippo Ru.sso. 1 malviventi, 
co.si, si sono dati alla fiig.t 
nelle campagne, sparando a 
c.asaccio 

I banditi lianno rapinato 
soltanto cinque dei numerosi 
automobili«ti bloccati nei 


jli.c.'.'i del hiviu jier Bale.'tia- 
|te. in conti ada Sant’.Ann... 
Gli alti! \ iagg..ìtori .'t'iio i.u- 
'citi .1 soitrar.s: .dia i.ipin.i 
grazie airintcrvcnto del bri¬ 
gadiere Hu»i< 

Il pillilo degli r.iitomobd:- 
.sti che SI e visto intimare 
dai lianditi la consegna del 
denaro, e stato il palermita¬ 
no Orazio Veglia, che h.i 
consegnalo diecimila 'ire 
subito doiH'. e 'opraggmnto, 
a bordo della < Bianchina » 
targata TP 21812. Francesco 
Calvaniso, da .-\Icamo. che 
viaggi.ava in compagnia di 
\ Ilo Zimmanto da Partan- 
na II primo ha consegnato 
.il rapinatoli 6 mila lire, il 
'ccondo soltanto 300 lite 

II palermitano Mano Di 
Stefano, che viaggiava su -liì 
un’altra auto, ha consegnato 
10 mila lire. 

Poi .si e avuto rintervento 
del brigadiere Russo 


Quando ha saputo 
dello vincita, ha 
lasciato il lavoro 
ed è corso in ban¬ 
ca -1 progetti del¬ 
la « fortunatissi¬ 
ma R lodigiana 

Ha appreso dal giornale 
ancora fresco ili inchiostro di 
essere diventato milionario. 
.All aio .-Xianelo. 34 anni, abi¬ 
tante in im.i casa i) 0 |)olare 
di via X'al .Mcl.dna, padre di 
due bambine, strillone di un 
giornale iornano ilella sera, 
tiov.iva ieri verso le 12 
nel coltile di lina tipografia 
di via del Ti itone, ad atten¬ 
dete il [lacco dei ciiiotidiani. 
.Xpiiena lo lia avuto, ha con¬ 
fi oiil.ito la .sua scliedina con 
la cidoimina dei risultati 
pubblieata m pi ima pagina. 
Da tie anni la giocava senza 
mai cambiarla. Si può dire 
die ormai conoscesse la di¬ 
sposizione ilei « 2. 1. \' > qua¬ 
si a mcmon.i- 

l compagni di lavoro lo 
hanno veduto, ad un tratto, 
shinncaisi in volto e appog¬ 
giarsi al muro. Sembrava 
stesso per .svenire. « Cosa ti 
cainta zXlvaro? Hai letto una 
brutta notizia? », gli ha clùe- 
sto un anziano strillone che 
gli stava vicino. Per qualche 
istante Alvaro Arancio è ri¬ 
masto con gli occhi fls.si nel 
vuoto, come se sognasse. Poi 
ha dato la schedina all’amico 
e gli ha detto: < Tieni, guar¬ 
da un |)o’ tu. La terza colon¬ 
nina. Mi sembra di avere fat¬ 
to "13". Forse ho vinto 64 
milioni! ». La schedina dei 
milioni è passata, per qual¬ 
che minuto, di mano in mano: 
riianno voluta controllare 
tutti gli strilloni, tutti gli al¬ 
tri operai della distribuzio- 
no del giornale. zMIn fine, 
non c’orano più dubbi: 
rArnneio era l’anonimo vin¬ 
citore romano dei 64 milioni 

Quando il vincitore ha ria¬ 
vuto la schedina fra le mani, 
l’hn ancora osservata a lun¬ 
go. Poi ha preso il suo pac¬ 
co dei giornali, l’ha deposi¬ 
tato su mi banco e ha detto 
al capo della distribuzione: 
«Con questi, ora. basta... \’i 
saluto... ». E correndo e gri¬ 
dando di gioia, è uscito dal 
giornale, ha ra.ggiiinto la vi¬ 
cina sode della Banca d’.Amc- 
rica e d’Italia 

Credeva che sua moglie 
non saiiesse ancor.ì niente: 
e le ha telefonato. La signo¬ 
ra laiisa. invece, aveva già 
la casa piena di vicini. Ci 
erano anche i cronisti e i 
fotografi. Sullo prime, ber¬ 
sagliata dai «flash», ha te¬ 
muto ima disgrazia: un in¬ 
cidente stradale al marito, 
che andava sempre al lavo¬ 
ro in motocicletta. Quando 
le hanno detto; «Signora lei 
è milionaria », non volev’a 
crodoro allo suo oiccchic. Poi 
folico è scoppiata in lacri¬ 
mo. .Stringendosi allo sue 
bambine: .Adriana, dì 8 anni, 
od Fild.i di 7. E .Adriana lo 

h. i cJiiosto: < .Mamma, allora 
mi [lotrai comiìraro quella 
.«l'ttaiia da 800 lire? ». 

Sinora la famiEli.i .Aran¬ 
cio si e dibattuta in mille 
difficolt.i. .Xlv.aro non gna- 
tlaEuav.i molto con il suo la¬ 
voro Pro[>rio ieri mattina. 
.incoia ignaH> ilell.i vincita, 
avcv.i fumato un pacchetto 
di cambt.di [)or arredare un 
[io’ 1.1 oa.sa m un abit.ano an¬ 
elli- due fi.itelli e una sorella 
della moclie e due nipoti. 

• Xlvaro .Xr.iiieio i- figlio del 
oi opriet.irio deircdieol.i «h 
\ la ('al.inzaro Rimase or- 
f.iMo a sei .inni c. giovanis¬ 
simo. ftigE' ni Francia nrnu'- 
larulosi nella leuionc stranic- 

i. i. Riusii a tornare prima 
jdel tei mine dell i ferma c da 
j..lIoi.i divenni- stiillone di di- 

\ i rsi nioriiali Poi conobbe 
laii.s.i e do)>o picchi moti di 
liti.inz.munto le propose il 
nMtiimenio' «Non ti preoc- 
e-.ijMie [H-r i soldi — disse — 
vedi.Il elle un.i v olt.a o l'altra 
! l.i foiiun.» Il «ar.i amica-. 

Quella pievKÌone si e av- 
I l enita Da tie .anni, con una 
'rlu'dina da sci colonne. 
Xlvaro .Xrancio inseguiva la 
tortiina S,Tbato som si è de¬ 
cidi 1 giocale all’ultimo miv 
inento- m cas.i c’erano po¬ 
chi soldi E’ stata l.i moclie 
che Io ha convinto: « X’ai. 
Chis.sa che non sia proprio 
la volt.a buona ». f.o è stata. 

I loro progetti sono or* un 
lungo viaggio, tanti giocat¬ 
toli per le bimbe, gli acqui¬ 
sti tii un appartamento, di 
•m'autii c di una tabaccheria. 

L’altra tredicist.i del pri¬ 
mo concorso delFanno è l’im- 
niegata comunale Ginetta 
X’iviani. di 38 anni, dipen¬ 
dente del Comune di .Abba¬ 
dia Cerreto (Luliì La don¬ 
na e siHìsat i con il dott Ber- 
tazz.ìni e d.» otto anni non 
»«*ntava la soite al Totocal¬ 
cio. X'enerdi ha guuvato una 
schedina semplice da 150 lire. 
Xi giornalisti la neo-miliona 
ria h.i dichiarato che con i 
soldi, printn di tutto, aiuterà 
una sorella rimasta T*dova 
con sei figli. 
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storia polìtica ideologìa 


I cattolici e la vita rurale 


«I collettivisti 


I convegno di Spoleto 


Un quaderno sulla stampa 
comunista clandestina in Emilia 


I cattolici 6 la Quando «l'Unitil» 
prioia guerra usciva alla macchia 




Son 7 B dubbio mmioro.si 
compless! debbono es- 
re st.'iti i motivi che lum- 
indotto il gruppo di ri¬ 
sto cattoliche di cultura 
e iniziarono due anni oi 
no l’orBanizzaziojie di iii- 
ntri di studio sulla sto- 
:i (Iella Chiesa o del mo¬ 
mento cattolico a far se¬ 
lle ad un convegno su 
\speUì della cultura cnl- 
lica nclTetà di Leone 
II » un altro convegno 
« Benedetto XV, 1 catto- 
1 c la prima guerra mon- 
ale >, svoltosi rccentc- 
nte a Spoleto, Probabil* 
nte la tendenza alla ri- 
lutazione della porsona- 
à e delPopera dei ponte- 
1 che sono andati a sce- 
ersi nomo e ispirazione 
di fuori della succcssio- 
della compatta serie dei 
i deve avere avuto la sua 
rtc. Quanto alla storia 
1 movimento cattolico 
liano, inoltre, al (piale 
esti convegni guardano 
1 particolare attenzione, 
ve avere pesato nella 
Ita di (piesto toma la 
"Iderazione del fatto che 
sotto il pontificato di 
nedetto XV che si ron¬ 
zò, con la fondazione del 
rtito Popolare Italiano, 
)ieno ingresso dei catto- 
ì nella vita politica ita- 
na. A me pare però clic, 
r senza prescindere dal- 
teresse di questi moti- 
ad altro ancora si deh- 
il maggiore interesse 
gettivo di cpiesto conve- 
o, o cioè all’essere dedi- 
o alla ricostruzione del- 
posiz4one del Papa, dcl- 
Chiesa cattolica, dei 
tolici di fronte al primo 
nifestarsi di uno dei più 
ndi e terribili fenomo- 
dei nostri tempi; la 
rra totale, come la deli- 
cono gli specialisti di 
ria militare riferendosi 
'impiego totale di enci- 
umanc ed economiclic 
essa sollecita presso i 
si belligeranti o la pacr- 
impcrìalistica, come la 
ntterizzano quanti, c 
1 soltanto rifacendosi al 
rxismo, insistono sullo 
traddizioni di fondo che 
nno alia base di questa 
ategia di guerra totale. 


Contributo 

notevole 

.1 complesso delle rela- 
ni e delle comunicazio- 
presentate al convegno 
elle discussioni alle qua- 
ueste hanno dato luogo 
arrecato un contributrj 
i studi per molti versi 
cvole, I documenti re¬ 
noti da nions. Martini 
la preistoria diplomali- 
della nota inviata in da- 
1, agosto 1017 da Papa 
nedetto XV alle potenze 
ligeranti intorno alle 
messe della pace, il pa- 
rama dciralteggiament(> 
i cattolici di numerosi 
si di fronte alla guer- 
( Francia, Belgio. Cer¬ 
nia, Austria, Ungheria, 
Ionia, Stati Uniti. Spa- 
, Portogallo, occ.). la ri- 
nizione .assai attenta e 
coslanziata spesse re¬ 
ne per regione e pro¬ 
da per provincia dcl- 
teggiamento dei calloli- 
taliani hanno offerte un 
leriale di studio spesso 
ifìcato c selezionato 
ordine e con rigore, 
ticolarmente per quan- 
si riferisce ai contribu- 
fomitì do giovani siu- 
isi del movimento cal¬ 
icò italiano, debbono es- 
e ricordate le due comu- 
azioni di Alberto Monti- 
e sui ves(;ovi italiani c 
uerra attraverso le pa¬ 
rali c di Danilo Veneru 
sui rapporti fra Stato c 
iosa durante la guerra 
giudizi dei maggior: or¬ 
li della stampa italinnn 
ricco materiale .ifferto 
le quali dovranno tor- 
e quanti vorranno ri- 
nderc il tema dei cal¬ 
ici italiani e l.a prima 
rra mondiale Pero, 
prio que.-^to vasto pano- 
a pro.'cntalo dal convc- 
della posizione assun- 
dai cattolici nei var. 
si durante la primo 
erra mondiale ha posto 
I ’ evidenza come .si può 
[rt «enea eccezioni in tut- 



Benedetto XV 


ti 1 maggiori paesi belli¬ 
geranti essi secondassero 
con disciplina e in molti 
casi con entusiasmo lo sfor¬ 
zo bellico delle rispettivo 
classi dominanti e finissero 
col rientrare nella vecchia 
norma della ubbidienza in 
pace e in guerra alle le¬ 
gittimo autorità. 

Di qui l'interrogativo re¬ 
lativo ai cattolici italiani, 
anch’essi tult’allro che in¬ 
sensibili ai motivi della 
unione sacra in funzione 
della difesa patriottica 
(tanto è vero che proprio 
agli anni della prima guer¬ 
ra mondiale risale l’ingres¬ 
so di un esponente cattoli¬ 
co, Filippo Meda, in un go¬ 
verno di unione noziona- 
le), ma in certi settori an¬ 
che neutralisti o addirit¬ 
tura avversi alla guena. Di 
(|Ui, iiioltie, l’iiiteiiogati- 
vo relativo all.) posi/imu' 
della Chiesa nel suo com¬ 
plessi» e alla natur.i del- 
l’a/ione svolta da lU'iiedel- 
to XV per pre.sentaie pro¬ 
poste di pace alle paiti 
belligeranti. 

Non SI può tino clic l.i 
maggior patte degli inter¬ 
venuti nella discussione 
non abbia preso atto di 
questo stato di fatto spes¬ 
so con ct»iaggio e con de¬ 
cisione di accenti. Va sa- 
liil.Tto anche con soddisfa¬ 
zione il fatto che spiega¬ 
zioni del genere di quella 
fornita da Marino Gentile 
tendente a ricollegare le 
origini delle gliene con lo 
conseguenze del « peccato 
originale » non hanno tro¬ 
vato una larga corrispon¬ 
denza. Ma il fatto che nii- 
mcr.'si studiosi italiani, o 
fra (pK'Sti segnatamente 
Pietro Scoppola e Ajfonso 
Prandi, autori di due inte¬ 
ressanti e vivaci lelaziunt 
rispettivamente su < catto¬ 
lici neutralisti e interven¬ 
tisti in Italia alla vigiln 
del conllitto » e sulla 
« guerra c le sue conse¬ 
guenze nel mondo cattoli¬ 
co italiano ». abbiano es.il- 
tato i motivi delTopposi- 
zionc < popolare» dei cat¬ 
tolici italiani alla guerra e 
criticato i moti.’i della col¬ 
laborazione « elenco-mode¬ 
rata ». non può cs.scre con¬ 
siderato siiUlciente. in se¬ 
de di spiegazione e di in¬ 
terpretazione storica Più 
in là porta .-.enza dubbio 
Papprofondimentf» delle ra¬ 
gioni della mancala unità 
dei cattolici nei confronti 
della guerra indicata nel¬ 
la tleflrienza di una ongi- 
n-ale ispirazione ciilitirale 
Ma linchò non si ravvisa¬ 
no I legumi della Chiesa 
e dei cattolici con la so¬ 
cietà contemporanea non 
si superano i limiti del- 
l'apologcticn interna, c 
tanto meno si identificano 
le radici deirelcronomia 


deU’azione dei cattolici du¬ 
rante la prima guerra 
mondiale. 

Neirambito di una «inat¬ 
ta impostazione la noia del 

I. agosto 1917 con la qua¬ 
le Benedetto XV si rivol¬ 
se alle potenze belligeran¬ 
ti non poteva non c.ssoro 
fatta oggetto di una esege¬ 
si ri valutativa. Il conte 
Giuseppe Dalla Torre ha 
rivelato in proposito che 
Benedetto XV, che pure 
accettò molle delle modi¬ 
fiche al lesto da lui redat¬ 
to proposte dalla Segrete¬ 
ria di Stato, insistè contro 
ogni parete contrario per¬ 
ché vi restasse l’espressio¬ 
ne famosa che definiva la 
guerra in corso come una 
«inutile strage*. Ben po¬ 
co, però, come ha os.scrva- 
to Brunello Vigezzi. il con¬ 
vegno ha detto sulle ori¬ 
gini politico-diplomatiche 
(Il questa c.spre.ssionc; me¬ 
no ancora sul rapporto fra 
(|U0sta definizione e il ca- 
r.itteie nuovo che la guer- 
i.i totale e imperialistica 
\eniv.i ad a.s.sumcic. come 

II . inno rilevato a r.ngione 
Fiero Fieri e Faolo Spria- 
m>. La constatazione di ele¬ 
menti (li novità nella posi¬ 
zione del Papa di fronte 
.iFa guerra sono stati per¬ 
cepiti e indicati, da .Mano 
Bciuliscioli c da altri, ma 
suno limasti conlinati nel¬ 
l’ambito di cenni dedicati 
alla storia della dogmatica 
cattolica, c mai organica- 
mente collegati con lo svi¬ 
luppo re.Tlc della storia de¬ 
gli nomini. 

Impegno 

critico 

IiK'-omma, per trarre una 
prima provvi.soria conclii- 
Mone. il convegno ha nies- 
.-o in evidenza la tendenza 
ilcgli studiosi cattolici dì 
stona particolarmente ita¬ 
liani . 1(1 avvicinarsi alla 
storia della Chic.sa e del 
movimento catt,alice con 
un rinnovato impegno cri¬ 
tico nel quale si rispec¬ 
chiano alcune delle più 
gravi questioni del nostro 
tempo. Ma l'isolamento nel 
quale essi tcn.lono a rac¬ 
chiudere la storia della 
Chiesa c de! movimento 
cattolico itali.ani». .incor- 
chè aceonr,vignato da una 
accentuazione democratica 
a tratti viv.ice. ripropone, 
seppure ad mi nuovo livel¬ 
lo. una antica vocazione al¬ 
l’isolamento dei c.ittoIici 
italiani. Il problema della 
pace e della guerra è tale, 
in sede storica non meno 
che in sede di politica at¬ 
tuale, da mostrarne lutti ì 
limiti c i pericoli. 

Ernesto Ragionieri 


Un capitolo della storia 
della stampa clandestina 
pubblicata e diffusa, in Ita¬ 
lia, (luranlo la lotta anti¬ 
fascista e la guerra di libe¬ 
razione 

Il settimanale della IV- 
(Icrazione Coinunisln, La 
lotta, ha infatti presenta¬ 
to in elegante veste edito¬ 
riale. nn « (luadenio » in 
cui sono raccolti (locimien- 
ti c testimonianze sulla 
stampa clandestina prodot¬ 
ta nel periodo fra i) 25 
luglio 1943 o il 21 aprile 
1945 nel Bolognese. 

Il luieleo centrale del 
« (piaderno > (52 pagine 

con 35 illustrazioni. 22 del¬ 
lo (piali riptoducono tosta¬ 
te o pagine dei periodici 
della Hcsistonza) e costi¬ 
tuito dalla ricostrnzione 
cronologica, condotta da 
Luigi Arbizzani. delle vi¬ 
cende che hanno intoi('s- 
sato « le stamperie clande¬ 
stine comuniste e rodi/io- 
iie emiliana de ì’Unità ». 
Completano la raccolta te¬ 
stimonianze di Henata Vi- 
gaiiò, di Giorgio Gaietti, 
Faolo Zuccliini, Arlesinno 
e Mario Testoni e In ri- 
produzione delle prime li 
facciate do La lotta, uscita 
dal gennaio ni luglio 1944. 

L’avventurosa nascita del¬ 
le stamperie clande.sline. il 
modo col quale nlcimi com¬ 
pagni dei mestieri più di¬ 
sparati s’improvvisarono, 
da un giorno airallro in 
tanti tipografi o divennero 
giornalisti; il coraggio del¬ 
le .slaffolto, gli espedien¬ 
ti diffusionali clic veniva¬ 
no e.scogitati. rappresen¬ 
tano la trama di un nv- 
vincento racconto di vita 
vissuta. 

Per 10 mesi, dal luglio 
1944 all’aprile 1945, si è 
dunque stampata a Beilo- 
gnn una odiziono Emilin- 
Homngna de l’Utìità. Sono 
usciti alla maccliia 25 nu¬ 
meri (li diverso formato, in 
fogli imprc.s.si su una o due 
facciate, fai tiratura varia¬ 
va dallo 4 alle 5 mila co¬ 
pie per numero. La messa 
in opera di due tipografie 
clandestine appare oggi 
una impresa dal sapore 
leggendario, una iniziativa 
da «mozzare il respiro*: 
occorreva far fronte in tut¬ 
ti i modi allo esigenze del¬ 
la guerra di Liberazione: 
bisognava migliorare e am¬ 
pliare le attrezzature: era, 
soprattutto, nrce.ssario non 
farsi scoprire. Frequenti 
furono di spostamenti di 
sode. La base-stampa, di¬ 
ciamo co.sl. più importante, 
si spostò da un capo all’al¬ 
tro della città diverse vo!-- 
tc fino a trovare una sede 
stabile proprio sotto il 
Commissariato di F. S., in 
via delie Belle Arti 7. La 
seconda tipografia, sussi¬ 
diaria, ebbe una esistenza 
«più tranquilla»: funzio¬ 
nò iniiitcrrnttnment(^ dal 
febbraio 1944 alla l.ìbem- 
ziono in \-ìa Bceatto 11. 

< La tipoprafia tli ria 
nello Arti — ricorda uno 
dei tipografi claudestini — 
fa acquistata dai partito, 
ìiataraharntc a aiecco di 
mi « uomo di paplia ». So¬ 
pra il locale c'era il Cnni- 
niissnriato di P. S. La enr- 
tnierìa faceva da vnraven- 
t<ì. avzi facera affari d'n- 
rn Era i’miiea rimasta 
aperta nella zona ,> rac¬ 
colse ttna larao clientela. 
Anche pii apcntì di P.S. 
arerano pre.?o l'abitudine 
(li intrattenersi nel tarale 
c scambiare quattro parole 
col oestore. il nostro corri- 
panno Dino Romapnnli, 
« quello — dicevano — che 
non h.T paura dei bom¬ 
bardamenti .aerei » 

.-\nclic nella rl.ir.(ìc.stini- 
tà esplodeva talvolta fc- 
terno «conflitto tr.a redat¬ 
tori e tipogr.ifi * .Y'ii tipo- 
prafi leqpiamo taqliavamn 
r .sfrondavamo a man has- 
sa pii articoli e le corri¬ 
spondenze per farli entrare 
nelle striminzite colonnine. 
Ciò provocava le arrabbia¬ 
ture dei redattori. Inviam¬ 
mo allora tino schema nel 
qiinle ,ci dinio.'tfrnm che a 
tante riphe di dnttilo.scrit- 
to corrispondevano tnatc 
riphe di piombo. I.'intesn 
fu ritrovata rapidamente 

L’ultimo numero, il 25. 
de redizionc Emilia-Ro¬ 
magna de l'Unità usci il 1. 
aprile 1945. Si pubblicava 
tra l’altro il testo d’una 
lettera di Paimiro Togli.it- 
ti. |>ortata da un corrieie 
attraverso la line.i del 
fronte F.' un.i leilora poco 
conosciuta, di cui stralcia¬ 
mo un p.nsso dal quale ir.i- 
spare lo spirito unitario 
che animava il leader del 
PCI noirindicare ai comu¬ 
nisti bolognesi la via d.i 
seguire. 

« Il compito nrìncìpale — 

1 si afferma nella lettera — 
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La fotocopia (de « l'Unità » clandestina 


che oppi sta davanti a voi 
sapete qiial'è. Voi dovete 
portare non soltanto il Par¬ 
tito e pii elementi più vi¬ 
cini ad esso, ma tutto il po¬ 
polo di Bolopna a dare un 
contributo decisivo alla 
battapUa per la sua libe¬ 
razione. Dovete guidare a 
questa battaplia tutti i buo¬ 
ni aiitifascisii e democrati¬ 
ci di Bolopna, strettamen¬ 
te uniti sotto la bandiera 
del Comitato dì Liberazio¬ 
ne Nazionale. Liberata la 
vostra città, il vostro com¬ 


pito sarà quello di dare vi¬ 
ta, ili accordo con le (nito¬ 
ri t(ì Alleate che all’inizio 
ue avranno il controllo, a 
nini (immiinslrazioiie dc- 
mocratìca, che si appoppi 
sulle masse popolari, sui 
pnrtKi che uc sono Vespres- 
sioìte, c sulla unità di que¬ 
sti partili... >. 

Bologna, 6 il caso di dir¬ 
lo. tenne fede come si con¬ 
veniva alla nobile conse- 
gnn. 

Sergio Soglia 


la diga 
e la mafia 


C'è un elemento di gra¬ 
ve perplessità nei recenti 
avvenimenti connessi alla 
costruzione della dipa sul¬ 
lo dato, sulla fascia costie¬ 
ra occidentale della Sici¬ 
lia. Dopo che pcr,siìio il 
ministro Pastore era stato 
co.it retto ad ammettere 
ehi’, nel passato, di pres¬ 
sioni niafiosc per impedire 
la realizzazinnr dell’ìnraso 
cc n’erano siale a josa sul 
governo c suoli organi (cc- 
niro-aiiimirr^tratiri. ora è 
saltato fuori con evidenzo 
che. dopo sette anni di cri- 
minosn opposizione. In ma¬ 
fia sta obbiettivamente fa¬ 
vorendo il siiperanicnto de¬ 
gli vliìini ostacoli che si 
frapponevano all'inizio dei 
lavori, tanto è vero che. 
per In prima roìta, ipionti 
— fiochi ma potenti — tra 
pii r.spropri<iri(ft .<r erano 
sempre opp,''.ri nlln diga 
non lesinanoo minacce c 
ricatti, SI sull visti ora 
ptaiidire nlì'inizio dei la¬ 
rari. noli ano dei diri- 
oeiili .-.nulae.th è più on 
qclto di altealati o di mi- 
iiaece di morte. 

Sorae lea’ttima. a (pie¬ 
sto punto. iiTin domando: 
perchè mm la mafia bn co- 
.-Ji radicaìmente c rapida¬ 
mente mutato lì suo attea- 
qiamento'’ 

Ricapitoliamo brevemen¬ 
te i fatti: da essi balzerà 
evidente la rispo.sia che ai¬ 
ria me,. per futura compe¬ 
tenza, allo costituenda 
commi.ssione parlamentare 
d'inchiesta sulla mafia 
Alfa presentazione dei pro¬ 
pelli per la diga, nel ‘55, 
In maiin sì rese conto che 
se effeftirariente IO mila 
ettari di terra avessero po- 
ftifo podere di iinn irriqa- 
zinne permanente n basso 
prezzo, essa avrebbe per¬ 
duto il controllo delle scor¬ 
se di^ponihilifn irripiie na¬ 
turali In sostanza In mafia 
avrebbe per.so d'un colon 
nani forza costituita sino 
ad oppi nella zona del par- 
tinicese dal controllo sul¬ 
le rene d'acqua e sulle for¬ 
me più o meno lecite di af¬ 
fittanza delia terra. Poi. 
nel corso di sette anni, te 


lotte popolari per rivendi¬ 
care la costruzione della 
diga si sono moltiplicate, 
sino a giitnperc, nelle ulti¬ 
me due settimane, ad una 
qeiieralc mobilitazione che 
ha registrato la costituzio¬ 
ne dì un larghissimo schie- 
ramento di forze. Per le 
pressioni mafiose, ormai, 
non ci sarebbe stato più 
tiostn. E infatti non ne so¬ 
no più venute. Gli è che. 
come era nccndiiti» pochi 
anni prima in occasione di 
annloqhe agitazioni per un 
altro invaso nella zona di 
Coricane, alle spalle di Pa¬ 
lermo. In mafia ha trovato 
più opportuno « prnqrnm- 
mare » i suoi interessi te¬ 
nendo heu presente che la 
dina siqnificn. inevitabil¬ 
mente. occupazione di ma- 
iin d'nnera, subappalti, coii- 
rc.-'s'oiH. moltiplicazioni del 
reddito agrario 

Ecco allora che. ancora 
una volta, d sistema della 
intrrmcdinziniir parassita- 
ria c criminn.-:n si sposta 
dalla fonte ormai meno 
redditizia a anclla che of¬ 
fre prospettive più com- 
pi esse ed in nani caso mi- 
aliori. La riprova sta nel 
fatto che (pà da parecchi 
aiorn’. a Parfinico come 
nei comuni viciniori inte¬ 
ressati alla dipo, circolano 
f nomi dei più potenti capi- 
mafia che stanno brinan¬ 
do. con VappoQqio di alcuni 
notabili de, per ottenere 
so.sianzin.se fette della die¬ 
cina di miliardi che ver¬ 
ranno impeannt' ver lo 
■Iato. 

Ecco lina indicazione me- 
tndoloaica precìsa, per la 
rommi.ssione d'incliicsta. 
che scaturisce da un epi¬ 
sodio che rappresenta non 
soltanto la conclusione di 
lina importante battaolio, 
ma nuche In fase iniziale 
di un'altra, che dovrà se- 
anore la reale esclusione 
di ogni interesse mafioso 
da un'opera civile che. in 
guesto momento della pila 
pubblica siciliana, assume 
il valore di un simbolo di 
riscossa politica. 


g. f. p. 


schede 

L'età 
di Lincoln 


F’ viM-am-ntc 

ipir-.lu aiUol(>;;iu di .-crii- 
lori ili‘ir<( cl.'i di I.incolli ■> 
! Il pciiKivin luditico nella 
rii'i Ji Lincoln, n cura di Clau¬ 
dio (ìorlicr, Holngna, Sncicià 
c«liiric«‘ Il Molino. Fl(>2, ('.bis¬ 
sici della democrazia moileriia 
II. Ki. PI». 2(1». L. :iOO) -ia sia- 
i.i iiiseriin nella cnllana dei 
cl.i4.sici della ilemnciMzia nio- 
dcrna direna dal III- Capnri-. 
Uì-<oin).i po-.-edere iiilaiii un 
coiiceiio lii*ii .siraiio ili demn- 
crazi.i per iiieliidere in iin’.ni- 
lolouia di «criilori deiiiocra- 
tiri, srrilinri dirliiaraianienle 
razzisi! rome I.C. Callioiiii. 
J. D.ivis presideiile degli Sl.i- 
li confederati durame l.i guer¬ 
ra civile. C. riizliiisli, e J.ll. 
llnmmond il (piale iillimn 
giunse a proporre raiinzione 
della pena di morie contro i 
pro/»ngf»m/»s// deirnholizinni- 
smo: o scrillnri nomo M.IL 
Ilclpcr. iiv\ersario della -scliia- 
viln sol piano Icoriro. ma al 
tempo .sie.sso ruzzi.sia convinlo 
e spreglaloi-e della geme di 
colore. Né vale a giusliricarc 
(piestc inclit.sinni In tesi che 
alcuni di questi razzisti fos¬ 
sero critici della mnilcrna so¬ 
cietà industriale. 

Tali eriliclie venivano in- 
falli mosse da mi pnnlo di 
li'.la eonscnnlore ameroni- 
«licameme anneralo ad mi 
ideale di vita agrario e nrli- 
giallo. Del resin lo sic.s.sn Lin¬ 
coln. come ammeitc il cn- 
ralore della silloge, oiion fn 
mai davvero abolizionista c... 
non nccGll» mai la tesi se¬ 
condo la quale i negri potc- 
laiio essere posti sullo .stesso 
piano dei bianchi » (p. 15). La 
.sua funziono di guida nella 
lolla abolizionista più che di 
mia chiara u coerente coscien¬ 
za antischiavista, fn quindi 
friitlo (li circostanze incontrol- 
labili che travolsero questo 
lilicralc moderato elio aveva 
in comune con gli schiavisti 
del Sud la violenta aL'i’ersio- 
iie per la niodema società in¬ 
dustriale. 


Scritti 
di Hume 


Il tiiomcntn centrale dcl- 
ro|H'ra politica di David Un- 
me, ri|iri>posla da mrutìle aii- 
lologia irailoila c curala da 
(Jiiiseppc Ciarrizzu (Antoln- 
g/o defili scrini pulitici di 
David llitinc, Bologna, Socìcl- 
là editrice II Mulino, 19f>2, 
(Classici della democrazia mo- 
dcnia n. 5, pp. 208, L. 300), 
è rappresentalo dalla ricerca 
dei punti di e(|uilihrin tra li- 
heri.'i, che coniriiiiii.scc alla 
perfezione ilella società, c un- 
lorii.ì, clic Ile è l.i condizio¬ 
ne stessa di c.si.slenza, tra i 
.momenti del consenso c della 
forza. La .soluzione di lliime. 
'pur ricercala in un giusto mez¬ 
zo, è fai orci ole nei casi dì 
l’oiiflilto ,illa preialenz.i del- 
l’.imorii.'i. il mi fotidamcnio 
non è falli» ron-ìsiere da llii- 
iiic né iieirinvcsiiiiira divina 
né nel comraito sociale come 
soleva Locke (pur essendo 
lliimc favorevole in linea di 
principio alla sovraiiil.'i po¬ 
polare), ma nella necessità, 
licitala tlairinlercs-e pubbli¬ 
co. di oblit-dire .ii masì-tr.ili 
prepo'ii aire-ecijzioiic doM.i 
giiislizi.i. cioè .il conirollu del¬ 
le resole nel gioco delle for¬ 
ze econont ielle. 

(riiisio correliiio asii abu¬ 
si deiraiitorilà è il diritto .li 
resi-lenza anche arai.ila eli-; 
lliiiiic iiiutiia da l.ocke, pur 
daiidosii mi »!ìver-o fomla- 
melilo, e elle lo pone »ii pu- 
siziiini mollo più avanzile 
non .«olo ri-pollo .lU'as-olmi- 
sia llohlics m.i allo #ie—o 
Kant per il quale « la libenà 
della p-.-nn.i... è l’iinico palla¬ 
dio dei dirilli dei poppilo ». 

n II governo — ilice illune 
c una mera invenzione uma¬ 
na ncH’inierosse della -ocic- 
là. Ove la lìrramiìdo del go- 
veniame rimuove qnosio in¬ 
teresse rimuove anrhe l'obbli¬ 
go della oblu-liienza i> (p ft7). 
II dirìiin di resistenza c un 
diritto a-solotn dei popolo 
dir può eser-’il-irlo n non so¬ 
lo dove il primo magistrato 
entri in misure in «è estrema- 
mente peniieiosc ai pubblico, 
ma anche nel caso in cui egli 
violi altre pani della cnsiiui- 
zinne cd (-stenda il mio pote¬ 
re al di là dei limiti legali d 
( p. 77). 

m. mas. 


non CI possono 
enpire» 


Deirincontio internazio¬ 
nale* (lei cattolici sulla vita 
rurale, elle si e tenuto a 
Roma dal 3 al 9 settembre, 
è ovviamente diffìcile dare 
un quadro data la varietà 
delle questioni dibattute. 
L’incontro aveva un prece¬ 
dente abbastanza lontano 
in quanto risale al 1951 ma 
non vi si ò ricollegato, 
nella so.stanza. E’ stato or¬ 
ganizzato tlall’A.C., con Tin- 
tervento diretto della ge¬ 
rarchia, od ha avuto come 
scopo la formazione di un 
organo permanente di stu¬ 
dio e di direzione attraver- 
.so il quale si pretende di 
giungere a una unificazio¬ 
ne (logli orientamenti se¬ 
guili dalle numerose orga¬ 
nizzazioni cattoliche che 
operano nelle campagne di 
lutti i paesi, in armonia 
con il programma ideoltj- 
gico della Water et mant- 
stra. 

In questo senso rincon¬ 
tro ha avuto, per certi a- 
spetti che vedremo, il sa¬ 
pore di una verifica delle 
tesi esposte nel documen¬ 
to pontificio a confronto 
delle politiche seguite dai 
partiti cattolici. Tesi rifor- 
miste, come ha ribadito 
nella relazione di apertura 
mons. Pavan: la chie.sa ap¬ 
poggia una trasformazione 
delle strutture agricole in 
direzione dell’impresa fa- 
liare, possìbilmente unita 
alla proprietà della terra. 
tecnicamente eoolntn. 

Si tratta di un orienta¬ 
mento che, sviluppato in 
modo coerente» porterebbe 
alla necessità di realizzare 
la riforma agraria genera¬ 
le. E infatti nelle conclu¬ 
sioni dell’Incontro si ò par¬ 
lato di riforma agraria: è 
nel confronto con la realtà, 
nella traduzione politica, 
tuttavia, che quella che 
sembrav'a una « scelta * 
non si rivela tale. 

In primo luogo — avver¬ 
te mons. Pavan — la chie¬ 
sa connette strettamente 
proprietà e libertà cosi(x;hò 
.si viene a rivestire di un 
valore morale, sub specie 
aeterna, proprio quanto vi 
è di più materiale o di 
transitorio, e cioè forme 
attuali della propi'ietà. Non 
perdono la proprietà quei 
milioni di contadini che la¬ 
sciano il podere per rag¬ 
giungere l’esercito dei sa¬ 
lariati per far posto alla 
azienda agraria capitalisti¬ 
ca di « dimensioni ottime » 
che il prof. Bandini ha ce¬ 
lebrato in una sua rela¬ 
zione? 

La differenza fra quc.'^ta 
c.spropriozione c q u c 1 1 a _ 
conseguente a un interv’cn- 
to di restituzione della ter¬ 
ra a chi la lavora, di ri¬ 
congiungimento di proprie¬ 
tà o lavoro, sta nel fatt(> 
che l’attuale processo si 
sviluppa por il meccanismo 
della libera iniziativa; lad¬ 
dove si dà per scontato che 
il meccanismo automatico 
delle legai economiche del 
capitalismo sarebbe piu 
umano, caranle di mag.cio- 
re libertà, che non la scol¬ 
ta politica operata demo¬ 
craticamente. Lo stato è 
il corollario di quanto pre¬ 
cede — non può avere che 
una funzione sussidiaria. 
quindi di orientamento, (li 
stimolo o non di rivolgi¬ 
mento delle strutture esi¬ 
stenti. 

Posizioni 
di compromesso 

•Meun; relatori si sono 
lamentati perchè da parto 
mar.xista le posizioni sopra 
illu.strate sarebbero state 
definite un compromesso 
fra vecchio e nuovo. « I col¬ 
lettivisti non ci oossotio ca¬ 
pire» ha detto mons. Pa¬ 
van. In realtà i primi a 
non capire sono gli nomi¬ 
ni politici cattolici molti 
dei quali hanno ormai spo¬ 
sato in pieno le teorie clas¬ 
siche del capitalismo. Il 
ministro Rumor, egli pure 
intervenuto in apertura dei 
lavori, ha parlato chiaro: 
ridotto il problema deH'in- 
ter\’cnto pubblico (magari 
un po’ più che < sussidia- 

iio>) a: 1) razionalizzazio¬ 
ne della stnittur.i economi- 
C .1 intesa come nuova di¬ 
mensione aziendale e ade¬ 
guata concentrazione di ca¬ 
pitali: 2) avviamento di 
«quelli che debbono an¬ 
darsene * ad altre attività; 
non ha nemmeno preso in 
considerazione u n a pro¬ 
spettiva di mediazione. 
Certo, le lacerazioni sono 
drammatiche ma sono la 
conseguenza naturale, spe¬ 
rimentata, inevitabile di pn 


processo di sviluppo ©cc... 
Cioè del processo di indu¬ 
strializzazione e allargA- 
mento dei meivati. 

Ed ha proprio ragione 
Rumor: un’impre.sa conta¬ 
dina, sia pure integrata in 
organizzazioni cooperative, 
non può coesi.stere pacifi¬ 
camente con l’impresa ca¬ 
pitalistica a salariati dove 
si produco sulla base del 
iiìjissimo pfoliuo. Il conflit¬ 
to .si liproduco inevitabil¬ 
mente fra questi due setto¬ 
ri deU’agricoltiira fino a 
ripioporre il superameato 
della proprietà privata del¬ 
la terra iu generale e di 
quella capitalistica come 
prima fase. Che ciucsta im¬ 
presa contadina debba, poi, 
basarsi sul lavoro familia¬ 
re è un’ipotesi ancora più 
azzardata in questa fase di 
sviluppo sociale, Sj giusti¬ 
fica solo proiettando nel 
futuro una condizione, pas¬ 
sata attuale (ma fortunata¬ 
mente in disgregazione) di 
isolamento della famiglia 
sulla terra e, insieme, di 
redditi insufficienti a prov¬ 
vedere la vita individuale 
di ciascuno. 

Il colcosiano 
e il contadino 

Delle esperienze sociali¬ 
ste si è parlato, sia pure 
superficialmente. Nella re¬ 
lazione del tedesco Lucker 
su questo tema non sono 
mancate costatazioni im¬ 
portanti qualora fossero 
state sviluppate, come quel¬ 
la che, in fondo, solo gli 
anziani hanno resistito al¬ 
la collettivizzazione. I gto- 
v.ani non sono disponibili, 
laddove è stata gettata que¬ 
sta premessa essenziale a 
una soluzione integrale del 
problema rurale (compre¬ 
si ì rapporti città campa¬ 
gna), per ritorni di qual¬ 
siasi genere. « Il colcosiano 
non è più un contadino, è 
un lavoratore come un al¬ 
tro * lamenta il Lucker. Ma 
è questa la mòta ormai con¬ 
sapevole di grandi masse 
contadine. E’ una mòta che 
non si può raggiungere so¬ 
lo per virtù dello sviluppo 
tecnico (come tanti rifor¬ 
misti di buona fede mo¬ 
strano di credere), ha bi¬ 
sogno anche della rivolu¬ 
zione sociale. 

Renzo Stefanelli 


Un fascicolo 
su Ciustiuo 
Fortunato 


Realtà del Mezzogiorno, 
il mensile di studi meri¬ 
dionalistici edito da Cap¬ 
pelli e diretto da Gaetano 
Stammati - Ferdinando 
Venlriglia, ha pubblicalo 
uno speciale fascicolo dop¬ 
pio (di oltre 200 pagine) 
dedicato a Giustino For¬ 
tunato, ricorrendo il tren¬ 
tennio della morte dell’il¬ 
lustre parlamentare di 
Rionero. 

Il fascicolo comprende 
duo gruppi inediti di let¬ 
tere del Fortunato: ad An¬ 
tonio Salandra c a Guido 
Dorso, presentate rispetti¬ 
vamente da Gifuni e Ma¬ 
cera Quindi una serie or¬ 
ganica di saggi costituisce 
il corpo centrale della pub¬ 
blicazione. Umberto Za- 
nolti Bianco fa da presen¬ 
tatore, Domenico Demarco 
parla deU’iiomo e del suo 
tempo, mentre Gaetano 
Stammati, Dccio Scardac¬ 
cione. Felice Ippolito, Gui¬ 
do Macera e Slichele Pri¬ 
sco, studiano il pensiero 
del Fortunato sui proble¬ 
mi fiscali, su quelli agrico¬ 
li. sull’ambiente fisico del 
Mezzogiorno, ovvero rievo¬ 
cano tratti ed aspetti carat¬ 
teristici dello scrittore e 
del personaggio. Infine un 
gruppo di testimonianze, 
di amici che gli furono vi¬ 
cini; Fausto Xicolini e 
Riccardo Ricciardi. 

M Teresa Salvemini ha 
curato una piccola biblio¬ 
grafia dell’opera de] For¬ 
tunato. . 

Le consuete lubriche, 
dedicate a temi di attuali¬ 
tà come la nazionalizzazio¬ 
ne dcH’Energia elettrica e 
la programmazione eco¬ 
nomica, completano il ia* 
scicelo. 
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Al Festival della prosa di Venezia 


oAe^7 / spettacoli 


Scomparsa d'un illustre attore 


Trionfa con Tolstoi E'morto a Roma 

il Teatro Vachtangov 


Anita 
va e viene 



Anita Ekberg, dopo aver annunciato ripe¬ 
tutamente che avrebbe abbandonato defi¬ 
nitivamente il nostro paese., continua invece 
a soggiornarvi. Ieri mattina, comunque, è 
partita in aereo per Parigi, ma solo per fare 
alcuni acquisti: tornerà tra pochi giorni 


discoteca 


Enrico '61 

(rnriie I.» « Fonit >t piT lii- 
iinltliì in cninpo. aiiciu' l.i 
« RCA n lia cHilo duo inU-ri 
niicrosolci» (PMI. fi(Hl03 «ctÌ<‘ 
Furopa) clctlìcali all’altra rum- 
iiK-ilia musicale tli (^arinri e 
(ìiuvantiini, Enrico 'Al. inter¬ 
pretata ila Renato Ra'rel. 

I.a ileeisione lidia e l'onil >i 
e lidia nRC\» sollnlinea 
.-enza iimlir:i ili ilnliliio il sur- 
cesso artistico c comnicreiale 
elei line laxori ili Carinci o 
Ciovannini. Ncs^niraiir.i del¬ 
le ri\i'lc (boti porlic, in \e- 
ritàl appar-i' alla rili.dta nel 
l'tfil avreldiero certo caran- 
lilo nti succrs'O di^cocrafìco. 
r,* diflTirile. ìnralli. die mi co¬ 
pione di rivf<ta offra materia 
per la ptibhlirazione ili di>riii 
ili tali dinien<^ioni no 

ora ili ascolto nel ca-i» ili 
fUnaliln; il doppio imt En- 
ricoK K i dischi ricasali fino 
ad ora sono sempre andati 
incontro ad iin sucee-sn nm- 
desio. per lo piò derreialo 
dalle poche mitcliaia di spet¬ 
tatori che hanno as-isiito alla 
rapprescnla/ione del la\oro in 
teatro. 

I.a nuo* a f'i. nno\a ri'|>ei- 
lo alla rivista truli/ionale n 
almeno alla -cn'-nlit.i dei 
copioni I maniera in.aiiEiirala 
dai line «Gè ha in\rrc dato 
larzo 'pa/io alle mii'idvi'. nd 
caso di Modiirno {Hinaldn) 
f|nasi tulle a^-ai belle, ta^o 
perche nc è srainriio un di- 
»co ehe fa storia a -è e che 
è andato ìneontm ad un buon 
snrecv»o ili senilità 

Tutta la storia 

In e-so erano rompre-i so¬ 
lo i « couplet » c le ranzoni j 
di maazior rilicso. Ln li- | 
SCO preminentemente musica¬ 
le, quindi. j 

l.a e nC\ I» ha fatto il p.i«so | 
piò Iimao ed ha dedicato a j 
F.nrirn ’ol due microsolco che [ 
comprendono l'intcn* sp,.|ia- j 
colo. I discofili, csiaciiti c dif¬ 
ficili. obietteranno che in que¬ 
sto moih* c difficoltoso »re- 

cliere i brani musicali: e non 
avrebbero tono se la • R(-\ <* 
non avesse eia messo in coni- 
mrrcio. nel (cennaìo scorso, 
un -15 ?irì • e\tended pl.aj »* 
comprrnilenie i I principali 
motivi, interpretali da Renato 
Ra«cel. protazonisia della 
rommedia musicale: I>n// 
mmL .^E non (iiliiio, ('.nni'è 


hi-llo rolrr-ii liriir, lìnpn riii~ 
Verno I irne svniprr In prinin- 
rcrn. 

Le canzoni 

Qui si possono invcrc ascol¬ 
tare unii .::li altri brani, non 
sempre compiliti coinè l'aii- 
zone ma divcrie:iii ed dlìca- 
ci: /.<» cnnznnc ilei hcrsnfilic- 
re. Ilnllnlo xocinlistn. I.a ron¬ 
zone ildlr sifniriiif. Il tlnn- 
niiiiziiinn. f.n cniiztinr dello 
/ificlirlln. I.ii hollnln dei vrn- 
l'iinni e Urnndelli di cotto. 
Ci sciiibraiio particolarmente 
riuscite l'nllima e II ilnnniin- 
zinno (oltre alle f|iiallro che 
sono le prinripali. ii.ilnr.il- 
niciile). In ilrfiiilllv.i. meiicn- 
do il rr pick np M dairinizio. sì 
può as<-oli.ire luna la roni- 

iiicdia mii-ira]<-. 

Il itindizio -Il Enrico ’tti c 
zi.i stato dat o SII queste co¬ 
lonne c non Vogliamo rii>eter- 
|o. Ci s^-mbn ili poter ilire 
che il lavoro ili G.irinci e 
Giovaniiini non p^rda qiii'i 
niill.i in qnesia rdirìnnr di- 
srografira. rrcislr.iia nel ror- 
sii della f primi •» milanc-e 
(.* dìrenibre Tanto piò 

clic il ropioric è concepito 
come iin.i Iniie.i sequenza, iln- 
VI- Ir parli pirlatc sono miili-s 
c riesTotio cffir-iri, quindi, all¬ 
eile .il solo .isrolto C.Iie dir-s 
di piò? Enricn ’ol è una ilelle 
rommeilie mealio riuscite ili 
questi ultimi tempi, molto vi¬ 
cina. nella s||-||tiiira. al dorii- 
mcnlario sonoro. ror.izsir.s.i 
su un pi.iiio ili roiiforlantr 
aoiif.'-cisniii punicj-ialo il.i 
lina piinrieiitc ed effirace s.i. 
lira poliiira trom-’ non ri¬ 
cordare. i»«‘r c-s-mpio. la pri¬ 
ma parte ilcdirala .alla brec¬ 
cia di Porta Pia e .illa do- 
iiiinazinne della Chiesa; reffi- 
rare tlescrizioiie de! dee.i- 
ilelile monil'i poetico ile! 
n'Xnnunzio. le prime avvis.i- 
fflic del fascismo ro'tellat'' 
d.ille -i punizioni >* a ha'-' di 
olio di ricino c riiliima par¬ 
te. con il <» rcllopli.in n ame¬ 
ricano che si tra*form.i io " ce¬ 
lo - fan »* fino divciiiire «le - 
Io fan... fan»?*. 

Due dischi; rii il lon» prez¬ 
zo supera le .SIMM) lire. Ma 
raibnm è rorredaro da zramK 
foto a rolori. dalla descri¬ 
zione della trama ei) ha uni 
eopert.i l»en rnrala e realiz¬ 
zata con materiale rrsisicnte. 

Stt. 


» Il cadavere vivente » in una magistra¬ 
le edizione della Compagnia sovietica 


. 


Dal noitro inviato stivai paritiino del Tlié;itip ' 

.-I-VI'VI V in e'Kli Ita eireoti- .\'\ \\ ' 

,, , \ 1(. g pogsi;! il ^ 

lì ciKhircre rivcntc. .scritto i-g,distilo del <lraiimia. poiché ^9 

alieta di .setlantadiio anni, di musica c di poo.sia si pa- ^ 

quando ancora mancavano ^ggva il dolente animo di Fe- ■ùki» . '• 1 

dieci anni perche si compisse ciia e le can/oni t/iftane elio «A 

l’arco della sua vita di arti- gji ;uidolcivano il cuore han- »> 

sta e di pensatore, e pubbli- una parte non compio- A 

calo po.stunio. rispecchia le montare, ma sostaiuiale. nel 

due teorie fondamentali di dramma. Alla recitazione co- TT .'s. 

lolsloi: ! amore per il pros- stantemente sommessa, nini- 
sullo e la non rcsistcn/.a al le. dolente, ili Moissi. Nicola 
tt*‘de- Gritzenko, uno dei inaji^iori . 

Penso che alla costruzione artisti sovietici, ha coiitinp- ' T' 

del carattere di Fediii non (lo.sto una recitazione vihran- 

siano state estiaiice reinini- te. che va ibiKli accenti di . tW 

sceiize autobiofiiaficlic della (lacata :asse;*iiaz.ione afili Wì 

adolescenza e della prima slanci passionali, romantica. ' 

Siovinozza. il tempo in CUI un con una torte impronta ro- • 1 

temporaincnto irrequieto ed maiitica, cinue loiuantica è ' 

esuberante, ricco di esaltazio- l'anima del |m ot.iconist.i. 

ni sensuali e sentimentali. I/iidmila Max.u-ova. ciova- . v 

trascinava Leone Tolstoi ver- nis.'.ima o bella, d dla masclic- '' ' ' wP ^ 

so una vita di disordini e ili ra forlemontu e.spressiva. è ' 

tlìssipazionc. Qui le leiiiini- stata una Mascia ricca di vi- ■ ^ 

scenze si arrestano; ché, se ve .suj:t;estioni nella recita- V 

egli seppe dominare i suoi /ione, nel canto, nella dan- * t 

istinti eon la forza dello vo- zn. Cito la TzelikovsUaia, In ' 

lontù, riu.scendo vincitore di zVIo.xeiova, la iMausurova. il 

una crisi che doveva piti tar- Tolcianov. il Jacovliev. ma 

di sfociare in quelle tipiche Sii attori della eompa«nia 

manifestazioni moralistiche e X'achtauf’ov sono bravissimi 

religiose cito costituirono la tutti. Ha dettato le canzoni 

essenza del tolstoismo. Fedia. Sorokin, il celebre e più prò- 

il prota.soni.sta del dramma, fondo conoscitore del folkio- ^ 

soccombe, invece, in questa re russo e tzigano. Alla pe- 

lotta: egli non ric.sce. anzi, netranto e suggestiv;i me.s.sa 

nemmeno n seriamente im- in .scena dell'illu.stre Ruben 

pegnarla: carattere debole, si Simonov hanno collaborato 

lascia soggiogare dagli istin- Fli.sabetta .Alexeieva per la | ;amhfartrv Pir^cezs 
ti. si lascia tra.scinnro alla de- regia, Vinogrndov per le see- «uei tu riLdbbO 

riva dalla sua tendenza alla ne. la Konsuova por la dati- |'(( Enrico IV » di 
crapula cd allo sperpero, e. za. Il successo ò stato gran- 

d’altra parte, da una fanta- dissimo. randello presenta 

Ji";-:;''! G'uUo Trevisani I Rom^ nel 'SI 


L’attore Lamberto Picasso 
si è spento ieri mattina nella 
sua abitazione romana, dopo 
lunga malattia. .-Xveva 82 an¬ 
ni. e.ssendo nato a La .Spezia 
il 21 ottobre 1880. Fu iter 
cinquanta anni direttore arti- 
.stieo e primo attore delle più 
importanti compagnie teatra¬ 
li Italiane. Diresse, fra l’al¬ 
tro. il 'Veatro d'.-\rie di Luigi 
Pirandello. -Xppaive sulle 
scene teatrali romane l’ulti¬ 
ma volta nel 1056. quando 
interpretò la parte di Tire.sia 
tìL'lVÈdipo Ite di Sofocle con 
la Compagnia di Gassman. 


m 


siosità artistica e sentimen¬ 
tale che gli fa (icixlcrc il con¬ 
tatto con la vita reale c con 
gli obblighi clic essa compor¬ 
ta. Si ubriaca, tra.scorro le 
notti tra scapigliate compa¬ 
gnie. abbandona la mo.glìc. 
dopo averle promesso itivi 
volte di ravvedersi: .si culla 
ncirineanto di musiche e 
canzoni zingaresche e s'in¬ 
namora. idealmente, di una 
bellissima zingara, biascia, 
innamorata a sua volta nel 
modo più puro di lui. 

Kppure quest’uomo clic ap¬ 
pare così distaccato dalla vi¬ 
ta reale ha una perfetta chia¬ 
roveggenza dei rapporti fa¬ 
miliari; egli ha compreso che 
la devozione umile e tenera 


Le novità della TV 


«Giornaiaccìo^t» 
in novembre 

L ilaH'opoca di l'evipo dii Lo sport, ad (‘sempio. 


I citi ^c.sso de- 

-, * rf'^ I nt'llti edizione di l.iiin- 

I ÌH'rto Pii'ii<.<o iidfi [ìlio uree 
i*, '■<- I tlintentiento il fiiuile del pr;- 

atto. Allorclìè i/ nuiitre 
V • d'ììòtel infìlard il ^im postra- 

V ■ ' iM *^^91 •ii'i'nlperii la sciarpa al 

1*^1 collo ed uscirà per andare a 

- i I ~. y respirare un po’ d'iiria puro. 

* ' i I l'innimulia di lìonrdet — 

. f ^ I ‘d'c ropprc.'Ciilo no laìso in 
>! y > *./ ^ I (cMin di .«adiro .siiciolc — po- 

h'.sco superficialità houlcrnr- 
dière ed assurgere all'altezza 
t del dratnnia. Era l’t/losioiic 

PY ”” attore per il Quale in 

ponilo non ero mal disgiiin- 
■ la dal pensiero, ehe di ogni 

parola parerà serrasse il ìè'ii 
*•.infìnto significato. 

Poi ci licito un'opera tli 
' assai maggiore impegno, li 

.grande v i.iggio tli S'Iierntf — 
noiììini —. che sriìlge 
dello 

poemi mondinle. Eraeunio 
, I p.. , nel IIEÌO, Qìutndo il fnseismo 

Lamberfo Hicasso nel- imponera che « il militnre fi- 

l'(( Enrico IV » di Pi- oprasse m i.scenn soltanto co- 

cnrico IV ai ri ,„p eroe (sono parole del 

randello presentato a »ci/e sac Mo- 

morie mutili): quando, con- 
Roma nel '53 d parere delio stesso cen¬ 

sore, Mussolini rietnva Ln 

___ guerra di Troia non si farà 

di Giraudoux e impediva ai 
. • fratelli De Rcge di recitare 

V on’innocno farsa militare di 

Courteline. 11 granile viaggio 
■ ■ è la hnncarntta dei miti erni- 

B^^ ® ei c retorici, sono uomini 

Icon la jimprin lor- 

*"^"^*^**^^ debolezze; e fu ali cero nr- 

racolo che il censore Znr/o, 
H uomo inielìigente — nono- 

stante il suo incarico — m»- 
QjBVnB^flF^n a salvarlo. eQuandti 

^pBBB^MB iniziai il mìo compito al Mi- 

ni.s/ero tlell'lnterno. ha la¬ 
sciato scritto, subito i ben- 
Lo sport, ad (‘.sempio. -ara pensanti vennero ii dirmi che 
Tffiilato a M.ino Solcl.iti. il sarebbe stalo opportuno }ìro'- 


Lamberto Picasso nel- 
l'« Enrico IV » di Pi¬ 


lli sua moglie. Lisa, verso di d regista Daniele affidato a M.ino Solil.iti. il sarebbe stato opportuno pro'- 

lui iion è amóre, ma solo af- ^ v-’ la. televisiono si quale settimannlmcate --arà bire perché troppo poci/i.-to 

fello imposto dalla sua inna- g“aidavano in cmgnesco. Il costrellu ad effettuare una hi commedia di SherrilJ II 
ta onestà’ che cibi ama, in- ù^’^aiile intervento della cen- specie di etnea culpa z; do- gi.mde viaggio, che (dà d 
vece uii suo compa‘»no d’in- ‘‘'.^^Liiise in ((uelFocca- vra cioè ritiatlatv i i»areri recitava ila nn pezzo. Mi oji- 

fanzia, a -un volta''innamo- a iirencìerc una che nvià e.-i>:esso d.ii.ante I.a /lo.si recisamenlr. Il lavoro .-r 


■ Vó di ei órón bri n per- dcci.sa c seti/., coni- .cltimana .m diver. . 

d>e ,'.or le iué «luS m i>->- 1. ai .,..,.1, IM 

eli óiilinc o di assennàtez/a. «‘l 'l'."'."'’ la cast minorai.. la-J 


tii.i- svnige in unii vnstnnte ntnin- 
li .1 sirrn di nnijosria; ma in t/ael- 
v.T'i l’angoscili fliittnii una slra- 


no, peri), dal .sottoporsi a tut- ; ó . i 

te le formalità cd alle ipo- (o quasi) u-crvat « u «hu*jp, di uhiskv. Pìrn.-.so. 

cri.>ie legali che sono I P ^ vi.a terpretcraimo brevi r.iccoiiti., 

ste da un V;*’'!’ : Tculaila per la realizzazione P,., ora s. fanno grossi no-j 

ZIO. pensa di ammazzai. . spettacolo di varietà nu: .Moiavi.i. Pratolim. V:'-i 

gliene manca il coraggio c si pic-enta tra i più am- torini. Alvaio Tinto sta al 

limita a simulare bi/iosi tra quelli varati nc- vedere come -.aranno effet¬ 
ti-colo. duiiq^ue. vagabondo . 

l.iccii) ed a .Alludiamo ai Giorno/ncr/o. Lo sie.-..so può dii-t .inc.'ii i 

lo vuen ^ * M-T' nella nuovo spettacolo dovreiibo per ipiel che ri.guard.i lai 

cova • sp . • *' ‘ andare in onda ai primi di j pai te più ambi/ios.i del mi •- 


H.-colo. dunque, vagabondo 
lacero ed abbrutito, cadave¬ 
re vivente, la cui legale v-c- 
dova si rispo.-a. Ma. nella 


.. -• ........ .... \«.-iieii' ».. 'aranno «-iit-i- . . 

gli ultimi anni. t i.de le .-celie niortifid* . 

.Alludiamo ai Gionni/dcr/o. Lo sie.->.so può dii-t .im tic - b (pii. iiffiinn o all attori . <>. 
Il nuovo .spettacolo dovreiilio por ipiel che riguaril.i l.i *I , 'f"‘* *' pii.-^.o 

andare in onda ai primi di pai te più ambi/ios.i del mi •- P'» vi unti, bisogna rieordnrr 
novembre .-ul .>eioado -.-.ma- vo show: „i,ell;i cioè che do- ’’ * •("’vtfvrr nrli.^lieo . (che 
le. La iirciiara/ione •• -l.i- \ rebbe essoie dedica-.i all i "f"'.'- ' prerede<.^-nre del 

ta estremamente nieiic dos i. satira polita i e di co.'lum *. ’^vpi.-ta. ni tra virgoìetle); e 
U’Anza infatti odia limprov- polcmii.i. ,id uni iMsr »- "i II imo e urli altro eain- 


ubriachezza, egli .SI lascia un 

giorno, sfuggile 11 .s IO sCKrt- preparazioni- .• -i.i- ..ebbe e.sse.e dedica-;, all, 

to. ed nn \ol,-,.irL iic.il . c p^trcmamcnlo nieiic dos i. satira polita i ,» di co.'Uiiu *. 


tu, CO oo ... estremamente nieiic.dos i. satira polita ., e di co.'U,,,, *. 

Io alesa. D'Anza infatti odia l'imitrov- ..h.i polcmii.i. ,id uni c.tsr ,- 

Lisa c VI oi s« ' visazionc, c prima <ii comin-jsiva illiistia/.uiie dei futi 

nati dinnanzi ai ribun.nli m ^iaie a girare vuole che lutti doli.. M-ttim.m., 
un processo per bigami.!, a j particolari siano .'..iti b-T. F’ soitipie -ii quO'*. > t. r-e- 
lorn buona fede appare ev^ijd,i|jt, ^ cliiariti Co ne eoi- mj che le bnoao ed .-mch'- le 
dente, ed cssi sarainio a^sai laboratori gli sono ..i.»»i .ilottinu- inte.i/u.nj -i 'O.i . 
probabilmente as.-iolti. ma na- fianco lo scrittoli- F.ibiojscinpic -.«sp-.de r«..- 

tiiralmenle il secondo matii- riapri, q musici.sia i .o\ aji::i (ehiut.i . o.t\; l.i cen-o: • ,!i »'* '/cr mi nronìo solo ep- 
monili ili Lisa yc:ia annui- ^ j| j.ostumista Coltell.ieci. (via tei l'ibii.in» (ine uff’- -odi. sai/gi. ili ipiel vlir egli 
lato; sarà ripristinato, invece. Di chetratta? /I (,'<irii'i-u ialnu-nte ne i esiste. m.\ tpi. - arrebbe potuto dare enut’’- 
nella sua validità legale il frirt-io mm fu, iiuJl.i .1 .-tu-f.oei-te >on f.ivoJe alle tu,.di o:- unutirurneiile. sv ì'trmjnie 
primo, la legge sacrificherà ^ 01 , d precedente ^ '('.ruefe! mai in.n ere-ioni» n-niie i f*-rro def suo tenipenimruio 
una volta di più Li liberta ,/,,//,• vaenuze. .Si.ie.l.i .dieipìti -,,:ic;ni». Khan fi.ut • n» r uou (dirlo uvr^sr iiiQirdito. 
umana, imperia La sua veiita pdfJic mdi.'Cic/itMii t .i.- <>;,:be'»■. 't .-npri- Drlln •.mi tìirvzionv urtisticu. 

fittizia alla verità reale del- ad ora .sono filtiaie, potieo I Di im.i m iggmi * Ll.t-it.i. r(uiiiim\ur. va ricordata so¬ 
ia vita e dei sentimenti, re- fai-.-:i imcce un ìhI,' mi > mvetc. di .m-.n, *_• gh :;;ii-:- pratiiitio Vurmouia drilli r--- 

diii, allora. >i uccnle. e la su.i ^Jattaiorr. Ma .->1 li.iita »Ji jiri-ti poi;.mi,t* » vr’.nr.ei.i*' rituz’our che ridi siiprvu 

morie e. nella rassegnata .tc- pp.-, fnirntila ronipk-lamente gotlere «u-l .'titou- la'o frm re; ,■ ; due rbr l,o 

cetlazione della for/a ilcll.i diversa al variet.i Sim, 1 1 o-'t 'ilr’ft.t'i vrtprn io- rt^siumi ui/ 

legge, la condanna della so- j ijpe punti di fm/a dellilsmi fatti 1 no.in d<-, - ‘' in-' 
cietà organizzata e delhi sua •.lasmi.'.'ioiie .-mio R;m.i Mo- i mmuler.-». d. Cari ‘l-.Lm . ,• 


f ;>o ridi uou niggiinisr la for- 
mrrilnin rio fu solo per 
j-’i'-'bi di woiili unità del ..no tii- 
j,, (-oro Drilli sua ott'vilii uel 
..Oli campo lift Iratro fumltn la 
fOrò aurhr in rinrina} rr''li, 

. ,!> no VIVI m i ricordo solo rp - 


cciinzione ucikì vicuci (jivcr>4i ku cijìIo i 1 o’t vopr// fm* rt^^itaìnt hf 

legge, la condanna della so- j due punti di foi/a dellilsmi fatti i no.ni d<-, - ‘m-i f.pt, ,, ,..,., 7 };,,,,. tre > lauti k.-; 
cietà organizzata e delhi sua •.lasmi.'.-ioiie sono R;n.i Mo-i mmuler.-». d- Cari M•■Ll;^•. e\,p,,,t, Pmi so s> ■;u]u a"0 co 
falsa mo ra le. lelli e Paolo :itopf,.i. 1 iiii.ilildei b.ill*-:io -1, .-\ ,t(ci*i •v*-j, 7 ,,. tui oor* 1 ai ico .* scritta ra f 0 

Il dramma e incurante del- appariranno 'Ul video ip-ifai;., .Si p.nl.i .nu-h'- oi .. .1 . 11 ,, ... 

. 1 a/iunc -punto nelle vesti di in-’l .ri i.,h v aiidum. 1 lanC.c \v.t-: , . 1 ,, . , 

orof-eil.' r>r.r dc! GtornaltlCCIO lì o’l‘Ì“. Imi- \<-lI .Se.lak..i \.i! «1? 


spessO procede por pass.iggi de! Giornalaccio li q i j lop, Neil .SeJ.ika. N 
c fianimenti: m.i- .d‘.laver'O come ;nt*.e h- livi.'..- ,!• qui- Cole. I.'-na Ho;pt. 
le aiiRo.'ce dì Fedia. .ncalza 'lo mondo, avrà u:;. copti- Dc!.tfon:e 
nella --^na unita p.i'sionale. tina. una copi.o.ini i. Se .'<mi I’--'-. f o- 
CuImi-.T.i nel ^uo violiMito un.; tm/.i p.igin.i, nn i ru- 
scontro mi giudice •• si riso!- brir.a stiorliva. e co.-.: -. i i 

ve in piena mor.ale toktoia- — ----—■ ■ ., 

na. col suo contributo nega¬ 
tivo della rassegnat.T «confit- _ _ ^ II* 

iWartine «la trincea» 

della dignità umana e dell.ij ^ m 

libertà dello spinto ff |l| 

Del cadavere vivrntr wa MI 

ricorvla in Italia un’e.Iizionc! ■ ^ 

in francese dei Pitorff. nclj YAnfa |#VA|| 

1929. dì CUI ho letto gran be-t 

ne. e un’edizione m itali.ano. ■ ■, 

nel 1934. di AIes.-«andro Mois || SUICIulO Itdild 

si ’-’.mast.a memorabde nella 
stóri., ,l.,l 

.■\ portarci, ogg.. il tlram M:,rl r.o C.arol )ia tent.-ìto d. Dono r'.u,-.-, don 


It « I'. !lg. 
i il.tll. 


m. I. 


Martine 
Carol 
tenta 
il suicidio 


al Premio 
Italia 


P.ARIGl. 17. 

Mari r.o C.aroJ )ia tont.-ìto d. 


VKRON.A. 17 


joi,'ro,e> per guiPrlir lustra 
jo'.'ii fmr drilli aio’rra. ;»orf<i 
^filila scfiia sian’ùcntivr upe- 
I re no.fr,._ , m>,,. i Dei 

j(/’ lioutrvioclli. Il <-,dzoI.i'o 
jd: Me',.,.!! 1 il' Dc Sirtaio. 
t L’iii.m.mzi di Lori hi. r detir 
j,/ suo contribulo ntìn rinio- 
i.'-(eM;M (h uofevob opere sfra- 
I Mierr. ron:r ()iielli» che pren- 
idt gl: «rhi.aff. di .Xudrrrr. 
I !.»> i odi pi.Tgnitìfnie di ('roni- 
imcluml:. 1.:. legg.'iul.t di I.i- 
fliiMii d. Motnar 
i P’randrlto lo st'i'io al mo»-- 
(.-'.'iMo grado; lo volle suo col- 
I l(,/iornfori- urìhi direzione 
'del Teatro Odescaìchi. a Ho- 
|nn/. uel 1935, e. più tardi, (pi 
\n1ftdo In direzione delhi 


:\ poriarci. ogg*. .i io .no- no C.arol )ia tont.-ìto d. Dopo 1.» r'iii.'-, domonic.-ìl’', l*' affido la direzione delhi 

ma del gradissimo nco.dor>. c.an .1 - nembi,: al - giuro intermz.onUi hanno ri- Compar,nia pirandelliana per 

'ru.sso e u Teatro accademico io .siof'o voiono che ha ueci.so pri-« . cs.mie del.c opere con- '. , . , • 

di Stato in Mosc.-ì. intitolato M-.r.iyn Monro»- I.'attncc pur curronii .al 14 -Premio Iiaiia - le.sfcio. I.a sua intrrpretozio- 
ad Eugenio Vachtangov per- r.cov.rc.i .r clm.i-.. in condì- o a;i. .-litr, pr>-:ii. conni's.'. Do- nc del padre, nei Sci perso- 
che fondato appunto, nel z om pn ..ccnp inti e orm.,, fuo- p.i 1., pi,:c ndiofonici. o.-mr:- naggi. rulusinsrnò In critica 
1921. dal maggiore e prèdilet- per.colo gr.-iz:c allo pronte ta sabato, da o^-gi»-al vaglio la 

to allievo di Stani.slavskì Ce ' ??femen/c. orci-n rsolfdfo qnc'- 

1-, nrfxentn il rnoìem Ri,ben Martino trascorro un periodo ol opere rr.i o,"e ve ro «ono . „ , , 

eli dT Vnrh^ ,..rt.co!arnicnto ..maro: quasi duo. presentito dalla r.idiotole- bi di Pitocff. Il suo magistc- 
.. dimenticala dai produttori e visiono it.i!..in.,. Il cappello di ro di direttore fu paragonato 

gOV’, a Siijt V otta, tu allievo, in -ibbandonata paglia di Firenze di N.nu Rola ,, ,,urlio di Concait e Dullin 

una edizione già consacrata fidanzato ,1 nipote del pn- Toper.» n,us.c.»Jc) c I.a frincco * o ( t ape c 
al successo intemazionale, mo m.nistro franco.io GcorRc d, tl.u-cpp.- Dci«i (opt-ra q « 

nel 1961, In occasione del Fe- Pompidou. .Irammaticai. U* * 


w 


controcanale 


11 primo anno di vita 

Triisiiiissioui come 11 iirimo anni) dì vita, l'in- 
ehiesta ih Ugo Zatlcrin la cui priimi piiutiitu è statit 
mandata in oiiiìu ieri sera sul primo canale, ricon¬ 
ciliano col l'ideo anche chi, come noi, è obblinuto 
opiii .«eni a tenerlo eomunipie acceso. E danno la 
di (piale striinicnto di informazione e di 
torimiziom’ po.ssn e.s.sere dar,'ero In TV. quando si 
mette onestamente e iutelligentemente al servizio 
del 'HO pubblico. 

(Jaaiite fiiltir.' madri avranno appreso, ieri .sitm. 
tntiileosa (li nnoro c di utile sulla propria vita e su 
tpiella del loro bambino ancora non nato? In quante 
case, per rupioni direr.se. unconi lontane dalla luce 
(Ielle iiiodernc .scoperte della scienza, .sarà piunto 
per la primii volta il saggio consiglio del medico 
Ja'Uiisc''’ E quante donne aeranno sentito più forte 
dentro se stesse la coscienza dei propri diritti, an¬ 
cora tiinto spesso violati’? Ecco alcuni del meriti 
di questa prima puntata del ilocnnicntiirio 11 primo 
anno di vita, dclibcrntamcntc tenuta diiU'autorc su 
un filo slrcttomcnle informativo e didascalico. 

'/.alterili, autore delhi non diinenficrtfa inchiesta 
sulle liiroratriei. è tornato co.s-'i alla TV eon un 
doeiimentano di grande interesse, ehe i (firipeiin 
di ria 'I ridadit hanno aento finalmente il ^ corup- 
(ii'i f di piazzare ul posto d’onore della serata. Con 
elr.are-ia egli ha illustrato t rari problemi delle 
gn-'liinli. della nutrizione del neonato, della cara 
(Ielle malatlie nel primo anno di rifa, riu.s-cendo a 
non scadere nella pediinteriit c animando la sae- 
erssione delle immagini con un montaggio rapido 
r. non d: rado, perfino polemico. Di notevole effi¬ 
cacia. ad " esempio, l'alternanza delle interviste 
direlle eon le madri c delle risposte dei medici: 
lina siradii ehe ,>otrebbe essere utilmente sepuifa 
(iiiehe in altri casi, in documentari su argomenti 
direrC:. 

Vnieo punto debole; il brano dedicato alle ge¬ 
stanti lavoratrici. Son perchè il problema sia stato 
tra:litio con leggerezza o imprecisione, ma perchè 
.olirebbe stato necessario, forse, estimhuirlo con mag¬ 
giore anipiezzii. L'intervento di nn dirigente sindii- 
rale, ì;i questo raso, avrebbe apginuto certo qual¬ 
cosa ih utile a ipuiulo è stato detto dai luediei. 

Tni l’altro, l'inchiesta di Zattcrin dimostra come 
III TV potrebbe battere eon successo la strada dei 
doriiiiu attiri scientifici, conquistando senza dubldo 
un iaruliis.simo pubblteo, anche di pioruni. in que¬ 
sto rampo, secondo quanto ci risulta, esiste già un 
vasto materiate il disposizione in altri paesi, segna¬ 
tamente in Unione Sovirtira. La nostra T\’, che 
non è certo juirni nell’importazione di filmati ■> 
dall’estero, non jiotrehhe dare iin'orehiata a questo 
luatvriale? 

9» c. 


vedremo 

Campanile 

sera 

.Marorìtica. in provinci.i d; 
Vicenza. vincitrice della 
scorsa trasmi.ssione di -Cam- 
p.(lille sera-, .-«ceiub’rii :n 
c iiup»' oggi contro Totre 
Annunziata, in provincia di 
Napoli, Ja cittadin.a riain- 
nics.sa al gioco dopo rincon¬ 
tro con Chivas.io del .31 lu¬ 
glio Come al «olito, sono 
previ.-.tf duo gare ‘.portlv-e: 
runa si svolger.’, sul’.-i piaz- 
z.i di Marostic;i e vedrà le 
duo .squadro avvcrs.arie com- 
potoro in un tiro all.i fune 
su p.ittiiii ., rotolle I ..1 se- 
i-ond.i «i «volgorà «mi molo 
di Torro .-Xiiiiunzia’;;. da do¬ 
vi' i i-oiii-orronti dovranno 
tuffar.-ii o l'orcaro d: : ffor- 
laio dolio h.iiulior.no ìog:ite 
..d un t:lo 

Nicanor 

Zabaleta 

Nicanor Z.bilota. il i-ole- 
hro arpista spagnolo. 7* stato 
ospito dogli stn.'li doll.i TV 
toriiio.so por mi i-oncorto sin¬ 
fonico affidato alla direzio¬ 
no di Efron, Kurtz. Ha ese¬ 
guito il Concerto in do uiag- 
piore k. ?;)D por flauto, arpa 
o orolu’Ntrri. lii Mozart 

Nioanor Z.ilialota è ii.ito a 
H.aii Soba.Ftinno il 7 goiin.ilo 
11)1)7 Iniziati gli studi mu¬ 
sicali nella città nat.ile. li 
pru.'Ogid a Madrid e compì ì 
corsi di |iorfozion.aniento a 
Parigi, con Tournier (arpa) 
o con Coolti (composizione). 
Si affermò presto in campo 
inlern.azuMi.'ih’. e molti com. 
positoii. fra cui Amangual. 
tUiiastera, Milhaud c Ro¬ 
drigo. hanno scritto musi- 
elio t'or arpa appo.sit.iuientc 
per lui 


RaìiSf 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Jinrnale radio: 7, U. LI. 
17. 20. 2;(.30; (:.3.'»: Corso di 
lirigi/.i portoglioso. K.'Jl): 
Omini, US. prima l'arte. 1()..'(U 
Diiiine doll’Oitoi-ento; li: 
Oiniiihiis .soniiid.'i p.arte; 
IL’; Le caiitiamo oggi; IL’.I.',- 
rloi-i-l)i,io; IZ..‘>j- Chi vuol 
o>sF*r lieto . ; 13.30-14: 1 siic- 
ces.'i di Ieri; H-M..'>.7: Tr.i- 
smission, regionali; l.i.l.",; 
L.i londa dell,' arti; t.'i.'.’.ll- 
(In 'luiirto dor.-i di novila. 
L',.4.',- Aria di cìì'Ti Mostra, 
lt>- Programma p<-r I ragaz¬ 
zi; b:..:o Ciiiriere ili>| di¬ 
sco; iiiii.siea da eainer.i; 
17.2.a: Cr'lieerto s.iitomi-o. 

P'.IO 1.;, vo,-,- ,io i.ivor.l’o¬ 
li; i;i.3U' Motu i in ’giosti.i. 
J(l2à- -Guglielmo Teli-- il’ 
G Rn.i'ini 


SECONDO 

Giorn.ile r.idio' t'. 30, 

1I).;ìO. 11.30. 13.3.0. 14.30. 

L'i.3o . Iti.àO. I7..(0. I8.;<0 

l’.C'.O. L’0.30. ZI.30. L'-’..30. 

:. Mti.siclic d) 1 rnatliiio; 
8.3;'» C.iiit.'i Ariit.i Tr;.ve,<i. 
1. .aO Itilini «l oggi. ’.i Kdi. 
/.(UH- or.gin.(le. '• 1 i Kd.- 
Zioril di |ll'S((, '7.-t ' UfllVe- 

rni'e ..I nncrofolKi. 10 tt.'i 

C .n/ofii canzoni. II ,Mu.«ic.i 
per lo- eie- l.ii'or.it»-. 12 Lo¬ 
ri Tr.e-mis.sioin regutnal:, 
rt L.I <:;gri(#r.( dell.' I.t pr*’- 
n*.(. 11 Vf.c: alla nli il’ l. 
14.4.’ D.'i'oi iiii.i. 1.’, .•Mloin. 
lil (-.( 11 / 001 . (.<..,.) l’oniei.- 

fli.iii.i, (((,.).' >.1,init'\ H1.(C(\ 

.. il MIO COIIipl*"o. 1*1..’)0 

ionti' v.va. !'( hcti’Tino p.i. 
n(ir.’n'..c*(. 17.3'» Non 'u'!o 

ma di tutto. 17.4.1. Conc(‘tto 
opori.slico. 18.3à I \ostri 
prefor :.; l'J.SO Tempo .l’e¬ 
st.ito. 20.3.a- Il grande saio 
co. 21 C.anzoni por l’Euro- 

р. i I!)ò2; 2171.Ì; l.'no, nessu¬ 
no, centomila; 21.4.', .Mn-i- 

с. i nella sera; 22.10; Il j.azz 
in Italia. 


TERZO 

18.30: [^'indicatore ecmo- 
niico; 18.40: Panorama del¬ 
le idee; 10: Niccolò .lommel- 
Ii; 10.1,'i; La Rassegn.a: lOLJO- 
Concerto di ogni sera; 20.30 
Rivista delle riviste: 20.40- 
Henri Sauguct; 21; Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21.20; L’opc- 
r.T di Igor Stravu’insky: 22.2(1- 
La piccola signora Mnrhcl. 
22,50; Ambienti artistici mo¬ 
derni. 


primo caFiale 


10,30 Programma cinema¬ 
tografico 


siilo por II) zoii.i *il Bari 
(In occ.'islonc dcll.'i Flc- 
r.i del Lov.nitoV 


17,30 La TV dei ragazzi 

.(1 L’.dbuin di-l fr.inco- 
holit; hi II ciiccloto ffe- 

ncro'.n nf'lrfllm) 

18,30 Telegiornale 

ili-l ponii’rlgglo 

18,40 Non è mal troppo 
tardi 

('(ir!<o (Il .(ggiorn.in’cnto 
l'iiltiir.-ilc per iiiiilti 

19,10 Peppino De Filippo 

in ini .(ttd unico (c II 
gr.iiiilc .itiorc (' in una 

f.ir'j.i (»Tt(‘ Dnvi'il rtl 
c.inip.ign.i '>) 

20.20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

ilt’llj !(< r.i 

21,05 Campanile sera 

22,15 Arie e scienze 

, ’ ,'n.., |i»- di alUi.iiilà 

22,45 Telegiornale 

« ill/iiHÌC ti* li.* lll ttt* 

secondo 

canale 

2(.05 Recilal di Maiio Del 
Monaco 

ipiiiii.i j).irtt.') 

21,35 II cerchio magico 

■ \ ‘1 Ili'l.t n 1 gl.rca? > 

< I.-H I:i(--t.* «ni gH’<-f> d#t 
*> .(l'.bii'i. piiT'.l.il.il 

22,20 Telegiornale 

22,40 Conversazioni con i 
poeti 

Li:.;, .M. iprtma 

I 1 





Questa sera, alle 21,05, sul secondo 
canale: prima parte del recital di Mario 
Del Monaco (nella foto) 








HMii 8 / spettacoli 


l’Unità / martedì 18 settembre .1962 


Alice 

di Walt Disney 


TB itULiA e HAcoai^ 





di R. Ha) 



raccio 
i ferro 

i B. SagendorI 


scar 

I Jean leo 


NeigS^ìo^ 

Gcie.^cc 

ViCmC ^cUMBuk'* 

f^a OMÀ 

oiicca 1 


comierrtiiitr WAirùisset c/ufuJi, 
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E'FUOEI MEt- y AT-^»=C 
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Ho, E'COLPttZlO V 

peiMAy -- 


eÌ^ 




W- 



*VA0BRt4ARt;O// 
COLPieCi// > 
t ueciCTt lUMoftmoi 
iCHE Mlf^tZse-J 






lU^ 





HoHseiuibbÌN^ oca'mom 
Plirs«V- J NE HO 
yENTÉTA/ L PIO' 

1-17 MOTWO/ 


HoMANt>.ei1o FUoei \ 
BECMAQI30 NBLtAManE-<?^. 
A UCCIDERE CHI MI 
fEeeeQunA,CHiuN- 
caU EglA/ 
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lettere all'Unità 


E' vero che il governo 
vuol ripristinare 
l’orario spezzato 
per gli statali? 

Cari compagni. 

sono un impiegato dello t>tato. 
Ilo sentito dire che il governo 
vorrebbe ripristinare, negli uffi¬ 
ci dello stato. Vararlo spezzato, iìi 
dice anche che alcuni slndaccdlsti 
seconderebbero questo proposito 
governativo. Ora, anche per con¬ 
to di numerosi collcghl che, come 
me, abitano nei Castelli Romani, 
vorrei sapere da noi.* 1) R‘ vero 
che il governo vuole ripristinare 
l’orario spezzato? 2) In caso af¬ 
fermativo, che cosa propone il 
governo: settimana corta o tre ri¬ 
torni scltlmanall come avviene 
aU’INPS e negli altri enti previ¬ 
denziali? 3) Che cosa intende fare 
la CGIL per impedire al governo 
di attuare questo odioso propo- 

lettera firmata 

(Roma) 

Nel mese di maRglo 11 ministro 
della Riforma, se». Medici, ha effet¬ 
tivamente proposto, alle Federazio¬ 
ni degli statali (CGIL. CISL e UIL) 
rintroduzlone — a titolo sperimen¬ 
tale e In alcuni ministeri — di una 
modifica dclTorarlo di lavoro con 
rattuazlono della settimana lavora¬ 
tiva di 5 giorni. 

L'orarlo di lavoro avrebbe dovuto 
essere, nella proposta del ministro, 
il seguente: dalle 9,30 alle 17.30 con 
un intervallo di un’ora per la col.a- 
zlone (da consumare nelle mense 
aziendali appositamente organizzate) 
por 5 giorni della settimana, con 
Tabollzlono del lavoro straordinario. 

La Fcdcrstatali CGIL, pur consi¬ 
derando la proposta Interessante, ha, 
però, fatto preeento che le con¬ 
dizioni attuali deU’organlrzaz'.one 
della vita sociale dello grandi citth 
(trasporti, mense, asili nido ccc.). 
nonché l’attuale livello salariale, non 
consentivano di accogliere la propo¬ 
sta fatta dal ministro. 

Le cose stanno quindi a qvtesto 
punto ed è evidente che 11 governo 
non potrò attuare un provvedimento 
slmile unilateralmente. Non 6 da 
escludere, però, che il governo sol¬ 
levi nuovamente la questione nella 
Commissione per la Riforma della 
Pubblica Amministrazione. nella 
filiale la CGIL è rappresentata. E’ 
quindi opportuno che. su tale pro¬ 
blema. i lavoratori statai) facciano 
s-’ntire la loro opinione a Ditte le 
org.'inizzaziont sindacali ùi categorìa. 


Un democratico 
ricorda 

Francesco Flora 

Caro direttore, 

se la improvvisa scomparsa di 
Francesco Flora ci addolora tut¬ 
ti, io credo di avere un motivo 
particolare per rammaricarmene. 
Si tratta di un pìccolo, semplice 
episodio che rivela tutta l’uvu:- 
nltà e la gentilezza di questo illu¬ 
stre studioso democratico. Con¬ 
servavo nella min biblioteca, ac¬ 
canto alle altre sue opere, un rn- 
Inmctto, edito semiclandcstiiia- 
tueute alla fine della guerra, nel 
quale erano raccolte le sue cnu- 
versazìoni a Radio Napoli contro 
il fascismo. Il libro improvvisa- 
incute scomparve. Non conoscevo 
Flora nè lui, naturalmente, cono¬ 
sceva me; ma gli scrissi lo stesso, 
pregandolo di aiutarmi a cercare 
un’altra copia dell’introvabile li¬ 
bretto Non passò una scttintaiia 
c ini giunse a casa un plico rac¬ 
comandato: c'erano le cunvcr.sa- 
zioni alla radio c poi ancora altri 
due volumi di scritti polemici, 
sconosciuti ni 7 )iù, contro il fasci¬ 
smo ed il razzismo. Ed un suo 
biglietto cordialissimo dì saluti e 
ai... ringraziamenti « per l’atten¬ 
zione che non meritava >! 

GIORGIO FRANZO’ 
(Roma) 

Ail'INAM di Napoli 
centinaia di persone 
sul pianerottolo 
per rinnovare il tesserino 

Egregio direttore, 

vogliamo segnalare quanto ac¬ 
cade negli uffici centrali del- 
l’INAM di Napoli, nella speranza 
che il ministero competente vo¬ 
glia intervenire. 

Da alcuni mesi la direzione 
INAM della sede di Napoli ha 
ubicato lo sportello per la richie¬ 
sta di rinnovo dei tesserini, ni 
terzo piano del palazzo, e preci¬ 
samente sul pianerottolo in mezzo 
alle scale e che non è più largo 
di due metri. Si può facilmente 
intuire il disagio che deriva ai 
lavoratori — particolarmente nel¬ 
le ore di maggiore affollamento — 
per il disbrigo della suddetta pra¬ 
tica. Essi sono costretti a sostare 
a lungo, in molti e moltissimi. 


sul pianerottolo che abbiamo de¬ 
scritto, col grave pericolo, anche, 
che un giorno o l’altro possa 
accadere una sciagura come si 
ebbe a verificare anni fa a Roma, 
per il crollo di una scala. 

Quanto è stato esposto dimo¬ 
stra la incomprensione della di¬ 
rezione napoletana dell’INAM nei 
confronti degli assicurati, la qua¬ 
le non ha saputo trovare un locale 
migliore (pur nell’ampio palaz¬ 
zo) per il disbrigo delle pratiche 
di rinnovo del tesserino. 

Ma c'è di più, è stato fatto an¬ 
che bloccare l’ascensore perchè 
non sia usato dagli assistiti. 

Cn grappo di lavoratori 
(Napoli) 

Il dramma 
degli insegnanti 
incaricati 

Signor direttore, 

nell’artìcolo comparso pochi 
giorni or sono, dal titolo: « La Rai 
nei guai per i cachet >, è tra l'al¬ 
tro detto: « da anni l'ente radio¬ 
fonico ricorie normalmente all’o- 
peia di numerose persone, senza 
assumerlo regolarmente, senza sta- 
Ì)iIiro con loro un qualsiasi con¬ 
tratto, disponendo n proprio piaci¬ 
mento del loro licenziamento e 
(piesto in contrasto con la legge 
230 

Che cosa dovrebbero dire gli 
insegnanti (laureati e diplomati) 
delle Scuole medie superiori? Più 
del 70 per cento uengono assunti 
in seguito alla loro domanda in 
.carta legale, c con nomine ad in¬ 
carico per un anno, dal Provvedi¬ 
torato agli Studi con la seguente 
clausola: < La presente nomina ò 
definitiva e non può essere accet¬ 
tata con riserva, che potrà esser 
tuttavia revocata in qualsiasi mo¬ 
mento per esigenze di servizio ». 

Penso che gli insegnanti do¬ 
vrebbero avere un maggior peso 
nella vita nazionale di quello dei 
« Cachet » della RAI-TV. Chiedo 
quindi, a nome dei miei colleglli, 
la pubblicazione di questa lettera 
e, se fosse possibile, che i parla¬ 
mentari comunisti interpellassero 
il ministro della P.ì. su questa pe- 
uosi.ssima situazione, che contra¬ 
sta appunto con la legge 230 del 
18 luglio 1962. 

L’odissea penosa degli insegnan¬ 
ti di cui ho parlato e che si ripete 
opni anno, per conseguire una np- 


viiiia di incarico, è questa: il 
Provveditore agli studi conferisce 
le nomine dell’incarico secondo le 
graduatorie. Per esservi inclusi, 
gli insegnanti ogni anno debbono 
fare domanda in carta legale; ogni 
anno una ordinanza ministeriale 
modifica quella del precedente. Le 
graduatorie vengono fatte da una 
« Commissione ». In quelle per 
l’aiino scolastico 1962-1963. nella 
provincia di Napoli — a seguito 
dei ricorsi degli aspiranti al¬ 
l’incarico (clic devono essere 
inoltrati con raccomandata al 
Provveditore agli Studi e no- 
tificiiti ai cointeressati) — sono 
stale portate ben 668 varia¬ 
zioni alle graduatorie giù pubbli¬ 
cate. Anche questo è un elemento 
che non può che portare sfiducia. 

Frof. C. F, 
(Napoli) 

I popoli 

non dimenticano 
le barbarie fasciste 

Caro direttore, 

l’altra mattina, quando ho com¬ 
prato rUnità, in decima pagina 
ho i)i.?fo una foto c una uotìzln 
relaiica alle botte, per una enne¬ 
sima volta, prese dal fascista in¬ 
glese Mosley. 

La foto mostra un poliziotto 
inglese sorridente, calmo e tran¬ 
quillo, che tiene stretto il fasci¬ 
sta e sembra che dica: picchiate 
più forte. E non potrebbe essere 
che così! Il popolo inglese non Ita 
dimenticato quello clic ha dovuto 
pagare per il fascismo c il nazi¬ 
smo, come invece sembra che ab¬ 
biano dimenticato molti governi 
occidentali. 

Il popolo inglese non ha dimen¬ 
ticato i 45 giorni di bombarda- 
incnti fatti dagli aerei nazisti e 
fascisti, che inaugurarono »l .si¬ 
stema indiscriminato dei bombar- 
dementi seminando rovine e 
morte. 

Ora vorrei dire che, mentre da 
noi si dice che imperi la libertà 
e la democrazia, accadono cose 
diametralmente opposte: qui s* 
incarcerano gli antifascisti e si 
spara sul popolo che respinge il 
fascismo. Gli esempi sono molli: 
Genova, Reggio Emilia. Palermo, 
ree., e poi si decorano gli ufficiali 
che hanno dato ordine di spa¬ 
rare. 

ANGELO C.\NTINI 
(Firenze) 




l 


8ILICA 01 MA&SENZIO 

iposo 

LA MAONA Città Uoivers. 
iposo 

TiATRI 

TISTiCO OPERAIA 

iposo 

b. SPIRITO (Tel. ttòU.SlU) 

{poso 

ULA COMETA (T. SI3 793) 
Iposo 

ULti MUSE (T. HS3.34U) 
poso 

SERVI (1. 674.711) 

Iposo 

ISEO (T 6U4 483) 

Ile 21 Stagione lirica d'aiitun- 
o: • La cavalleria rusticana ■ 
i Mascagni c « I pagliacci » di 
concavallo. 

Ro Rumano 

ulte le sere alle ore 21 e 22,30: 
pettacolo di « Suoni e luci ». 

LOONI 

Ile ore 21,30: • Il ritorno » 
« Confldcnzr a pagamento > 
i M. Frati, con M.G. Mercuri, 
. Rando. P. Barbieri, M. Bai¬ 
ini, E. Totricclla, V. Battarra, 

. Ricci. Regia di Pierantonlo 
arlleri. Supervisione Guido 
alvini. 

RIONETTr Ol maria 
CCETTELI.A 

iposo 

LLIMETRO (Tel 4.31 Z48< 
ile 21,30 la Compagnia del 
iccolo Teatro d'Arte di Roma 
: « L’alba, Il giorno e la uul- 
> di D. Niceodemi. Secondo 
esc di successo 
LAZZO dello sport 
minente spettacolo « Balletto 
usso Moisseiev ». Prenotazioni 
tourisl. via IV Novembre 112 
LAZZO SISTINA 1 487.0011 

iposo 

CCOLU TEATRO Ol VIA 
lACENZA (TeL 670.343) 
poso 
RANDELLO 
iposo 
IRINO 

ai 23 Lucio Ardenzi presenta 
nna Proclemer in : « Santa 
iovanna ■ di G.B. Shaw. Rc- 
a di Mario Ferrerò. 

DOTTO ELISEO 
Via Nazionale 
poso 

TIRI (Tel 365 325) 

Ile 21.30; « Il futuro è degli 
mbecilli ». Commedia esploslv,-» 
l L Candonl Novità Regia dt 
. Pepe, con G BcrtacchL A 
anaccorso, F Marrone. G 
occhetti. Quarta settimana di 
uccesso. 

ADIO Ol DOMIZIANO (al 
alatino. Tel 683 49») 

Ile 21.30 Spett Classici: « .\n- 
trlone » di Plauto con M M.*)- 
anL M. e P. Qualtrini. G Pia- 
ne. G Liuzzi, F Abbin.i, E. 
abbiani Regia di M Mariani 
ivo successo. 

LLE 

iposo 

ATTRAZIONI 

lEO delle CERE 
alo di Madame Toussands di 
ndn e Gienvin di Parigi Iii- 
■o eonUnnato dalie ore io 
le 22. 

’CRNATlUNAL 
NA park (Pzza Vittorio) 
(trazioni - Ristorante - Bar - 
rebeggio 




HAMeRs* -le, ‘tu tWt 
iglio delio sceicco, con M. 
glùh e rivista Adami A ^ 
Bi-le jUv.fVti. 1 . '<>• 

Hgtio dello sceicro, con M 
glish e rivista Mucci A ^ 

I** k % 

Aglio dello Sceicco, coti M 
glish c rivista Dedio Pino 
Grazia Cori A ^ 

INLi»'E -lei 132 337 • 
tllusula estiva 
LTURNO ilei 471 a."»?. 


CINEMA 

Prime vìhìiihì 

ADRIANO (Tei 352.1.331 
L'uuiiiu di Alcatraz, con Buri 
Lancastcr (ult. 22,SO) UK 
AMERICA (Tei 186 l6b) 

La famiglia assassina di Ma 
Baker, con T. CoITln 

(VM lU) U ^ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Marco Polo, con R. Callioun 
(alle iri,15.10.15-2G.iS-22,4S) 

A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 873 567) 
Phaedra (alle lli.-15-lO,15-22) 

ARENA ESEDRA 

Il dominatore del sette mari, 
con R. Taylor A 4 

ARI8TON ilei 333.239) 

Il leone, con W. Ilolden (op. 
IG, Hit. 22,50) S 

ARLECCHINO (Tel 338.6341 | 

La monaca di Monza, con Gio¬ 
vanna RalU (alle 1G.30, 18,30, 

20.30. 22,45 (VM IG) I)R # 

AVENTINU (Tei 372 1371 

La monaca di Monza, con G. 
Ralll (ap. 1G.30. ult. 22,40) 

Balduina iTei 34701121 

La rivale di mia moglie, con 
A. Slicridan 8 4-4- 

BAHbtiHlNl (Tei 471 lUlì 

I iiualtrn monaci, con P. De 
Filippo (alio 16,30-18.30-20.35-’2;i) 

C 4 

BHmNCACCIO (Tei /33 2.101 
Boccaccio '70. con S. Lorcn 
(alle lG-10.30-221 L 330-400 

(VM IG) 8A 444 
CAPRAN(CA (Tel 672 463) 

A rotta di collo, con II. Lloyd 
(prima) C 444 

CAPRANICHETTA (672 46.11 
l.a monaca di Monza, con G. 

nnlli IVM IC) UR 4 

CLUOIO 

Imminente ri:i|>ertur.i 
COLA Ol RIENZO i3S0 584) 
Marco Polo, con R Callioun 
(alle 1G.45. 18.30. 20.30. 22,55) 

A 4 

CORSO (Tel 671 691) 

Julrs e Jim, con J. Morcau (al¬ 
le 16.30-18.20-20.30-22.40) 

(VM 18) S 44 
EUROPA (Tel 803 736) 

Marco Polo, con R Calli'iiin 
(allo 16.30, 18.20. 20.25. 22.50) 

A 4 

FIAMMA I lei 471 lUd) 

Fcdr.i, con M Mercouri (alle 
17, 20.25. 22.50) DR 44 

Fiammetta iTcì 470 464) 
The Man tVho Shnt Lllierty 
Valance. con J. Waync (alle 

17.30. 19.45. 22) 

GALLERIA Ilo) 673 2671 

II matlatorr di llollyuood. con 
J. Lewis (Ult. 22.50) C 44 

GARDEN (Ivi 112 848) 
Boccaccio ’to. con S Loren 
(.die 16. 13.30. 22) 
MAESTOSO «lei /K6()8H> 
Anima nera, con V. Gussman 
(ult. 22.50) 1)R 4 

MAjESTIC (Tel 674 9(181 
L'enigma dell'Orchidea Rossa, 
con C. Lee (alle 16.30. 1^05. 
19 40. 21.15. 22.501 €ì a. 


19.40. 21.15. 22,.50) 


METRO DRIVE-IN (690 151) l 
Fra' Dlavutu (up. 20, ult 22,45) 
con Stanilo e Olilo C 444 
METROPOLITAN (689.4091 
Una starla milanese, con D. 
Gaubcrt (alle 16.48-19 - 20.50- 

22.50) DR 444 
MIGNON (Tel. 849.493• 

Mondo sexy di notte (alle 
10,45-18,30-20.30-22,30) 

(VM 18) DO 4 
MODERNISSIMO iGaUeriu 
San Marcello Tel 849 443'. 
Sala A: La famiglia assassina 
di Ma Baker, con T. CoRln 

(VM 18) G 4 
Sala B: Mondo cane (ulL 22.50) 
(VM 10) DO 444 
MODERNO (Tel 469.285) 

Il dominatore del sette mari, 
con 11. Taylor A 4 

MODERNO SALETTA 469.283 
La monaca di Monza, con G. 
Rulli (VM IG) DR 4 

MONOIAL (Tel 834.6761 
Doccacclo *70, con S. Lorcn 
(alle 13 - 18,20 - 21,50) 

(VM 16) SA 444 
NEW YORK (Tei (89 271) 
L’uomo di Alcatraz. con Burt 
Lancastc (ult. 22.50) DR 44 
NUOVO GOLDEN <1 (3.3 992) 

II mattatore di Hollywood, con 
J. Levis (ap. 16 ult. 22.50) 

C 44 

PARIS (Tel 754.368) 

Totò Peppino divisi a Berlino 
(alle 16-18,40-20.45-22,50) C 4 
PLAZA (Tei 681 193) 
li postino suona sempre dieci 
voile, con S. Mulligan (alle 
16,30-18,20-20,20-22,50) O 4 

QUATTRO FONTANE 
(Tel 489 119) 

Totò Peppino divisi a Berlino 
(alle 16-18.40-20.45-22.50) C 4 
QUIRINALE elei. 462.653) 
Anima nera, con V. Gassman 

DR 4 

QUIRINETTA (TeL 679 Ul'i) 
DU'orzIo all’Italiana, con M. Mn- 
Rtroianni (alle 17.15-18,55-20,40- 
22.45) (VM 16) SA 444^ 
RADIO city (Tel 879 912) 
Sepolto vivo, con R. Milland 
(.-die 16,15, 18, 19,35. 21,15, 22,55) 

O 4 

REALE (Tel 589 234) 

II mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis (ulL 22.50) C 44 

RIT2 iTel 837.481) 

L’ispettore DR 444 

RIVOLI (Tel 480.883) 

Sapore di miele, con D. Bryan 
(alle 16.50-18.30-20.30-22,30) 

(VM 14) DR 444 
ROXV (TeL 870.504) 

A rotta di collo, con H. Lloyd 
(alle 16^3-18.40-20.45-22,501 

C 444 

ROYAL 

Il leone, con \V. Holden (uU. 

22.50) S 4 

SALONE MARGHERITA 
fTel 671.439) 

« Cinema d'essai »: Westironi, 
di Pabst DR 4444 

smeraldo (Tei :(5|38l) 
Anima nera, con V. Gassman 

DR 4 

SPLENDORE iTel 462 798) 
Astronauti per forza, con Bob 
Hope C 4 


schermi 

e ribalte 





tilusura estiva capolavoro di Francois Traffant, «Jalei e Jlm • dopo 11 

^f^flNO <Tei 471 3.17' successo riportato in Francia c in Americsi, sta (rianfanda In 

_Il mancino, con A.~Murphy questi giorni a Roma. • Juics e Jlm » è la starla di ana donna 


a llrloia Lola Gracy OR 4 


combattala daU'amorc per dne amici Inseparabili 


SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
I/uorao che uccise Liberty %'a- 
lance con J. Waync (ap 16, 
ult. 23) A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 
li delitto non paga, con A. Gl- 
rardot (alle 16,30-19.30-22,50) 

DR 444 

VIGNA CLARA (Tel 329.3391 
Il dnrainatore del sette mari, 
con R Taylor (alle 16,50-18,55- 
20.40-22,30) A 4 

Set:<»nde vÌ8Ìunì 

AFRICA (Tel 6)9.811) 

F.Il.l. contro Al Capone, con K. 

Stack G 4 

AIRONE (Tel 727 193) 

Le parigine, con F. Amoul 

(VM 16) S 4 

ALASKA 

Riposo 

ALCE (TcL 632.643) 

I dannati e l’inferno, con 3- 
llunter .-\ 44 

ALCYONE (Tel. 819.939) 
Barabba, con S, Mangano 

SM 44 

ALFIERI (Tel '299.251) 

Lotta di giganti, con Luz Mq 
Aquilar (VM 181 UR 4 

AMBASCIATORI Ilei 481 3791 
EI CId, con S. Loren (alle 16- 
19.13-22) A 44 

ARALDO (Tei. 250.156) 
Barabba, con S. Mang-mo 

SM 44 

ARIEL (Tei. 530.521) 

Anni ruggenti, con N. M.tn- 
fredi SA 444 

A8TOR (Tel 6-22.04991 
All'ombra del patibolo, con J. 
Cagney G 44 

ASTURIA (TeL 870.245) 

FI Cid. con S. Loren (alte IG- 
19.10-22.15) A 44 

ASTRA l'I'cl. 848.326) 

I pirati di Torluga, con K. 

Scott .\ 4 

ATLANTE (Tel 426.334) 

II delinquente delicato, con J. 

Lewis C 4 

ATLANTIC (Tel. 79U656) 
Ursus nella vaile del leoni, con 
Ed Fury SM 4 

AUGUSTUS (Tel 655-455) 
l 4 i spia dei ribelli, con Van 
lleflin .\ 4 

AUREO (Tel 889 606) 

1.a grande conquista, con John 
Waync .\ 44 

AUSONIA (Tel 428 160) 
li fantasma maledetto, con J. 
Fuchsbergcr tVM 16 ) G 4 
AVANA ITel. 513.397) 

Il cavaliere audace, con John 
Wavnt' A 4 

BELSITO (Tel 340 887) 

I.a tua bocca brucia, con M. 
Monr«>e DR 44 

BOITO iTel 831.0198) 

I,a corda lesa, con A. Gir.vnlot 

G 4 

BOLOGNA (Tel 4'28.709) 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
BRA8IL (TeL 55'Z359i 
Cafe Europa, con E. Preslev 

S 4 

BRISTOL (Tel 225.424) 

I,a tigre di F.schnapnr. con D. 
P.iget .\ 4 

BROADWAY (TcL 215.749) 
Capitan uragano, con B. Co- 
stantine A 4 

CALIFORNIA (Tel 215.266*. 

II Kentucklano, con B. L.vnca- 
stcr A 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 

Il commissario, con A. Sordi 

C 44 

COLORAOO (TeL 617.4297) 

La strega rossa, con J. Wayne 

A 4 

CRISTALLO (T«l. 481.336) 

Il re di Poggtoreale, con Er¬ 
nest Borgninc t.\ 4 


DELLE TERRAZZE (539.527), 

I pirati di Tortuga. con K. 

Scott A4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

DIAMANTE (Tei. 285.259) 

Le place Brahms? con A. Per-i 
kiii.s 8 4 > 

DIANA (Tel. 780.146) 
gexy al neon (VM 16) DO 4 
DUE ALLORI (Tel. '280.368) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

EDEN (Tel. 380.0188) 

II commissario, con A. Sordi 

C 44 

ESPERIA 

Il mostruoso dr. Crimen. con 
Mirosinva (VM 16) G 4 

ESP ERO (TcL 893.906) 

Panie, con L Payne (VM 16) 

G 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

lai guerra continua, con Jack 
P.ilancc DR 44 

• ••••••• •••• 

^ L* ligi* ebe «ppA^*** *** m 

• onal* ni titeU 4el film * 

• eonispanSoi» «Un ••• # 
0 gnent* «laaslfleulaap per 0 

generi: ^ 

0 A * Aweatuxofo ^ 

• C -■ Comico ^ 

0 DA ss Disefoo Miimbto 

• DO ■■ Documentazio 

• DB » Drammatieo • 

• O — Giallo • 

• M ss Musicale • 

• 8 m Sentlmciitala • 

• SA M Satirica • 

0 SM — Storlea-aUtolaglea ^ 

• Il Mstra glaUslc «al Blm * 
M viene espresse nel m e i s # 

• segaeaMi: M 

• #4444 «=• eccezioBale • 

• 4444 O ottimo • 

444 buono ^ 

• 44 »» disetcìa ^ 

• 4 «» medioere • 

• • 

• YM 16 — vietato al mi- • 
— Bori di 16 anni ^ 


GIULIO CESARE (353 369) 
l.a spia del ribelli, con V. Ile-I 
nin A 4 

HARLEM (Tei 691.0844) 
Tarzar. il magnifico, con Gor-i 
don Scott A 4 

HOLLYWOOD (Tei 290 851) 

I.e parigine, con F. Amoul 

(VM 16 ) S 4 
IMPERO (Tel 295.r20) 

I.'appartamento, con S Me 
Laine S 44 

INOUNO (TcL 582.495) 

EI Cid, con S. Lorcn A 44 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Chiusura estiva 

JONIO (TcL 886.209) 

I.a morta stagione deiramore. 
con F. Amoul (VM 16) S 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

MAZZINI (TeL 351.942) 
Boccaccio T®. con S. Lorcn 

(\’M 16 ) SA 444 
NUOVO (Tel. 588.116) 

Il terrore di shanga)-, con E. 
D’Biicn G 4 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema Selezione »: Rapina 
a nave armata, con R. Wagner 

C 4 


OLIMPICO 

Barabba, con S. Mung.'ino 

SM 44 

PARIOLI (Tel. 874.951) 
l.a tua bocca brucia, con M. 
Muiirue UR 44 

PORTUEN 8 E (Tel 55’2.345l 
La ragazza di mille mesi, con 
U. Tognazzl C 4 

PRENE8TE (TeL 290.177) 
Chiuso per restauro 
REX (Tel. 864.165) 

EI Cid, con S. Loren a 44 

Rialto (Tcl 670.763) 

La signora omicidi, con A. 
Guinness S.\ 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
SPLENDID (Tei. 6'22.3204> 
Frontiere selvagge, con R.in- 
dolpli Scott A 4 

STAOlUM 

23 passi dai delitto, con Van 
Jobn-soii G 44 

TIRRENO (Tel. 693.091) 

Soldati a cavallo, con William 
Holden A 44 

TRIESTE (Tel. 573.091) 

I.e parigine, con F. Amoul 

(VM 16) S 4 
ULISSE (Tel. 433.744) 

Ragazze per l'Orirnle, con M. 
Prtrov.'i DR 4 

ventuno APRILE (864 S77I 
Totò contro Maciste C 4 
VERSANO (Tel. (MI.185) 

I. e avventure di AJJ Babà, con 

J. Dcrek .\ 4 

VITTORIA (TeL 578.316) 

Il commissario, con A. Sordi 

C 44 

Terze visioni 

ADRIACINE iTeL 339.212) 
Amori celebri, con B. Ba rdot 
(VM 16) 5 4 
ANIENE (Tel. 899 817) 
l.adro lui ladra lei. con Silva 
Koscin.v C 4 

APOLLO (TeL 713.300) 
Sansone e Dalila, con V. M;«- 
turc SM 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

Il ritorno di Jess il bandito, 
con G. Moorc .\ 4 

ARENULA (TeL 653.380) 
Destinazione Tokio, con Cary 
Grant UR 444 

ARIZONA 

Il pirata nero, con A. Doxtcr 

A 44 

AURORA (Tel 393.069) 

La viacria, con C. Cardinale 

(L-M 16) DR 44 
AVORIO (TeL 755.416) 

Ombre rosse, con J. Wavnc 

DR 444 

BOSTON (TeL 43a288) 

li canto deU'asignoIo. con Jii- 
5 elit«> M 4 

CAPANNELLE 
(Via Appla Nuova 1057) 

! Ripofo 
CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

I.a principessa del Nilo, con D 
Pagci - SM 4 

centrale (Via Gelsa di 
Festival doi film western : Il 
giorno delta vendetta, con K. 
Douglas DR 4 

COLOSSEO (TeL 736 255) 
TanoshimI, con G. Ford S 4 
corallo (Tel 211.621) 

Riposo 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Riposo 

delle mimose (Via Cas¬ 
sia) 

A me piace la galera, con R 
Mark C 4 

delle rondini 

Salvatore Giuliano, di F. Rosi 
(VM 16) DR 444^ 


DORI A (Tel.. 333.959) 

Jerry II RaiigstiT, con S. Ur.iUy 

G 4 

EDELWEISS (TeL 334.905) 
lipult» Mussolini anatuinia di 
Un dittatore DO 4 

ELDORADO 

Viaggio ai settimo pianeta, con 
J. Agar A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
(’apitnii uragano, con E. Co- 
Mtantino A 4 

FARO (Tel 509.823) 

I due iuaresclatli, con Totò 

C 4 

IRIS (Tel. 86.5 536) 

Arrivano i titani, con P. .■\r- 
nuMKlariz SM 44 

LEOCINE 

F.ircia di I)roiizu, con Robert 
Mitcliuni SA 4 

MANZONI (Via Urbana) 

Chiuso per restauro 
MARCONI (Te) 240.796) 

II maiileiiutu, con U. Tognazzl 

(VM 16) S.\ 4 

NASCE* 

Riposo 

NIAGARA (Tel. 6.173.'247) 

La gr.uule sfida, con V. RI.i.vo 

A 4 

NOVOCINE (Tel 586.235) 

1..V donna di notte (VM 16) 

DO 44 

ODEON (piazza Esedra 6) 

Il cenerentnlo, con J. Lewis 

C 4 

OLIMPIA (TeL 670.695) 

Vedi seconde visioni 

ORIENTE (Tel 215.886) 

Inno di battaglia, eon R Hud¬ 
son DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 353.059) 

Il comandante Jim, con John 
Wayne A 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Il p«>nle di Waterloo, con R. 
T.iylor DR 444 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Gli inreiisiirati. con P. Do Fi¬ 
li P|)o C 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Riposo 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 

Riposo 

PUCCINI (TeL 499.343) 

I.' ultima sparatoria, con R. 
Reason G 

REGìLLA 

800 leghe siill'.\mazznnia. con 
V. Conno rs .\ 4 

ROMA 

Il mistero delle piramidi 

« 4 

RUBINO (Tel. 570.827) 

Tiro ai pierlonc, con E Rossi 
Dr.vgo DR 4 

SALA UMBERTO (teL 674.753) 

I ( disperati, ci'n Jclf Chandlcr 

A 4 

SILVER CINE (Tiburtlno HD 

Ridcso 

SULTANO (p.za Clemente XI) 
I.a rapina del seenlo, con Tony 
Ciirtis G 4 

TRIANON 

Robinson nell'isola dei corsari. | 
con D. Me Guirc A 44 ' 

TUSCOLO (Tee m.834) 

.\ qualcuno piace caldo, con M 
MonriH.' C 444 

ParrtNTrbiuli 

COLOMBO (lei 923.893) 
Tarzan c Io stregone A 4 

CRISOGONO ! 

Paimiro lupo crumiro U.\ 44 

LIBIA (Via rnpoUtania 143) 
Prossima riapertura 
OTTAVILLA (Piazzale S Pan¬ 
crazio) 

Satank la freccia che uccide, 
con J. P.i V no 4 

PIO X tVia Etruschi 33) 

Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fem.Tndel 

C 4 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

TIZIANO (Tel 398.777) 

Mare di sabbia 

TRIONFALE (via G. Savona¬ 
rola 36) 

Tramonto di inoro, c»>n John 
Dcrek .\ 4 

VIRTUS (Tei. 620.409) 

Riposo 


Arene 


AURORA 

La vinccin, con C. Canlinnlc 
(VM 16) DR 44 

BOCCEA 

I.e oliniiiiadi del mariti 
BOSTON 

il canto dpll’iisignolo, con Jo- 
sclito M 4 

CASTELLO 

La principessa del Nilo, con D. 

H. igct .SM 4 

COLOMBO 

Tarzan c Io .stregone A 4 

DELLE PALME 
Jefi lilaiii il llgllo del liandito 

UR 4 

DELLE TERRAZZE 

I jiirati di Tortuga 

ESEDRA 

II dominatore dei acite mari, 

con R. Taylor A 4 

FELIX 

Il grande ìmposìorc con Tony 
CiirtiB SA 44 

LUCCIOLA 

Estate c filino, con L H.'irvev 

DR 4 

NUOVO 

Il terrore di Shaiigdi. con E. 
O'Brien G 4 

OTTAVILLA 

Satank Li freccl.i die uccide, 
con J. Payne .V 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

rainillo moiislgnore ma 
non truptio. con Fornaiidel 

C 4 

BEGILLA (Tel 7.990.179) 

800 leghe suU'Aniazzania. con 
V, Connors A 4 

SULTANO 

I. a rapin.v del secolo, con Tony 

Curti.s G 4 

TIZIANO (tei 398.777) 

Mare ili sabbia 
TARANTO 

TanoshimI, con G, Ford S 4 

riXEM.v chi: pr.xtic.vno 

OGGI I.A UlUtJZIONF. AGIS- 
EN'.VL: Adriariiie. Airone. Arena 
Taranto. Aureo, .\tlantr. Astoria, 
Arrniila. America, .Xrchlniede 
.\rirl, Astra. Aiigiistus. Ausonia, 
.Vllantir. Avana, Ilaldiiina. Ilra- 
sit, Brancaccio, lletsito. Broad- 
«vav. Rnslnn. ralifornia, C.»- 
stello. Centrale, Clnestar. Corso. 
Cristallo. Del Vascello. Uoria 
Diana. Due Allori. Eden, Espcro. 
Golden, Ganien, Giulio Cesare, 
lioiliunod. Induno. Iris, I.a Fr- 
nire. Majestic, Mazzini. Mignon. 
Mnndial. New York, Nuovo. Nuo¬ 
vo nlimpLv. Oriente, Ottaviano, 
Plaz.v. Prima Porla. Planetario, 
Qiiadraro. Qiiirinetia. Reale, Rev. 
Rialto, Rovv. Roma. Sala l'm- 
berto. Salone Margherita. Sia- 
diiim. Tiiscolo. Trieste. Verhano, 
Vittoria. TE.XTRI: Eliseo. Goldoni. 
Millimetro. Satiri. Stadio Domi¬ 
ziano. 

LEGGET* 


AVVISI ECONOMICI 


1) OCCASIONI L. 50 

>-■ 1—1 M i n- .1 I. ■■Ili 11 I I 11 , —» 

A.A.A. ATTENZIONE!!! ORO! 
ORO! ORO! 18 KARATI QUAL- 
SIASI OGGETTO scelto e pe¬ 
sato dal Clicnto L. 600 IL 
GRAM5IO. solo da « DI TUL¬ 
LIO > . VIA DEI SERPENTI 31 
(Autobus M) Tel. 46.24.02. 

BRACCIALI - COLLANE 
ANELLI . CATENINE - ORO- 
DICIOTTOKARATI . lirecin- 
quecentocinquantagrammo 
SCRIAVONE - Montebcllo 88 
(480 370). 

FRIGORIFERI di tutte le mar¬ 
che garantitissimi da L. 24.500 
in più. Pagamenti anche a 109 
lire per volta senza anticipi. 
Nannuccl Radio Via RondLnelll. 
2 r. V.el Raffaello Sanzio. 6/8. 

TELEVISORI di tutte le marche 
garantitissimi da L. 33.000 - in 
più. Pagamenti anche a 100 lire 
per volta senza anticipi. Nan- 
nucci Radio Via RondineUl. 2 r 
V le Raffaello Sanzio. 6'8. 

Ili I.R/.IONI-rOI.I.EGI L 50 

ISTITUTO ■EUCLIDE» • Via 
Maia 8 . Tel 230.100 - Elemen¬ 
tari - Industriali - Tecnici Ra- 
dioTV - Telescriventisti - Mar¬ 
conisti - Corsi preparazione 
esami- 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia 1.000 
mensili. Via S. Gennaro al 
V'omero. 20 - Napoli. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

nudio medico per la cura delle, 
xeole» disfunzioni e debolezze, 
sessuali di origine nervosa, psl-| 
chica. endocrina (tieurasten|a,| 
deficienze ed anomalie sessuali). 1 
Visite prematrimoniaiL Dottor 
P. MONACO Roma. Via Voltamoj 
n. 19. inL 3 (Stazione Termini).| 
Orario 9-lX 16-18 e per appunta., 
mento escluso il sabato pomerig-l 
gio c i festivL Fuori orario, nek 
sab.ito pomeriggio e nel gtoml 
festivi ai riceve solo per appan-| 
lamento. Tel. 474.764 (AuL Com. 

; n„ma lfm9 del 25 ottobre 1956)- 


Medico specfallsta d ewi i st Mo g » 

Rinascita Ì7m STROM 


Diffandmtm 

il 

t'^ilendario 
del |»«»|iolo 


Cura scierii'>anTe (ambulatorialo 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delie complicazioni; ragadL 
OeblU. eczemL ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
Vr.NKRF. r.. PKLLB 

VIA (OU DI Rumo a 152 

Tel. 55)301 . Ore »-2#: festivi i-lS 
(AuL M. San- n. 779/2231* 
del 29 maggio 1939) 
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Molti problemi di fronte agli allenatori 


Le grandi alla ricerca 






assetto 

Juve e Fiorentina le squadre in peggiori 
condizioni - Per Fulvio, Rocco e H.H. si 
trotta di escludere « Tuomo di troppo » 
Perchè la Roma non dà fiducia 


Ppfii! . Colile pnllonciiii trop¬ 
pi poiifi Ir ' unnidi ■ del calcio 
M sono oZ/losfintp ijiiì ol primo 
i o;;o con la realtà del compio- 
iiofo. Pciipio di fotte come è 
noto 3i è coviportuta hi Fioren¬ 
tina che 31 è fatta addiriffuro 
liotfcre io cosa do im JMoiicnn 
jier niente trasoendcnfule (re¬ 
duce conte ero dalla scoo/ilfo di 
Foiifiia): ma nemmeno il Mihm 
ha fatto molto mcplio essendo 
stato costretto al pareygto casa¬ 
lingo dal Veneciu. 

K da parte foro VInter e la 
Juve limino dovuto acconten¬ 
tarsi pure di due striminziti 
purepf/i. VInter a àronfoi'o p la 
Jui'e a Getioua, raccolti per di 
piò con no pizzico abbondan¬ 
te di fortuna se ò vero come è 
vero che Buffon ha tompiofo 
miracoli so: tiri dei mantovani 
e clic Afutfrcl è stato siiloato 
due volte dai pali della porta 
su altrettanti tiri degli attac¬ 
canti genoani. 

Rimangono Bologna p Roma 
che hanno liquidato come pre¬ 
visto gli avversari di turno vale 
a dire Lunerossi e iVapoli; tua a 
guardare meglio il gioco dei 
rossoblu e d‘’i giallorosst, senza 
fermarsi solo ni risultati, biso- 
gna convenire che Bologna e 
Rama non versano in condizio¬ 
ni assai più floride delle altre 

Quindi SI può concludere che 
si tratta di una sitoasioiip co¬ 
mune a tutte le " grandi •: si 
tiiazione determinata in parte 
da un logico ritardo di prepa¬ 
razione ma anche e sopratutto 
dui perdurare di c//cftiui pro¬ 
blemi tecnici olla coi soluzione 
f- legato il futuro delle squadre 
più ambiziose. 

I problemi 
tecnici 

Vediamo subito questi pro¬ 
blemi tecnici cominciando dal 
Milun che ha evidentemente 
accusato più del previsto Vas- 
scnza di Salvadorc e il disagio 
di PivatcUi nel ruolo di --vice 
stopperà. I tre goal segnati alla 
difesa rossonera da tino squa¬ 
dra modesta come il Venezia 
sono assai eloquenti in propo¬ 
sito. per cui c'è poco o nulla 
da aggìungp'c. Tutto al più ci 
sarà da chiedersi se per le pros¬ 
sime partite Rocco troverà un 
rimedio efficace escludendo Pi- 
vutelli e inserendo a mediano 
Pclagalli. 

Da sottolineare anche che il 
Venezia ha dimostrato una com¬ 
battività veramente insolita, e 
tale da giustificare le appren¬ 
sioni nutrite net clan rossonero 
sulla difficile vita della squadra 
campione, che dirciifn per ogni 
concorrente la squadra da bat¬ 
tere ad ogni costo. 

Passiamo all’Inter. La squa¬ 
dra nero azzurra ha conferma¬ 
lo a Mantova quanto già si pa¬ 
ventava: cioè che l’avanzamen¬ 
to di Maschio a fianco dì Jlif- 
chens come secondo uomo di 
punta non può essere valida 
per la lentezza p lo mancanza 
di scatto del buon Humberto. 

Stando così Ip cose Herrera 
deve rivedere i suoi piani. 
Ili attesa che rarriro di una 
lila di punti: a novembre 
(Beai! In cambio di Jair7) oli 
permetta di far ritornare Mn- 
.schio ai .suoi rompiti abituali 
al centro campo: p la soluzione 
per il momento non può essere 
che una. rispolverare cioè Bet- 
iini la.scinndo per il momen’o 
in disparte uno dei due interni 
n schierandolo aU’ala al posto 
di Bicicli (che in effetti fun¬ 
ziona da ^ tornante 

Dal canto suo la Juve ho con¬ 
fermalo di essere solo un guaz¬ 
zabuglio di uomini e di idee 
tattiche: difficile prevedere co¬ 
me possano venir risolti i pro¬ 
blemi tuttora in predi finn a 
che non arriveranno alt attesi 
rinforzi (Sormani ed Amartl- 
do?) Certo è che In partita di 
(teneva ha confermato i dubbi 
nutriti sul conto della Juve e 
.sulle sue possibilità di inserirsi 
effettivamente nella lotta per 
lo scudetto con i suoi quadri 
attuali 

I <f viola » 
come la Juve 

Analogo il discorso per 'a 
Fiorentina: con l’aggruvante 
ihc I violo hanno conferma:o 
tinche contro il Modena di tro¬ 
varsi in condizione atletica 
spaventosa in conseguenza pro¬ 
babilmente di un tipo di prcpa. 
ztone sbagliato Rimangono poi 
fermi torri i dubbi già da noi 
espressi sul conto di Almir. su'.. 
rimpossibilità del complesso a 
offrire cifre notevoli di gioco, 
per la mancanza di fuoriclasse, 
sulla scarsa personalità dell'al¬ 
lenatore che pur essendo braco 
cd onesto però non sembra in 
grado di dinpere uno squadra 
dalle oraudi arubiz oni avendo 
finora guidato solo squadre di 
provincia 

Bologna e Roma come ab¬ 
biamo accennalo si trovano un 
po' meglio ma solo relativa¬ 
mente avendo anche esse t loro 
problemi da risolvere. Per il 
Boìmffnm il problema in pratico 


A uno solo: sistemare il centro 
campo. Problema difficile per¬ 
chè ambedue le mezze uh (sia 
Hulijurelli che ffullerf sono oo- 
m’oi di punta inadatti a gio¬ 
strare in appoqqio alla difesa. 
Cosiechà bisoqiierà forse sacri, 
ficare uno dei due ver far posto 
a Franzini attualmente impie¬ 
gato a mediano), in modo an¬ 
che da lasciare la maglia tinnie- 
ro fi al classico Fogli ormai 
pronto per rientrare in squa¬ 
dra. 

Una decisione 
difficile 

.Ma sì tratta di una decisione 
difficile a prendere perche sia 
Haller che Bulgarelli sono be¬ 
niamini del pubblico bolooncse 
e l'accantonamento di uno dei 
due potrebbe provocare tale, 
ondata di critiche e di risenti¬ 
mento da nuocere anche al ren¬ 
dimento della squadra. 

Non esageriamo e ne abbiamo 
una prova assai eloquente a 
Roma OOP i tifosi continuano a 
rimpiangere Manfredini, pronti 
magari a sottoporlo u feroci cri¬ 
tiche quando verrà rimesso in 
.squadra. Il problema della Ro¬ 
ma infatti è costituito dal fun¬ 
zionamento del trio centrale, in 
dipendenza della mancanza di 
un centro aiuinti di ruolo (come 
potrebbe essere appunto Pe- 
dro), ma non solo di quello: 
alla Roma continua a viaiiciire 
anche nno mezz'ala di punta 
che affianchi il centro avanti 
nelle aree avversane, come an¬ 
diamo sottolineando da tempo. 
K senza questo indispensabUe 
interno di punta qualsiasi gio¬ 
catore venga schicroto con la 
maglia numera 9 correrà il ri¬ 
schio di fare brutta figura, alla 
Roma. Manfredini o Rozzoni, o 
Nicole o Sorniani. 

Per questo forse Carnigìia sta 
cercando di varare una tattica 
diversa imperniata sul ■» tour¬ 
billon * dei tre uomini del trio 
centrale: (la.sciando fuori Pe- 
dro che al - tourbillon - non 
potrebbe adattarsi): una tattica 
però clip non potrà mai essere 
realizzata alla perfezione dato 
elle nè Lojacono nè Angelilln 
Se la sentono di entrare nel¬ 
l’aerea di rigore avversaria. 

F cosi bisogna attendere la 
prodezza isolata di un Mcni- 
chelli o di un Jotisson perchè 
salti il catenaccio avversario e 
perchè la squadra cominci a 
girare: ma il giorno in cui Me- 
nirhclli c Jonsson non riusci¬ 
ranno nei loro exploit come 
andrà a finire per la Ronia'7 
.Male indubbiamente male. tan. 

10 più che la società è sco.isa 
all’interno da continue polcnv- 
che. che la squadra è pure in¬ 
crinata da forti divisioni, che 
l'organizzazione si occupa pre¬ 
cipuamente di preparare la 
- passnrella - ai dirigenti c per¬ 
sino ai medici sociali/ 

Come si vede c’è poco rh 
sperare dalla Roma, nuche se 
qualche collega in vena forse 
di scherzare accenna alla pos¬ 
sibilità di una conquista dello 
scudetto basandosi snlln • ca¬ 
bala sul fatto cioè che solo 
in uno precedente occasione ’l 
campionato si opri a Roma con 
rincontro tra i giaìlorossi ed il 
Napoli, l'occasione appunto del 
primo e finora unico scudetto 
romano. 

I limiti 

della «povertà» 

Lasciando da parte alt scher¬ 
zi bisogna concludere che P^r 
la Juve. la Fiorentina e la Ro¬ 
ma le speranze sono assai scar. 
se: per VInter. il Mitan ed il 
Bologna sono legate inpece al¬ 
le decisioni degli allenatori ed 
al loro coraggio perche in tut¬ 
ti I casi esaminati si tratta ai 
nie:tere fuori squadra un uomo. 
Marchio. Bulparelli e Piratelli. 
con il rischio di provocare le 
critiche degli sportivi fp di 
\'iii7ii nel caro del .Milani Può 
sembrare un paradosso che 
qualche squadra vada male per 
avere un uomo di troppo' ma 
non è cosi perche si tratta di 
una drtJe conseguenze del ma¬ 
rasma. del pressoapochisnio c 
della confusione che regnano 
nel calcio italiano 

Di fronte a questo marasma 
fa piacere il comportamento di 
certe squadre •'povere»: come 

11 Genoa per esempio, o come 
la Spai vittoriosa a Palermo, o 
come il Catania che solo m 
extremis si è fatto raggiungere 
dal Tonno o come l’Atalanla 
chn ha costretto alla divisione 
dilla poste uno fìnmpdoria pre¬ 
sentatasi a Bergamo con fune 
le carte in regola per tentare il 
colpo grosso 

Certo anche la » povertà • ha 
t suoi limiti ed i suoi incon¬ 
venienti come conferma il coso 
.VopoJi che l'inopinata impen- 
nota di Lauro minaccia di far 
precipitare nuovamente in se¬ 
rie B se non arriveranno in 
tempo gli attesi rinforzi. 



Bilancio degli «europei 


» 


Conferma de^atktì 

deUWSS 


a Belgrado 

Rispetto ai pronostìci gli az¬ 
zurri hanno fallito in due sole 
prove, il giavellotto ed il peso 








MILAN^VENEZIA — Il secondo goal di Germano 
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Dal nostro inviato 

HKI.GUADO. 17. 

Due inod.iKlio il'orev (Morii, 
le i‘ P.muchi, una ti'.iigenti) 
(Cui naeeliia » eil una di luiin- 
/i> lOttohn.i», e^>‘.tlfnl^eonl) d 
bilancH' clell.i l’atiinesenlalu’ii 
.1/711! la agli . omoiHM • di atle¬ 
tica leggina 

Le no^tii- jMisubihtà di vit¬ 
toria eiano m jianeii/a pun¬ 
tate su .sei gaie: ma \)Oiebè in 
due gaie .{li a/riuii soud liu- 
-seiti nell’intento u\ pieno p in 
altre due sono riie^citi almeno 
in parte, .si è fallito solo nelle 
altre dtio gare, cioè nel gia¬ 
vellotto (eoli Lievore) e nel 
j»i‘.so teon Mccimi. 

Ni'! l'omiilesM). qtn'uli. non 
ixissiaiiìi) diro el»' ''•a mulata 
male, anche .se confrontiamo 
la no.stia paiteeuia/ione con 
quella delle altre rappresen¬ 
tative. 

l.’Uniono Sovietica b.i fatto 
man b.is.^-.i di titoli (7 maselnb 
o (> fenimmilO come era jiie- 
vi.sto; dietio ai .sovietici si so. 
Ilo piazzati ina.siu'ttnlamonte 
gl} litglesi (cinque medaglie 
(l’oro: 4 maschili o una fem¬ 
minile) 1 quali eontlniinno a 
non riiisoiio a llgiiraie nelle 
gaie dello Dlinqiiadi e raeeo- 
gliere, invece, imntiialinente 
lini n)e.-.-o di r;siilt.i!. .igl! ■eu¬ 
ropei-. A tìpiHi con e.!i in}'.li-.->i 
tìl sono piaz/;it; i ; ('deschi con 
4 titoli tìcgnit, d.dl.i l’oion. i 
eOn t' d i It ili i. l'r.uu'. i e l’n- 
ulii'r i con diii' l’n t.tolo li in¬ 
no l'oiiqn.c-tot,) l'uil.inhi. llo- 
m.un I Svi'z .i. Ol.’uid i o Heli{;o 
Mn torniamo agli ozzinn. 
Salvatore Morale ha aggiunto 
i] suo nome nella lista del re. 
cordman mondiali azzimi a 
lìaiH'o di quelli di Heecah. 
Coiisolun. Heiruti o Lievoie. 
11 no.slro ostacalusla avrebbe 
iKituto battole'il record ricl- 
rnmoricano Glcii Davis se fos- 
se .stato impegnato maggior¬ 
mente dagli avversari. Invece. 
Neiim.mn. .Tari/ g Ani.s'simov 
.-•i .sono .subito al l osi di fronte 


Le romane per domenica 

Pure Corsini 
a Mantova? 


Archiviati i risultati della 
prima giornata di campiona¬ 
to, Roma e Lazio pensano giù 
alle partito di domenica che 
vedranno i giallorossi di sce¬ 
na a Mantova cd i blancoaz- 
zurri impegnati all’Olimpico 
contro il Monza. 

Grossi problemi di forma¬ 
zione non dovrebbero esserci 
per i due allenatori. Carnigìia 
dovrebbe poter contare per 
Mantova anche su Corsi.ni che 
va riprendendosi rapidamente 
deli'mcidente di domenlc.a: 
Corsini verrà iirovato nell'al¬ 
lenamento di domani ed in 
caso non fosse ancora n po¬ 
sto a terzino giocherebbe Car- 
panesi. Per il resto nulla di 
mutato: del rientro di Man¬ 
fredini 6e ne p.Trlerà proba¬ 
bilmente solo dopo la prima 
sconfitta. 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio Ib uniche novil.à potrebbe- 
lo essere rappresentate dai 
iientri di Bizzarri e Morrone 
che .sono perfettamente guan¬ 
ti c pronti a prendere il })o- 
sto in squadra; ma su questi 
rientri Facchini decider;! in 
base .alla pnititella amichcvfi- 
le che la Lazio giocher.à do¬ 
menica ad Isola Liri. 

Infine sul fronte interno da 
.sognal.are che si vanno npi- 
d.'imentr conifiletanrio i qii.i- 
dii Fior 1.1 lista del nuovo C D 
da presentare alla pros-lma 
assemblea' i c.ind;d.'tti hanno 
già deciso di sottoscrivere 
una so.mm.i cnniple.ssiv.i di 
circa 200 milioni 

Dispiace pero che di questo 
gruppo faccia jiartc il f.iscista 
Brivio: e sarebbe a.ssai grave 
se venisse present.ita una sua 
candidatura addirittura come 
presidente della Lazio jjeich'’' 
è chiaro che Brivio non si in¬ 
teressa minimamente degli 
affari della Lazio ma si pre ic- 
cupa soltanto di crearsi un i)o’ 
di pubblicità da sfruttare [>er 
la sua carriera fxilitica 


Da Silva: 
lieve 

infortunio 


Roberto Prosi 


GENOVA, 17 

I s:.n't.ii1 delli S.impdori.i 
hanno oggi accuratamente vi¬ 
sitato li giocatore brasiliano 
Da Silv.i, infor.un.itosi nel 
corso dell'incontro con l.i 
lanta. riscontrandogli uni leg¬ 
gera lussazione al gomito si- 
n-sXro Da Silva \errà sottopo¬ 
sto domani ad un esame raoliv 
gnifico di controllo 


Arrivo De Souzo 
(olio Spai) 

FERHAILX. 17 

Giovedì prossimo arriverà 
a Ferr.ir.i la mezz'ala acqulst-i- 
ta dalla Spai in UrasHe Si 
tratta di Carlos Ce.s ir De Sou- 
za il qu.ile e -‘.ito ;riiuì.stato 
per la somma di circ i 30 mi¬ 
lioni dalla squ.tdr i del Coni- 
mercifil Foot-hall Club di Rl- 
beir.io Preto 


A Morolo con distacco 


Conte vince 
il «Toseroni» 


Dal nostro inviato 

.MOROLO 17. 

Oggi e giorno di festa in 
c.isa < Inancii-nera *: il pu¬ 
pillo di rintano Liii, z\nto- 
nio Conte ha vinto con au¬ 
torità il Ttofeo Toseroni. 
Sulla linea del traguardo i 
giudici d'ariivo hanno do¬ 
vuto aspettale quattro mi¬ 
nuti ])nmn lìi registrare >1 
numero dei secondo arriva¬ 
to sul loro caitelliiio. I*oi si 


Salto record 



e »» V . .^1 





Nel carso dei recenti campionati del mondo dt nei nau> 
tiro svoltisi a .Montreaux, Tazzurro BRUNO ZACCARDI 
(nella telefoto) ha compiuto un eccezionale s.iltn di 
m. ,18,60 


e prc.senlato il grtipjietto do¬ 
gli inseguitori e Mar/.ullo 
il,a legolato i concorrenti 
coniiuist.indii l.i piti/.?» di 
onoi e. 

l’ii.i deh.lidi' completa 
lianiiii subito i i.iunrcseiilnn- 
ti della F.ieiim Piene.ste che 
possano .solo invocale l’.at- 
tcniiante delia st.irichc7/.T 
|)er l'eccessiv.n attività alla 
lumie si sono sottoposti nel 
colsi) delle ultimo settima- 
no 111 giiu per l’Italia c per 
rKnio|)a (roi.s.'i .S. IVHc- 
gi ino). 

'l'oi naiiilo .li vinciloie c’è 
da liirc che d.i Conte si 
asi)etta\a «l.i tempo Texploit 
ofliorno II rag.izzo andava 
forte in tutte le corse, ma 
ora per ima la^’-one ora |)cr 
un’altra non riusciva a piaz¬ 
zare il iol|)o buono, se non 
in corsetto di serond’ordmc. 
I-a vittoria di aggi lo (|iinlin- 
c.i lairnlore ilio jnii) riusci- 
le. a.ssienie e con raiiito del 
toeijiiipcr .M.'iiznllo, ad in¬ 
frangere il dominio clic la 
Fnerna Preneste con i s'ioi 
C-irlonj fSi'rgio e )’ahrizin). 
.Massi. Panicela, Marocchi. 
Milani, eie ei.i nn-rit.i a 
impone nelle cor.-n. del 
F.azio 

zXssente Moiigioni. nono¬ 
stante i tentativi di per.sim- 
.smne fatti d.igli organizza¬ 
tori. l’attenzione dei tecnici 
eri rivolta su Vendemmiati 
che r^'iluie d.i duo presti- 
gin-e vittore eia indicato 
come d favorito Peccato riic 
Vendeiinnmti n!>l)ia dovuto 
ntir.irsj ;n seguito ari un or¬ 
rore di fiercor.so da Ini com- 
mcs.so «il momento in cui 
aveva sferr.ato l’attacco. 

Eugenio Bomboni 

L’ordine d’arrivo 

1) Conte Antonio (Fonta¬ 
na Ciri) che compie i 132 
chilometri ilei percorso in 
ore 3 c 33 minuti, alla me¬ 
dia oraria di km. 37,183. 

2) .MarziiUo (idem) a 3’-(0"; 
3) Alara (Velo Club Buste- 
se) s. t.; 1) Brigliadori « La- 
zio-Un Fizx» 8. L; 5) pari 
merito: Savinli . Bianchi . 
Pietrangeli - Milani - ZaU 
tln; 10) Costantino a .S’30”. 


albi sii.i evidente -suiioriorità 
liermettendogli di terminare la 
gara in tutta tranquillità. 

Col Macchia non jioteva fare 
ili |)iir. 1.1 medaglia d’argento 
conquistata jiremia la .sua co. 
stanza di rendimento dimo¬ 
strata qiii'.st’anno i, la sua ot¬ 
tima Fnepnraz.ione. 

Il quinto ])o.st() dì Mazza nel 
110 a obt.icoli le, senza la ca- 
ihitn, foi.se anche Svara sa¬ 
rebbe entrato in linalc) indica 
elle gli ostacolisti hanno co.stì. 
tinto il )>iinto di forza della 
foimaz.ione azzurra. Cornac, 
ciiia si è maturato o si è reso 
conto dell,, suo reali iio.ssibl- 
lilà, Mazza è appar.so In netta 
ri|)iesa, mentre Svara h.-i vi- 
.sto sfumare il .suo sogno di nt. 
tenere una grande i>rcstnzionc 
puma di abbandonare l’atti¬ 
vità spoitiva. 

Nella velocità abbiamo « ri¬ 
trovato » Ottolina; il ragazzo 
milanese si è allenato con 
molto )>iintigIio negli ultimi 
giorni ed ila ottenuto in tinaie 
il temilo di 20"8 clas.sitìcatido- 
si alla Ilari con Folk. 

H’ mancato invece nomili 
che ni il Ila superato il momcn 
tu cnlici) che sta uttraveisan. 
do. For.se poteva nvere ml- 
glioie fin tona se non ave.ssc 
trovato sulla su.i strada il 
france.se Piquemai che. iirima 
di vincere la medaglia d’oro 
uri eciili) metri, ha bnttiilo 
due volle nerriit) in batteria 
e m semifinale. Comunque non 
era, quello di Belgrado, il Der- 
iiili che avrebbe iiotuto S|)C 
raro nel « bis » di Roma. 

Uii luninugiirnto ineidentc ha 
tolto (il gara Lievore: un vero 
in'i'i'.ito jiercliè Carletto nella 
giM di qinlillca/.ioue aveva su- 
jit'r.ito .igcvolmente gli HO me¬ 
tri poneiuio la .siia eandldntnr.i 
il titolo o, comunque, ad un 
ottimo piazzamento. Rndman 
non (^i riuscito a qualincarsl. Chi 
è iiiaucato. in modo serio, è 
Silvano Mcconl: il pe.slsta cor 
foncào ò .scMiluto di tono d.n un 
anno .n qucst.i parte, e sempre 
più in occasiono delle grandi 
com|)etizioni resta preda della 
sii.i emotività riii.scendo a ren¬ 
dere appena ni 50'ù delle sue 
po-!sibilit.à. 

Nel disco non .sper.iv.imo mol¬ 
to. tn.i pensiamo che Gros.sl. 
Rado c Della Pria .avrebbero 
potuto f.are I.a loro onorevole 
ligiir.a noi ristretto campo cu- 
roFieo, Invece tutti o tre 1 iio- 
-.tri (ii'-coboli sono rimasti ni 
[i.do e il solo Rado è riuscito a 
pirtoeip.ire alla fln.alo ma eon 
--('.irio .siirce.sso. FI jicnsare che 
^e avesse reso al .suo standard 
normale, cioè sui 54-55 metri, 

'.ir< bl)e |)!.az/.ato tr.i l primi 

Il 1)11.melo positivo degli Az¬ 
zurri si esprime aiielie attr.i- 
ver-.i) i record di Mor.ile (moii- 
(li.ile l’d europeo), di Ambu 
(inli.ino .sui 10 mila metri) e 
dell I Bertoni che ha uguagliato 
il ".no primato degli RO o.staroll 

Due record iiotcvano dar¬ 
celi lo staffette maschili m.a 
rmeidente che hi tolto di g.ira 
Hello (.sostituito in finale dal 
giov.ine Iraldo) non ha pormes- 
-o :il qu.'irteffo di r.aggiungere 
robbictfivo La st.affctt.a veloce 
che in teori.a v.alo m.''no d! 40”. 
non ha reso rome previsto, .so 
[ir.aftufto Fier Io scarso apporto 
di Herruti o per lo scarso .af- 
llatamenlo nei cambi. 

Nel coinFilesso. nel corso del 
c.impionati. sono st.ati ugujgli.a- 
ti In* record mondlal!: da Mo¬ 
rde. (l.a T.amara Press (peso 
femminile) e da M.ari.a Itk!n.i 
<400 mefr.) Qu.atfro .sono stali 
i record europei migliorati o 
uguagliati (oltre quello di Mo- 
r.de •. inn,) registrati quelli di 
Zivo’a.k, (iii.'irtelJo). delbi V'an 
Del Kraal! (800 metri femmi¬ 
nili) e della 4x100 femminili 
t)oI.icc.i .M i. 1 settimi camp.'o- 
rnti eiironei dJ Belgrado, s.i- 
r.anno indubbi.amonte ricordati 
F)cr la eccezionale impresa del 
nostro Salv.itore Morale, l’alieta 
che ha ottenuto il miglior r.- 
sult 1*0 ti'cn;('o e che h i saputo 
eri .ire im:iie.ll.atinieri*e una 
corrente tj; simpatia col pub¬ 
blico che non lo d.menticherà 
f icdm('n'e 



Remo Gherardi 


Monile e.sultanle sul podio dei vineitori subito dopo la 
splendida gara che gli ha dato 11 primato mondiale 
nei 400 h.s. 


I nuovi 
campioni 


Ecco l’elenco dette medaglie 
d'oro assegnali' ai VII cunipio- 
uati europei di Belgrado: 

GAUi: M.XSCIIILI 

DECATHLON: V«>sm Kiiz- 

nelsov (l'IlS.S). 

lonoo METRI: Plotr Bolot- 
nikov (IHtSS). 

•M.MIL’IA 21) K.M.: Kenneth 
5l:i((br\vB (iiizMIterra). 

DISCO: Vl.iiiitiiir Trussciiev 
(URSS). 

SAI.TO TRIPI.O: Josef 
Sehiiiiilt (Pulunia). 

1(10 .METRI PIANI: Claude 
Pii|iirnial (Craiirlu). 

PESO: Vilnios Varju (Un- 
Zlieria). 

SALTO IN LUNGO: Igor 
Trr-Ovancsian (URSS). 

MARCIA 3U K.M.: Abdon Pa- 
mlrli (Italia). 

tuo .METRI PIANI: Robbie 
BrightHell (Inghilterra). 

400 METRI OST.4COLI: Sal¬ 
vatore .Morale (Italia). 

SALTO CON L*AST.A: Peniti 
Nikula (Finlandia). 

GIAVELLOTTO; lon l.oaMls 
(URSS), n 

800 METRI: Manfrcd .Maio- 
«rline^ki (Germania). 

5 000 51F.TRI: Brace Tulloh 
(Inghilterra). 

200 METRI PLANI: Ove Jons. 
%on (Svezia). 

no .METRI O.STACOLI: A- 
natoiji .Mikhailov (URSS). 


sport flash 


Enoksen chiesto (invano) da Genoa e Torino 

Il cùlcirtorv dinc.=e Enoksen avreb'ne rifiutato un'offerta 
f.itta-li dii Genoa, per tr.isfenrsi tri le f.le rosioblti. di sei 
mSlion: c:rci. Anche d Torino avrebbe f,itto. con lo stesso 
r.$ultato. uni richic.sta de) genere 

Emerson si aggiudica il « Colonia! National» 

L'australiano Roy Emerson hi vinto. .i Fort Worth. il Tomeo 
t'’nnistlco -Colonia] N.ition.il- b.ittendo in finale l'.imertcar 40 
Chuk Me Kinley II doppio mHsch.le è andato alla coppia 
Emerson-Stolle 

Il tuffatore Pajella vittorioso ai « militari » 

Continuano nell.i piscina Tourelles di Parigi 1 campionati 
militari d; nuoto tuffi e pall.iniioto Nei tuffi dal trampolino 
di K; metri si è imposto l'it&li.ino Pajella con punti M.78 
Nella pall.iniioto è stati battuta di misura (6-5) d.il- 

1 Oi.'inda 

La corsa Tris al Montebello di Trieste 

La cor«a TrU di queata «ettlmana «•‘‘ri 11 Premio di Set- 
tcnibrc aU'ippodromo Montcbelio di Trieste. A tale corsa sono 
nma-stl Iscritti: M.irabotino. Zig Zag. Niccolino. Imera, Canta- 
.storle. Rombo, Don, Rigel, Rinviato. Buttero. Desalx. Pleu e 
Globulina. La dichiarazione d:l partenti si avrà domattina. 


Jaiy 


3.(H)U METRI SIEPI: Gaaton 
Roclaiits (Belclu). 

STAI'FE'TTA 4 x 100: Germa¬ 
nia. 

MARATONA: Brian Kllby 
(IiiRlillitTra). 

.MARTELLO: Gyula ZlvatakI 
( l'iiRhrrla). 

S.ALTO IN .\LTO; Valeri 
Bruinrl (URSS). 

lAOO METRI: 5Ilrhe| 
(Francia). 

ST.AFFETT.l I x 100 5IETKI: 
Gernianl.t. 

G.ARE FCM.M1NII.1 

PESO: Tamara Pms (U.R. 
S.8.). 

DISCO: Tamara Press IL’.R. 
S S.). 

PFNT.%THLO.\: Gaiina Bi- 
■trova (URSS). 

100 5IF.TR1 PLANI; Doratby 
Ifrman (Inghilterra). 

S.\LTO IN .%LTO: Iolanda 
Baiai (Rnmanla). 

GIAVELLOTTO: Elvira O- 
sotlna (VRSS). 

40,*) METRI; .Maria Itkina 
(URSS). 

8 .ALTO IN LUNGO: Tamara 
Chelkanova (URSS). 

300 .METRI; Jotta Iluine 
(Germania). 

«0 METRI OSTACOLI: Te¬ 
ma Ciepla (Polonia). 

800 .METRI: Gerda Van Der 
Kraan (Olanda). 

ST.AFFETT.A 4 x 100: Pelaaia. 

La classìfica 
per Nazioni 

Ej ecco U' mcdaol:e e i; paw- 
fegglo conseguiti dalle rappre¬ 
sentative nazionalii- 
Il calcolo del punteggio tiene 
conto del piazzamento di tutti 
gli atleti dei rari paesi parte¬ 
cipanti alle finali delle singole 
specialità. Sono stati cosi asse¬ 
gnati 7 punti al primo, 5 al se¬ 
condo, 4 al terzo, 3 al quarto. 
2 al quinto c I al sesto classi¬ 
ficato. 


Nazione 

Oro Arg. 

Br. 

P.tl 

U.R.S.S. 

13 

« 

10 

!*7 

Inibllterra 

5 

3 

•6 

tot 

Germania 

4 

II 

's 

ISO 

Polonia 

3 

5 

5 

IM 

Francia 

« 

s 

0 

40 

Italia 

3 

1 

1 

30 

Unrberla 

t 

• 

3 

34 

Romania 

1 

3 

0 

IS 

Finlandia 

I 

1 

« 

39 

Olanda 

1 

1 

ì 

39 

Seeiia 

1 

1 

• 

1 » 

Belato 

1 

1 

0 

It 

Ceeoslov acchla 

0 

1 

1 

l« 

Jugoslavia 

0 

l 

• ’ 

IS 

Svizzera 

0 

• 

1 

4 

Austria 

e 

• 

• 

4 


IrUnda 

Islanda 
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P^Q,iQ7; economia e lavoro 

. Lo; battaglia dei metallurgici 


rUnitA / martedì 18 tettcmbre 1962 


D. p. ^ M. g ..,n i ^ Marsala 

Amara a terra *'"*® 
i pescatori di 

mm A M ti ff DfQCCIQIltl 

^ozara dei Vallo 


'■•s f ' " . 


Prosegue la lotta a Milane 

Oggi un nuovo 

Questo è il piano 

i^ incontro per la FIAT 

o tenuto ieri conscQiiono per il moni- 
ministro • Pa~ ’ mento operaio. Ma è Icci- 

cvùntc ha or- ■ Pastore e al Negativo il monopolio sui poteri del sindacato 


i pescatori di 
Mazara del Vallo 

Gli armatori rifiutano ^aumento 
della » parte » 


: ' Il discorso tenuto ieri 
' a Bari dal ministro - Pa- 
! storo al convef/no che la 
Fiera del Levante ha or¬ 
ganizzato sulle prospetti¬ 
ve di politica generale 
iper il Mezzogiorno sotte- 
■va pili di un inlcrrogati- 
,yo. Pastore ha in sostan¬ 
za illnslrato quanto è af¬ 
fermalo nella sua relazio¬ 
ne al Comitato dei mini¬ 
stri per il Mezzogiorno, 
aggiungendovi delie ronsi. 
derazioni che ne chiari¬ 
scono megiio ii senso. 

liiassumiamo: 1) Per 
raggiungere entro il de¬ 
cennio in corso — ha det¬ 
to il ministro — la pie¬ 
na occupazione nel .Sud, 
è necessario aumentare il 
tasso di espansione del¬ 
le indu.strie meridionali, 
passando dall’8 per cento 
annuo del Utàl-Gt) ad un 
aumento del 9,2 per cen¬ 
to per il periodo 19(ìt-70. 
Questo tasso di incre¬ 
mento della produzione 
industriale dovrebbe con¬ 
sentire — ha detto Pasto¬ 
re — di creare nel .Mez¬ 
zogiorno 1.100.00(1 nuovi 
posti , di lavoro in lide 
settore ed altri 00.000 
nelle altre attività extra- 
agricole: 2) Vemiprazio- 
ne dal Sud ver.so il Centro 
Nord verrebbe per questo 
periodo ipotizzata in àOO 
mila lavoratori che do- 
• vrebbero agniungersi a 
quelli che già hanno la- 
' scialo il Mezzogiorno. 

Il ministro 
e remigrazione 

A proposito delVemi- 
grazione il ministro ha 
detto: « Tale emigrazione, 
temporanea, è necessaria 
per consentire il mante¬ 
nimento dell’espansione, 
nel Settentrione, di quel 
settore dell’economia ita¬ 
liana cui — ha affermalo 
l’on. Pastore — è affidato 
il compilo di provvedere 
a quella accumulazione ili 
capitali che è indispensa- 
bile all’ulteriore espansio¬ 
ne tanto del Mezzogiorno 
quanto del paese nel suo 
comidesso ». Per quanto 
riguarda, infine, la politi¬ 
ca di industrializzazione. 
Pastore ha affermato cl\e 
essa dovrà continuare ad 
articolarsi sui « poli di 
sviluppo ». 

Xcssuno chiuderà gli 
occhi sul significato dello 
aumento dei posti di la¬ 
voro nel settore industria¬ 
le del Mezzogiorno, sugli 
aspetti positivi, di succes- 
.so dell’azione meridiona¬ 
lista, .sui problemi che ne 


conseguono per il movi¬ 
mento operaio. Ma è leci¬ 
to chiedere al ministro 
Pastore e al governo: que¬ 
sta è la vostra program¬ 
mazione per il Sud’? Pre- 
vedere che, anche nel de¬ 
cennio in cor.<io, il Xord 
sia l’unica area economi¬ 
ca ove si accumulano i 
capitali, anche col con¬ 
corso dell’emigrazione dal 
Sud, significa esattamen¬ 
te rinunciare a quel nuo¬ 
vo meccanismo dello svi¬ 
luppo economico che era 
stalo invece posto — sia 
pur con alcune limitazio¬ 
ni — a base della re¬ 
lazione La Malfa: signifi¬ 
ca che per questo decen¬ 
nio la a programmazione » 
che propone Pastore si 
fonderà ancora non solo 
.sul permanere dello sqnl. 
librio tra Sud e Nord ma 
nel lasciare intatto le ra¬ 
gioni che tale .squilibrio 
provocano. 

L’inserimento 
nelle città 

‘ Ancora: prevedere lo 
spostamento di altri iiÓO 
mila lavoratori dal Sud 
al Centro-Nord significa 
in prutica prevedere la 
emigrazione complessiva 
di almeno 2 milioni di 
persone, non solo aggra¬ 
vando fino al parossismo 
i problemi (urbanistici e 
in generale di inserimen¬ 
to di nuove popolazioni) 
esistenti in quelle città 
del Nord ove si accentra 
la grande parte detl’indu. 
.stria italiana, ma conti¬ 
nuando a privare il Mez¬ 
zogiorno di una mano d’o¬ 
pera indispensabile alla 
sua rinascila. Anche que¬ 
ste sono tendenze in atto 


La battaglia di un milione cazione centrale che in que- La rivalutazione delle che può diventale un serio 
di metallurgici delle aziende sto momento sta sul tappeto. Commissioni Interne, che la antagonista al padrone, ne- 
private continua senza soste, preliminarmente al contrai- CGIL più d’ogtii altro sinda- go/iando cottimi, ritmi, or- 
anche .so in sordina. Infatti, to (perchè cosi hanno voluto cato ha sempre difeso, chic- ganici, orari, premi. K’ su 
dopo li primo degli scioperi i padroni): il diritto del sin- tlendone (a dilleren/a della questo che lo .scontro è niu 


Proteste 
unitarie 
dei ferrovieri 
milanesi 


.MILANO, 17. 
di inacfhin.i e 


Dal nostro inviato 

MAZARA, n. 

Da otto giorni il porto di 
Mazara del Vallo è bloccato 
dallo sciopero dei pescatori. 
Trecento motopescherecci di 
vario tonnellaggio sono as¬ 
siepati lungo i moli, bene 
assicurati agli ormeggi. A 
bordo non c’è nessuno, sol¬ 
tanto qualche guardiano e 
alcuni gruppi di ragazzini 
che si rincorrono tra il sar¬ 
tiame. 1 pescatori, i marinai, 
gli equipaggi sono a terra, 


clepS delle capannelli in piaz- 

ellettuer». do- licgiiia o a passeggio luti- 


ione fon- 


ha bloccalo anche ieri, por «Pretesa assurda», veniva come esse siano un interlo- . y„.., 2 ionp ui protesta in go i vicolctti moreschi del- 

Iqualtro ore, le fabbriche del- definita ieri tpiesta fonda- cutore debole alle grosse di- . . difesa del diritto di sciòpero l’angiporto. 

|la provincia di Milano. mentalo richiesta dall’orga- re/ioni aziendali. K questo, naziona- o por respingere rillegalo ten- Alla base dello sciopero 

Le iiercontuali di parteci- t'o della Conflndustria, che soprattutto poiché le dire- i'IGM nella rsavalmecca- tativo della amministrazìcme jutn rivendicazione fon- 
pnzìone a questa fermata contrapponeva lo Commis- /ioni le hanno messe < in nunita.si per esamina- ferroviaria, di perseguire (Uijjicntalc: l’aumento della 

giornaliera, che,proseguirà a sioni interne al sindacalo, condiziono di non nuocere >; /^tWcHment^' nS\lo 15'febbraio scorso aderiroSo "porfe” o favore degli equi- 
lempo indeterminato co.sl co- ignorando volutamonlo i h- alla FIAT — per fare un ad una azione sindacale. Ptiggt. Attualmente, in base 

me gli .scioperi nazionali di niiti istituzionali (anch’essi caso — persino le relazioni assumo uaii inicrsind, na in La protesta, decisa da CGIL, ad una convenzione stipulata 
tre giorni, sono state ovun- voluti dai padroni) esistenti che si tengono ai lavoratori proposito ribadito * la fun- CISL e UIL, consisterà nel ri- nel 1947, c mai aggiornata, 
quo altissimo. Davanti ai can- l’organismo aziendale passano i^rima alla censura zione essenziale del sindaca- partenza dei treni „£ pescatori viene corrispo- 

celli di numerosi stabilimen- di rappresentanza collettiva delPUincio personale. to a tutti i livelli di con- niezz^ra^'delle locomotfve 


sse < in l iunita.'ii per esamina- ferroviaria, di perseguire di- (inmcntnle- l’aumento della 

mcore >" H problema dei cantieri seiplinarmente i ferrovieri che eoi 

. 101 . 1 . 11 , . PnitoeDi-imentn nee'itior» febbraio scorso aderirono Parn. a javorc utgii tqii. 

fare uri ^ ‘ negati\o azione sindacale. P«OfP- Attualmente, in buse 


Il del capoluogo e della prò- dello maestranze 
vincia, la FIÓM ha indetto 

e tenuto affollati comizi su - 

questa grande agitazione che 

ogni giorno di più richiama Tgi**^ 

l’attenzione di tutta Topinio- ■ Ufi© 1© 

ne pubblica. I 300 mila me- - 

talmeccanici e siderurgici 

milanesi mantengono la con- _ 

tinuità di questa lotta, con 

lo sciopero quotidiano clic ha H 

una indubbia efficacia sul pa- Vlfl 

dronato, c in particolare sul- 

TAssoIombarda. 

A Torino sono riprese ieri 
le trattative tra le organiz¬ 
zazioni sindacali FIOM-CIGL, 

FIM-CISL e UILM e la de¬ 
legazione della FIAT assisti¬ 
ta dall’Unione industriale, 
per esaminare lo basi di un 
eventuale accordo provviso¬ 
rio in pendenza del rinnovo 
del contratto dei metalmcc- 

I sindacati banno .sostenuto 
che le condizioni preliminari 


E’ il sindacato, invece. Itialtazione ». 


Idi manovr.'i per ogni turno. 


Tutte le categorie in lotta 


Nuove manifestazioni 


nelle 

campagne 







pera umispcnsuui e uua accordo effollivamen- 

stiu rinascita. Anche que- collegato con la vertenza 
,de sono tendenze in atto (.onlrattuale nazionale ri.sie- 

Ut V^^d^^^^timaztone, ^lono oltreche neiruccogll- 
dovrebbe appunto cor-, i^iento dei principi generali 
reggere per gli efh'llt ve- jeHji contrattazione integra- 
{ìvlivi e di squilibrio tra ^.|jg j siniiacati rivendi- 

Sad e l^ vrd: ma anche n cjmo nei confronti della Con- 


reggere {ter gli effetti ne¬ 
gativi e di squilibrio tra 
,Sad e Nord: ma anche n 
questo Piislorc senthru ri¬ 
nunciare. , 

In .sostanza il discorso 
di Pastore — tradotto in 
misure di governo — .si- 
gnificherchhe l’ntilizzazio- 
ne di nuovi strumenti di 
politica ecouomicu, quale 
la prngrummuziotìc, per 
una politica .soslaiizinl- 
nu'ulc conseruuiricc. C'è 
ila chiedersi .se per il 
ministro Pirstorc (e solo 
per lui’?) hi progrumnui- 
zioue dovrebbe limilarsi a 
cnnglobiirc i piiini di 
investi mcn li predisposti 
dallu Confiniluslrin. 

d. I. 


Scioperi e comizi a Ferrara, Firen¬ 
ze, Catanzaro, Catania, Barletta 


sindacati nel mondo 


Germania Occ.: salari e miracolo 


Il Comitato esecutivo della DGB ha pre.so po.siziono favo- p^,. quanto riguarda la re 


cano nei coniromi ueii.i i.,on- Tutto le categorie contadi- trattative e il «taglio» degli 
findustna, nel ricono.scimen- lianno attuato ieri, in nu- aiuti statali, 
to specifico del sindacalo co- ,morose province, scioperi e Un intervento nre«;«:o l’enn- 
me agente contralliialc a li- manifestazioni. In provincia i i 

vello aziendale, particolar- qj pcrrnm il raccolto frutti- Consorzio agrario 

mente por quanto riguarda incontro in una si- Saubia.se per la liqiiidazlo- 

isliluti^ fondamentali quali; i illazione di blocco totale del bielle uve consegnate dai 
cottimi, i premi di qualsiasi lavoro in tutte le aziende ca- contadini, e stato fatto dal 
specie, la regolamentazione pitalistiche, verso un disa- sindaco sollecitato dai consì- 

prospettiva, hi glieri comuiiall comunisti. In 

minimi, 1 inquadramento pro_ prensione della opinione pub- mtta la provincia di Catan- 

fessionale derivante dall ap- ^ uerseverantc com- ^ ■ 

nlicnzionc dello norme con- cuiii comunque, la eituazio- 

piitjiziuiic uciio iiuiiut vvu pattezza dei lavoratori non , . «o 

irattuah in materia di qua- ;.iporiano, tuttavìa, gli agrari P»«ttosto tosa dopo i 23 

lificbc. . alla ragione- Al contrario, è 8>orni di sciopero attuati si- 

1 sindacati hanno quincii jpj.j notizia che questi nora. La ribellione dello po- 

presentato precise richieste rifmid-ebboro la firma sui li- polazionc alia posizione in- 

cali. Di fronte alla posizio- PPf «Ueneic i benefìci pie- esprime in una attiva soli¬ 
ne dei sindacati l’azienda lia, videnziali e assistenziali. La clarietà con i braccianti, so- 
sino ad ora. manifestato la disposizione è stata data dal- litlarielà che sollecita un in¬ 
sila disposizione niln sola la Confagricoltura, ma urta tervento politico per stron- 
eminciazionc di principi ge- contro la legge che gli enti care un atteggiamento tanto 
ncrici riguardanti la contrai. a.s.sistonziali dovranno far ri- pervicace. 

una mnnilcnmzionc contn- 

qiicstn innicrin — le livcntli- nòni dina indetta dal comilato 

cnztoni (lei sincincnti c In so- innno i*i\ori ci nltio genere provincinle per In riformn 
stanza degli accordi naziona- auebe nelle grandi aziende agraria li.i avuto luogo in 
li precedentemente acquisiti del Catanzarese. Solo in pie- provincia Ui Catania, nella 
nel settore delle partecipa- cole aziende che iianno fìr- zona di Bro’ito Al centro la 
ainni ata.ali, , accordi fc ripro.ro il la- " o» a d p^v^taonti 


della società tedesca e del suo benessere- L.a p.aura ni.igcmre la FIAT ha mantenuto fino co. Una tlelogazione di sin- t;|i-i^ coltivatori diretti c 
del governo tede.sco sono i rinnovi contrattigli di due nnlioni ad ora una posizione intc- daci si recherà infatti oggi mezzadri convenuti dai co- 

fir!r;iDmIa dct''lolZ'd'ò!'hviS^ pralnionto nogatioa. adduoon. s,o.«o nella capilaio por con- „„„„ c„. ò compresa la 

sSnSair'hha/i 31 trmào dolll’c^SurlHa 'P«ro con i ...ipistri inloro.s- Unooa di .Vol.ron (in oni è 

colo-, vorrebbe invece so.^tencre il - tono»- della economia i A nrmniyynyìnnVcind'icnli '*• ndcri.scoiio gli om- iniziala rase.egnazione di ire- 

comprimendo i s.alari banL dmXa mini.strntori di tutti i partiti ettari scorporali di re¬ 
ribadire che racquisizione di democratici. I sintlaci due- sciite), sono convenuti a 

||CA« cl‘ÌniiArA flilfl Fani una regolamentazione soslan- deranno al governo clic, in urontc. 

»VIU|n»IU alia rwia zialmcnte innovativa degli occasione della previ.sta con- pj^uato il compagno 

Il sindsicato metallurgico UAW ha vinto una importante istituti formanti oggetto di vocazione presso il ministero Girolamo Li Caii-sI cd 

battaglia contro la Ford che aveva improvvi.«.imeiite aumen- una negoziazione sindacale del Lavoro, si faccia coni- .,^-,, 1 ., ..„i; , .lirinnnM 

Ia rt/irmn ri* l54Vftrrt sin u !inn nffir’in.'l «t.iriì- oTtrkrtrlnlo S t tiìc/*o iinrfn _i ii _: ..i.^ ^ ' * ''illll I 


USA: sciopero allo Ford 


e miranao aa ouenere la auuazione oi un aecrvm vne pr , , sviluppo nella 

1 lavoratori rimasti senza l.ivoro a causa di uno sciopero Un |I 

settore collegato) della indennità di disoccupazione I-i trattativa, oli qiicsie |>osi- 
Immcdi.it.a risposta data dai sindacrdi di tutto :I gruppo Ford zioni e in attesa di lina ri¬ 
ha bloccato la manovr.,. s|50sta dcirnziontla. le trat- 

’ative sono state aggiornate 

_ - ^ « a aiiesta mattina alle 10. 

Cile: conferenzo continentale Giovedì, se la confmdu 

stria non muta radicalmente 

Si è conclusa a Santiago la conferenza s.nd..c,il«- conti- atteggiamento, avrà luogo 

remale su basi unitarie e autonomo da ogni centr.-.le in’er- nuovo sciopero di 72 ore. 

nazionale. Presenti cileni, unigu.ay.-.iii. Iwlivi.'ìii:. argentini, n ..-ino mrti in vicia 

l:,...:_min/iri mVaHO parli. Ili \ ISia U1 


Cile: coafereoza coatioeatale 


Si è conclusa a Santiago la conferenza s.nd..c,ilo conti- atteggiamento, avrà luogo 
remale su basi unitarie e autonomo da ogni centr.-.le in’er- nuovo sciopero di 72 ore. 
nazionale. Presenti cileni, unigu.ay.-.iii. Iwlivi.-ui:. argentini, n ..-ino mrti in 
brasiliani — oltre .a rr.ppresentanze minori ma numerose — vane pani, iii vi-sia ui 

si è ricono.«ciuta la nece.-sità di un coordinamento unit.ino questa imponente c sicura 
della azione sindacale in America Latina Non s. e poro marcia della lotta vici melal- 
proceduto alla creazione di una nuova organiz-zazione. ma si lurgici < privati », si invoca- 
è decisa la convocazione di una conferenza annu.ile e di no interventi govemativ’i. 
altre forme di coordinamento atte a far maturare uno sviluppo i^j-, alcuni giornali avv’alo, 
unitario reale mvnnn ima nuova tosi: una 


Presentata 

in Italia suscesso | - rilniilicciHio 

un sciopero di 72 ore. provincia di hretue ha 1 

Da varie parti, in vista di Ow ‘iviito luogo, nel quadro de! thJmtS 

questa imponente c sicura /§§ ^mmm ~ programnia di lotte che s: OCOIm COtlI — _ ^ ~ ^ — 

marcia della lotta dei metal- .''tanno sviluppando nelle re- 

lurgici «privati», si invoca- .MILANO. 17. nS\lThìna CHIETI17. |0 lOril llwCIIIMIC O K l OWi 

no interventi governativi. . nfo, * nei cor.'.o nei coiiclu>e a Chicti. 

Ieri alcuni giornali avv’alo, la nuov.a -'R’en.àuÙ ^ **"i!l*^ «-ono state tcniite presso la Associazione degli in- 

ravano una nuova tesi: una r; s - che. probabilmente ^ ^ neUe*^ liTho Sare^ medici ospetlalieri ri-1nomano rcsercizio profcssio 

mediazione di La Malfa, in p-artire d.al prossimo anno ver- ^ i elle leghe. |v > 'imegratìvo prov^nciMe niangono in iin’altesa « vi- naie medico e che hanno co 


.MILANO. 17. 


lime. Fra le rivendicazioni. 
ra.sscgnaz.ic>r.e di altre terre 
lidia Ducea c Ta-ssistenza 
tecnica c creditizia agli as¬ 
segnatari perchè possano svi¬ 
luppare la produzione c dar¬ 
si una org.inizzazione coope¬ 
rativa moderna. 

In provincia di Firenze ha 
avuto luogo, nel quadro de! 
programnia di lotte che s: 
.''tanno sviluppando nelle re¬ 
gioni mezzadrili, una « gioi- 
nata vii lotta » nel corso dei- 


ri al 18 per mille del valore 
in lira del prodotto pescato. 
In certi casi questa percen¬ 
tuale viene maggiorata sino 
al 22 per mille. 

Questo significa che, a 
conti fatti, 1111 pescatore gua¬ 
dagna in media ogni anno, 
circa 500 mila lire. Se sì 
considera che la categoria 
non gode nè di gratifiche na¬ 
talizie nò di ferie, nè di al¬ 
tre indennità, è facile capi¬ 
re quanto sia misero il sa¬ 
lario di questi lavoratori del 
mare. Dall’altro lato, invece, 
il lavoro (lei pescatori è 
quanto di più duro si possa 
immaginare. Quando i mo¬ 
topescherecci salpano alla 
volta del Canale di Sicilia, 
delle coste innìsinc e della 
Calibia, o di Lampedusa, gii 
equipaggi rimangono fuori 
mesi intieri durante i quali 
il lavoro è praticamente inin¬ 
terrotto, La fatica è così be¬ 
stiale che accade molto spes¬ 
so che i marinai si abbattano 
stremati dalla stanchezza sui 
ponti. 

Sul lavoro dei pescatori, 
gli armatori hanno costruito 
ricchezze incaìcolahili. Per 
fare un solo esempio, gli ar¬ 
matori Guinci e Asaro, mol¬ 
to legati da vincoli di in¬ 
teresse con il democristiano 
Tambroni, posseggono una 
flotta di otto motopescherec¬ 
ci. In pochi anni hanno ac¬ 
cumulato terre e immobili 
del valore di miliardi. 

Dante Angelini 


Sospeso 
lo sciopero 
nazionale 
^ dei 
calzaturieri 

Sotto la forte pressione delle 
prime azioni di lotta realizz.ate 
dai lavoratori c.alzaturicri nei 
r* giorni scorsi (scioperi di F'- 
• renze. Fcrram, ccc.). L’Asso¬ 
ciazione padron.ale. ha dovuto 
rivedere il proprio atteggia¬ 
mento negativo sinora sostenuto. 
Di conseguenza è stato con¬ 
cesso un’ulteriore acconto del 
3 per cento a titolo di parità 
fra uomini e donne 
^ ^ datori di lavoro sono ìm- 
pogn.ati riprendere delle trat- 
tative. entro la fine del mese, 
circa i problemi contrattual- 
mente aperti (qu.alifìche. parità 
- .salariale fra uomini e donne. 

* ' ^.ovani c apprendistato). Le or- 

B.ARLETTA — Dopo tino sciopero compatto le lavoratrici 2 'im^''z.oni ^ind.^^all^ dei La- 

dei settore, ortofrutticolo hanno ottenuto significativi mi- d^sòsTCnde"re°lo^Soì:cro^na- 
glioramcnti contrattuali. Nella foto: le scioperanti sfilano z,onale dì 24 ore. g^à*dichiarato 
per le vie del centro p^r giorno 18 settembre. 



IDopo l'incontro con Fanfanì 


SU€€eSSO 

degli edili 


Fraocio: salari e piaao 


Sulle conclusioni o sul 
significato della lotta rc- 
fontemente svoltasi nelle 
campagne di Mar.sala i 
compagni Domenico Drago, 
segretario regionale della 
Federbraccraiiti o Nicol i 
Cipolla, presidente della 
Alleanza coltivatori sicilia¬ 
ni. ci hanno inviato il se¬ 
guente commento. 

A Mainala e nel vigneto 
hanno vinto assieme brac-- 
ciunti, me/zadii e coltivatori 
diretti. E mai come in que¬ 
sta occa.siono il lottare nssic- 
?ne è stata la condizione del 
vincere assieme. 

La lotta di Mai.sala e del 
vigneto in genere non lap- 
prescnta .'olo un grande mo¬ 
mento della lipresa contadi¬ 
na ma ha una caratteristica 
nuova che riteniamo oppor¬ 
tuno sottolinealo. Negli an¬ 
ni scorsi è accadiilo che spes¬ 
so nel noeti o movimento, al¬ 
meno in Sicilia, si contrap- 
pone.ssero la lotta rivendica- 
tivn dei braccianti e dei co¬ 
loni contro gli agrari, alla 
lotta dei contadini produtto¬ 
ri (proprietari, coltivatori e 
coloni) contro gli speculato¬ 
ri e i monopoli per la difesa 
della remunerazione del lo¬ 
ro lavoro che si materializza 
nel prezzo del prodotto. Si 
permise così, nei fatti, agli 
agrari, alla ”Bonomiana” e 
agli ste.'isi speculatori, di 
operare in senso diveisivo e 
di rottura. 

L’avere posto il problema 
del prezzo (nel senso di fe- 
dejuseione della Regione al¬ 
le cantine sociali e agli al¬ 
tri monopoli controllati, in 
modo da evitare attraverso 
notevoli anticipazioni la so¬ 
lita grave speculazione al ri¬ 
basso che ogni anno commer¬ 
cianti e industriali avevano 
operato a danno specialmen¬ 
te dei produttori contadini 
bisognosi di immediato rea¬ 
lizzo) con le rivendicazioni 
di tutto il movimento, ha 
permc.sso di ottenere risul¬ 
tati importanti e nuovi. In¬ 
fatti. ciò ha permesso di mo¬ 
bilitare nella lotta i coltiva¬ 
tori diretti, od ha anche con¬ 
tribuito a far uscire i mez¬ 
zadri dall'immobilismo de¬ 
gli scorsi anni quando veni¬ 
vano .sollecitati a prendere 
posizione contro i riparti o 
a schierarsi dietro il padro¬ 
ne in una azione por la di¬ 
fesa del prodotto che si ri¬ 
solveva poi a favore dei pro¬ 
duttori più solidi (con mec¬ 
canismi che qui è fuori luo¬ 
go illustrare). 

Le tre rivendicazioni; au¬ 
mento dei salari, aumento 
dei riparti, aumento del ri¬ 
cavo dei contadini mezzadri 
e coltivatori sono andate 
avanti insieme ed hanno ce¬ 
mentato un fronte che certo 
sembrava difficile tenere uni¬ 
to dal momento che proprio 
sui mezzadri e coltivatori do¬ 
veva ricadere gran parte del 
prezzo dell’aumento salariale 
richiesto dai braccianti. 

E su questo puntavano gli 
agrari e la "Bonomiana” 
per rompere e indebolire il 
fronte di lotta. E’ dunque 
merito dei compagni della 
CGIL e della Federbraccian- 
ti di Trapani di avere por¬ 
tato i braccianti all’avan- 
guardia di una lotta così am¬ 
pia od unitaria; cd è anche 
merito dei compagni dell’Al¬ 
leanza trapanese e soprattut¬ 
to della forte o combattiva 
Alleanza di Marsala di aver 
saputo resistere e di aver 
portato i coltivatori alla lot¬ 
ta unitaria e a! successo 
conseguente. 

Questo volevamo sottoli¬ 
neare non solo per precisa¬ 
re una realtà dei fatti ma 
anche perchè soprattutto 
questa esperienza ha oggi 
una grande ìmportanz.a. Lo 
aumento del prezzo strappa¬ 
to dai contadini non sarà pa¬ 
gato infatti dai consumato¬ 
ri ma restringerà gli enor¬ 
mi profitti degli speculatori 
e dei monopoli del settore c 
rafforzerà 1* organizzazione 
delle cantine sociali. Ciò ser¬ 
virà proprio a collegare i 
produttori ai consumatori e 
quindi questa esperienza si 
colloca su un piano più am¬ 
pio della lotta per la rifor¬ 
ma delle strutture paras.si- 
t.Trie e monopolistiche della 
economia nazionale. 

Domenico Drago 

Segretario regìonaì» 
della Federhracrianti 


CHIETI. 17. 
coiiclu>e a Chicli. 


I Ulivi vi-iiii Kuv VI imii\*. ... 1 * 1 ncnt -,11-, , . i , coiiviu>v a \_iiivii 

Ieri alcuni giornali avvalo, sj-imiìi l i nuova - ifcnìult ^ **"i!l*^ «-ono state tenute presso la .Associazione degli in 
- . . _ .si.anip .1 i.i iiiio>.i ntii.iuii a«iseiiihlce r» rnmizi. nello i.» 


qualità di ministro del Bilan-uà montata in Il.ilia d.all’.Alfa 


rie e nelle leghe. parte s.alari.ale del miovo con- ^ ospetlalicri n- nomano 1 esercizio profcvsio- 

In nroit-i ili nrmizinno uni *'‘'^ùo integrativo provinciale niangono m un altera naie medico e che hanno co¬ 
lo presa ui posizione uni- comples- gdante* noi confronti del go- stretto i medici italiani a n- 

ri?: ^^***^*‘* sivamente gli aumenti s-ilariali verno: questo il succo delle correre aU’agitazione nazio- 


La Federazione tessili della CGT si oppone a un accordo 
prospettato dal padronato tessdo por legare la dinamio.i 
riale al quarto piano In una intervista il segretario CGT- 
tcssili Tnoux accusa i sindacati FO c CFTC di essere inten¬ 
zionati ad accettare un accordo di compromesso sulla base 
delle richieste padronali. 

Còsta d'Avorio: coafederaziooe Haitarra 

1 Si e costituita ad Abidjan una centrale sindacale unitaria 
1 della Costa d’Avono autonoma dalle centrali intemazionali. 


Il congresso di unificazione ha chiesto la piena pari 
dei lavonitori alla elaborazione e applicazione del 
CMionc economica c sociale prevista da] governo. 


Quotidiani padronali e di de- ‘automobilistico meridion.aìe na avuto posiiivc n- coi^cguiti ammontano a lire decisioni prese dal comitato naie come mezzo inderogabi- 

slra come il Corriere della - a capitale Rcnauit- Percussioni nello regioni gtom.aliero. con decorrenza ^entralo della Federazione le di difesa dei propri inte¬ 
sero gonfiavano questa tesi. ail,. cre.ata appunto per l.i di- niezzadrìli. Ad es.sa dovreb- JiioSentf conseSiti d.ai Ta- Ordini. L’odg conclusi- ressi, abbinati sempre a 

qu.asi desiderando che il mi- stribuzionc in Italia dei veicoli seguire una ripresa di voratori edili a conclusióne di vo della riunione afferma in- quelli della salute pubblica» 
nistro La Malfa si adopras- Renault. iniziative unitarie dirette n questa fase della lotta signif.- fi»!!* che l'agitazione sospesa Intanto i sindacati dei la- 

se .soprattutto a convincere i nuova - R 8 - — il cui rollecitare l’adozione dei 500 miLoni di lire in dopo rincontro con Fanfani, voratori ospedalieri hanno e- 

sìndacati. più che gli indù- prezzo in It.nlìa non è stato pre- provvedimenti di legge rito- p';;, ^nno. per gli operai. « sarà ripresa o condotta con saminata la situazione delle 

striali. cisato — ha un motore di 956 nuli indispensabili per av- La lotta continu.'i ora per la la massima energia, qualora categorie rappresentate, an- 

Sono invece gli industria- cme. c fornisce un.a potenza viare il .Miperamcnto della attribuzione di giuste qu.aliflchc, nonostante l’intervento del funzione del proble- 

li che debbono mutare posi- di 48 c.av.illi -SAE- a 5 200 mezzadria in direzione della por la regolamentazione ed il p ^ te H i * v do- "forma ospedalie- 

zione. Il loro iwrlavoce — giri, sufficiente per il raggiun- imprc.sa contadina. Un dibai- paRamonto del cottimo, per il Eresiaente dei consiglio, do- nella giornata di oggi 

Il Sole — polemizzava non a gimento di 125 km. orari. Di- tito in questo senso è in cor- consolidamento e Fampliamcnto ''ùssero permanere immuta- dovrebbero rendere pubbli- 
ca.so col nostro giornale, il sponc di quattro-cinque posti, so in alcuni direttivi provin- delle libertà e d?l potere del stesse situazioni, restri- che le decisioni prese in me- 
qualc riportava la rivendi- con carrozzeria autoportante ciali della CISL. Ismdacato neU’aziend*. zioni e imposizioni che me- rito. 


Nicola Cipolla 

Presidente deH'.AIIemnza 
eoltUator! siciliani 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dtll’infòrw 
magione aggiornata, va- 
ritiera e riapondeote agli 
Interetti del lavoratoli 

abbonandoti a 


l'UnitA 
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campagna della stampa 


Tutti alla Festa 
oieridioaale de 4'Uaità» 

Appello del comitato calabrese del P.C.I. 


Il Comitato regionale 
calabrese del PCI ha lan¬ 
ciato il seguente appello: 

€ Dal 20 al 23 settembre 
si tiene a Crotone il 
Festival Meridionale de 
’’ l’Unità E’ toccato tiue- 
st’anno ai comunisti ero- 
tonesi et! a quelli calabre¬ 
si il compito di allestire 
questa onriai tradizionale 
manifestazione che sara 
conclusa da un comizi.) 
pubblico nel corso del 
quale parlerà il compa¬ 
gno on. Pietro Ingrao, 
membro della Segreteria 
del PCI. 

Si riuniranno a Croto¬ 
ne, attorno al Fe.stival, de- 
legaz.ioni provenienti dal¬ 
le varie località del Mez¬ 
zogiorno o delle isolo. Vi 
saranno i delegati di Ba¬ 
ri e delle Puglie che por¬ 
teranno l’eco della recen¬ 
te lotta degli operai edili 
di quella città c delle lot¬ 
te condotte dai braccian¬ 
ti e dai contadini per la 
riforma agraria. Vi saran¬ 
no i rappresentanti delle 
zone terremotate della 


Cajnpania, a testjmoniaie 
deH'arretratezza e della 
inecarietà dalle attrezza¬ 
ture civili del Mezzogior¬ 
no d’Italia. Vi saranno 
i rappre.seiitanu dell'.A- 
Inu/./o, dell.) Lucama o 
della Sicilia e, naturai- 
mento, i delegati degli 
operai, del braccianti e 
dei contadini del Croto- 
ne.se e della Cal.ibr:a in¬ 
tera. 

La manifestazione di 
Crotone sarà il punto di 
incontro delle lotte e del¬ 
le esperienze del movi¬ 
mento popolare mendio- 
nnlc die si batte per la 
soluzione tlel prn'olema 
meridionale e per la svol¬ 
ta a sinistra nel Paese. 

Oggi il Mezzogiorno e 
alla ribalta della situazio¬ 
ne politica nazionale. Si 
tratta, in occasione del 
Festival, di riaffermare e 
di puntualizzare l’impe¬ 
gno del PCI a battersi 
per una politica nazionale 
nuova, antinionopolistica 
e democratica, che affron¬ 
ti la riforma agraria ge- 


Sul nostro giornale 

Ancona: un dibattito 
vivace e costruttivo 


La difjusionc del /lo- 
stro giornale ha registra¬ 
to nelle Marche, dono 
convegni e riunioni, c do- 
pn decine e decine di fe.'fic 
dell'L’nità srolte.si ai’l'.a 
regione, un incremento 
notevole. 

Questa tendenza oggi hi 
possiamo dimostrare con 
fatti c con ci/rc. .S’iatno. 
cioè, usciti dal campo del¬ 
le impressioni, sia pur 
soddisfacenti, che si po¬ 
tevano ricavare fìao a 
qualche settimana fa par¬ 
lando con i compagni dei 
vari centri marchigiani. 
Citiamo subito il risultato 
veramente brillante rag¬ 
giunto nella diffusione 
straordinaria di giovedì 
scorso: nelle Marche sono 
state vendute 7000 copie 
in più del normale feria¬ 
le. 

!.a Federazione di Fer¬ 
mo ha .«uipcrnto. robietii- 
i:o degli abbonamenti 
congressuali. Fesaro ha 
raggiunto V&O^/o ed Anrn- 
na ha superato il 50'^r. 
Questi risultati ovviamen¬ 
te sono frutto di moltepli¬ 
ci iniziative: ad esempio, 
ad Ascoli Piceno c'è in 
corso una gara fra le se¬ 
zioni della provincia: a 
Pesaro i rompnani. dono 
uno studio sugli sposta¬ 
menti re.sidcnziidi depli 
abitanti alVintcrno della 
città, hanno avvinto la 
diffusione in nuovi quar¬ 
tieri finora mai toccati. 
Ad Ancona — ove si sta 
preparando il rnngre.sM) 
provinciale degli Amici 
dell’Unità — è stato col¬ 
mato il lictm calo nelle 
vendite registratosi all'in¬ 
domani della soppressio¬ 
ne della paaina reoionaìe. 

In definitiva, si rilerayin 
sintomi abbastanza sicuri 
di una rinresn nella dif¬ 
fusione del no.stro niorn-.t- 
?r con buone nro.spenL c 
di ulteriore sviluppo P.-r 
il momento non è poco: 


una pluriennale c perico¬ 
losa stagnazione è stata 
spezzata. .-\ no non è 
estranea la nuora veste 
editoriale assunta da:- 
l’Unità. Lo si è avvertt:-j 
anche nel corso del dibat¬ 
tito — presieduto dal 
compagno Paolo Spriaiio 
— svoltosi ad .‘Xncona sai 
teina; prcpi c difetti del¬ 
l’Unità. Va precisato che 
Ancona aveva risentito 
più degli altri centri mar- 
ehigiaiii della soppressio¬ 
ne della pagina regionale. 
Il dibattito al quale han¬ 
no partecipato molti dif¬ 
fusori. ojjcrai del Cantie¬ 
re Navale, nttniernse don¬ 
ne è stato vivace, iiiteres- 
.vaiite e chiarificatore 'l'ut- 
ti o (lutisi gii intervenuti 
liiinno .sottolineato (/naiit.i 
dolorosa sia .stata la eli¬ 
minazione della pagina 
regionale. Nel contempo. 
perù, imiiVf) unniiimemea- 
te apprezzato ed elogiato 
la contropartita avuta eoa 
il rinnovamento dell'Uni¬ 
tà (migliore prcsevtazio. 
ne. tempestività, elfieavia 
dell’orientamento politico, 
(pindro più completo del¬ 
la vita tiazinunle I Nata- 
ralmente non sono man¬ 
cate le critiche: ad esem¬ 
pio nel settore delle cor. 
rispondenze dall' e»-fer'>. 
specie dai paesi socialisti, 
inoltre per certi .s(]uilibrt 
nella trattazione di noti¬ 
zie c problemi, per lo 
scarso approfondimento 
di importanti nremmenti 
come iiiiclln del rosta del¬ 
la vita. 

* Tenete presente — ha 
detto il compagno Spriii- 
no nelle concìusioni — 
che siamo ancora in fase 
di pieno rodagaio. r che 
c'.amo intrnrinnnti e ri ae- 
cingiamn ad annullare !e 
manchevolezze a’à indivi¬ 
duate in (fursti pr'mi mesi 
di prova >. 

w. m. 


Durerà una settimana 

E' iniziato domenica 
il Festival a Matero 


Si i* aperto clorr.on’.c.'» o 
Matera il festival prov.nci.i- 
le dellTnità e dell.a Si.'imp.. 
Comunista che. .lttraver^o 
una ricca gammi cl; ir.iZMti- 
ve a carattere po’.-.t.co ri¬ 
creativo culturale, si svm- 
ger.à per tutt.a cett'.mini 
per concludersi doircr ci 2'-i 
settembre 

Nella Riornata in.auRur lo 
è stato proiettato un nini 

- Legge di guerra •• su! ron- 
ter.uto del quale h i .avuto 
luogo nel pomer ggio di lu¬ 
nedì un pubblico rìib.ittito 
organizz.ato dru compagn' del 
capoluogo nelLa nuova sez o- 
ne di - Matera Centro - 

Nel quadro delle 'n.ziative 
cultur.ih .'iss.ai ir*'‘re*s.'.rte 
sarà la proiezione — nella 

- Sala Par.a.iiso • ri; ur 

- Documentar o d' vi.-izg.o - 
g.rato da a’.Ciir.i c.amp.'’fin. 
■ fra co c'.i avvo.'.ti Vga 
D'AI,'-?.**'dro c Siffiorf lo 
Floro' dunnte un, U-ro re- 
Ci-rt-' v.«'ia roirfn or.,- So 
V.f'* c.t 

Il 2'. -ett^-nVir*- iioivn- - 
d.''t.. d • r-.-!.".. c t- 

t?» • -o'-'ii” *■ .■*. ''.'iT, r I 

ij.imm, . NIN an¬ 

ni' or-' r.o do!!. .•l'’irr,-7iinC' 
antdaiC’.ft:: dvir-nte la iiuil^ 
31 cittadini furono barb.ira- 


n-.etito trucidati d.ai r.aziiti 
pr.m t dcll.a 'oro c .rc..r. , ù 
la citta 

Molto nutr.t.a ir.r.iic 1 r-O- 
.ir.inint , d,-!l., <1 jiiicn-.c', 'b'. 
•»:< -vttt-mbre che sri a .-rric- 
ch.to nella ma’tina «I.i .u'.i 
ino-tra d''! i bro e (!.;!!. ri f- 
fii-tono ori. ,r. i?..:.-. li* H't - 
Tì.in. Kino.criM •- fioll'.iltr) 
-t -mpa CUI seguir.-nno - r» i 
pomeriggio — gare sport; m- 
4 ;och- dell.i ru".ij:i-i t- cici- 
!., p*-nto!.'’cc..i. m.a;o f . .n- 
( no. ciiiizoni , mi.'.c.i v 
b.tlli che .avranno Imcz,, r,l- 
lo Stadio Comma!,' 

Nel cor.'o ri--g’.. o”o c.orr. 
del Fest.vai 1 z ore 

provinciale degli .\n. c. otl- 
l'I'nirà — co! concor-o de. 
comp.'>gni delle ^ez om cemu- 
nali del eapohiozo — hanno 
oraan zz.ato on.a ri ffu.^ionr 
straordin.ar-.a della st.amp.i 
del P.artUo con la vendit.a ri 
iCOO con e m più deii’Lnifri. 
fr.a r.'ltro sempre n<-I qu - 
dro della diffii'-ioo" della 
si mpa comuni't.a un pari - 
colare e ulteriore sforzo s.arà 
comniutn per la c.ampazn.a 
deci; .abbonamenti ffmché 
entro il 2.1 sia r.aodoppiato 
l’obiettivo di SO abbonai.. 


d. n. 


iicrale, che si fondi sulla 
limitazione del potere dei 
monopoli, sulla program¬ 
mazione democratica del¬ 
lo sviluppo ecoiuunico o 
soci.iio. nt'llo sviluppo liol- 
U' autonomie, portatrici 
di libertà o di democra¬ 
zia. 

Per affermare qiie.sta 
poliiic.a i comunisti pro¬ 
pugnano la formaziono ili 
un.i nuova unità fra lo 
forzo politiche sincera¬ 
mente moritlionalisto. cito 
sia capace non soltanto di 
avviare a soluzione la 
q u e s tione meridionale, 
ma di recare al lonip,) 
stesso un contributo alla 
svolta ' a sinistra nel 
Paese. 

Facci,imo del Festival 
un momento importante 
di questa battaglia popo¬ 
lare, ed un momento, an¬ 
che. del dibattito die >i 
è aperto nelle org.mizza- 
zioni comuniste meridio¬ 
nali ili preparazione del 
X Congresso Nazionale 
del PCI. 

Le Sezioni ed i comuni¬ 
sti calabresi si mobiliti¬ 
no intensificando la sotto- 
scrizione e la diffusione in 
onore del Festival, orga¬ 
nizzando le loro delega¬ 
zioni al Congre.sso Meri¬ 
dionale degli t .-\inici de 
"PUiiitn” >. l’afflusso di 
massicce rappresentanze 
al comizio ili domenica 
23. la partecipazione alle 
iniziative culturali che 
fanno parte del program¬ 
ma della Fest.a. 

Alle Delegtizioni che 
perverranno miinerose e 
qualiricate dalle altre pro¬ 
vince de! Mezzogiorno 
vada il benvenuto del 
Comitato Hegionale comu¬ 
nista cahibrese e dei co- 
muni.sti di Crotone. 

l preparativi fervono in 
quella città. 

Tutti insieme daremo 
\'ita ad una grande mani¬ 
festazione di lotta, di en¬ 
tusiasmo e di fiducia, rac¬ 
colti attorno alla gloriosa 
bandier.i del nostro gior¬ 
nale. « l’Unità >, il gran¬ 
de giornale popolare die 
lotta per la svolta a si¬ 
nistra » 


Raddoppiate 
quesfanno 
le «feste» 
a Bologna 

Con le l-f feste .s’-nltrsi 
domenica .si è conclw-a in 
camjxiQua della .stninga co- 
jTiunisla nella prorincia di 
Bologna. Il Fcsttral al par¬ 
co delta Montagnola ha po¬ 
larizzato l'interesse dell'in- 
trra popolazione, .superando 
per lo .straordinario afflusso 
di pubblico, le edizioni pc-i- 
satr. che areramo definite 
* eccezionali L'incontro an¬ 
nuale delle masse lavoratri¬ 
ci e popolari con la fio.vf rn 
.'lainoa ha ribadito in ma¬ 
niera clarnoro.ia la .simpatia 
dei cittadini rrr-.o il nostro 
uiornale d P«r{jf„ comuni¬ 
sta E* forse pr.’Tiin;Ilro trar¬ 
re un bilancio def-ndr'o. ma 
alcune cure onn a,à di per 
.s.- signijicatiee- oltre 2.'<0 fr- 
ste .sezionali, romrnalt e di 
ronii fpili del dojin’o dello 
scorso annoi: due icstival. n 
Bologna e a Imola (nel con¬ 
to delle feste mancano guellc 
della Federazione imote.rrf: 
l'iiiilw.ia di copie de l'frii*.:, 
(t’if/ii.'C IH po’i l'ortnole 

rendita ncl'.'r.rco di due me- 
.si: una raccolta considerevo¬ 
le di abbonamenti 'l'intzia- 
tiva r tuttora .tj ror.so*. de¬ 
cine di migliaia di persone 
ai comizi, l’ob-ef-vo per la 
.sottoscrizione ''li -tiiliontl 
pressoché a oortaia di erano 
Ma l'accento i a josto -o- 
praituito .sulla r.u.scsta del 
Fe-.t:ra; provinzial.^: un suc¬ 
cesso che .supera le più oit:- 
misTichs- previs-nn- 

Il carattere j-e.-uliarr di 
gursta edizione er.a 
to da una magjiore cccentaa- 
Zione del cuo -ontenulo po¬ 
lisco. un fesiii-'.l rhe cccvc- 
Tv.o ilefinito -IcPe • e'.n'iuc 
giornate - perc'ne nani n,or¬ 
no poneva al centro della 
attenzione popolare ur.-. ma- 
nife.stazionr ool-t ca 

I due moTn''n;; poLt.ri 
princinali. ,l comizio v la 
Tribuna pobtic-i rinomen- 
tono il nsulta’o p-.u indica¬ 
tivo del rapporto stretto esi¬ 
stente tra pioreol.'’, Partito 
e eiftiidini Circa -,'0 mila per- 
.sonr li; comiz.n di Guido 
Fanti e oltre W tni'a citta- 
<iini alla - Tribuna politica • 
tenuta dal compagno Giorgio 
.-\mendota 

La Tribuna pni’tici sai te¬ 
ma ' domande al PCI - ha 
virtualmente aperto d .iibzf- 
fito preparafnr.o dei X C on- 
pre^'o 5i pud. cnr., affer¬ 
mare che la Trihii in politi-’a 
ri ha dato la mi.su ra dcil'in- 
teresse con cut la popola¬ 
zione segue 'a ooliticn del 
no.ifro Partito e del modo 
col Quale e.s.sa intende par¬ 
tecipare alla i'ia elabora¬ 
zione 

S. SO. 


La popolazione contro il disordine politico e amministrativo 


Una città algerina 
si ribella alla fame 


Brasile: si attendono le riforme 


U nfermdum 

' f ' . . ^ 

darà /tò poteri 
a Goi^rt 


Dal nostro inviato | 

.ALCKKL 17 I 
Una intera città, Alma, a 
40 km, da Algeri, si è questaj 
mattina ribellata alle autori-^ 
tà militari della 4. willoi/a e 
alle autorità civili da questa 
insediate, .•italica degli abusi 
e delle requisizioni, affamafa 
e ilesiderosa di giustizia .so- 
eiaìo. Il bilancio di questa, 
drammatica manifc.stazione 
(il piazza è stato di ouattro 
ti’ri/i. di cui imo inorilioiido.| 
die giacciono ora nella cor¬ 
sia dell’ospedale Miistnfà di 
.-tif/cri. / soldati della -f. 
leillaiia iioiin,» sparato sulla 
lolla a ]iiù riprese. La mani¬ 
festazione è tuttavia coiifi- 
iiaatn: duemila persone si 
sono spostate dalla piazza 
centrale verso il iiiiinicipin. 
elle è stato circondato dai 
manifestanti. .4 jitù riprese, 
il presidente della delegazio¬ 
ne cirilc, naie a dire rnuto- 
rità amministrativa nomina¬ 
ta dalla 4. teillaga, ha cer¬ 
cato di parlare alla folla, ma 
senza .successo. zUfref tanfo c 
accaduto al sottoprefetto del¬ 
la regione, accorso sul po.«fo. 
Tutta la città è entrata in 
scioj)cro pcnernlc fìtto alle tS 
del pomeriggio, l 500 soldati 
della 4. teillaya sono stati 
scacciati dalla popolazione,] 
c altrettanto è accaduto alle 
autorità rivili. 

Quando sono arrivata ad 
Alma, unica ginrmilisla ita¬ 
liana. tutte le autorità mili¬ 
tari e civili avevano abban¬ 
donato il campo, l militari 
si erano rifugiati nelle zone 
interne. Il presidio della 4. 
U'illai/a, secondo quanto mi 
hanno detto alcuni abitanti, 
sarebbe stato preso a colpi di 
badile. Il loro quartiere ge¬ 
nerale nella città era vuoto, 
co.si come era vuoto il mu¬ 
nicipio. Praticamente, Alma, 
almeno tri queste ore. è stata 
diretta dal comitato di cit¬ 
tadini eletto dai dimostranti. 
Prima di andarsene, le auto¬ 
rità civili hanno promesso 
che il potere dei militari sa¬ 
rebbe presto decaduto e i 
responsabili degli abusi sa¬ 
rebbero stati puniti e che sa¬ 
rebbero .stati insediati «noni 
responsabili alla testa della 
pubblica amministrazione. 

[/episodio che descriviamo 
non è cotasfro/ìco. ma è pro¬ 
re, perchè indicativo di quel¬ 
lo stato di marasma econo¬ 
mico e di malumore delle po¬ 
polazioni che è andato cre¬ 
scendo in questo ultimo pe¬ 
riodo delia crisi. Non .si trat¬ 
ta dì una manifestazione di 
qualunquismo politico, sia 
ben chiaro, ma della esigen¬ 
za incontenibile di vedere ri¬ 
solti i problemi concreti dii 
queste popolazioni. Ho par¬ 
lato con molte persone, con¬ 
tadini, operai, piccoli com¬ 
mercianti c mi sono resa con¬ 
to, (incora una volta, di co¬ 
me gli abusi, già commessi 
ad Algeri, dalla 4. willaya. 
siano l'elemento chiave di 
(mesta rivolta. / cittadini de¬ 
nunciano Ir requisizioni di 
ville appartenute agli euro¬ 
pei c rendutr a 200-300 mila 
franchi dai militari della 4. 
teillaya. 


gerla, a tre giorni dalle ele¬ 
zioni, sono rio.s.s'iinfi negli iir- 
rciiimenti doloro.si di (picsta 
cittadina, che sì ribella con¬ 
tro le violenze, contro gli 
abusi, che esige fatti con¬ 
creti che segnino il rainmino 
verso una nuova prospetti¬ 
va sociale. Le riehie.ste del 
comitato eletto dui cittadini 
alle autorità sono le seguen¬ 
ti: fine del potere dei mili¬ 
tari della quarta XVillaya sul¬ 
la zona: costituzione di un 
potere locale ebe si busi su 
nitoee leggi e che insedi au¬ 
torità regolarmente elette al¬ 
la testa delle amministrazln- 
ni: requisizione delle grandi 
proprietà fondiarie e delle 
labiìriehe abbandonate dagli 
europei: impenno a far su¬ 
bito la riforma agraria: ria¬ 
pertura detTindiistria c crea- 
j zione di nitore fonti di inro- 
ro pei tuffi i eilliidini. 


Ventotto morti a Bruxelles 


La scintilla 
della rivolta 

/.fi sciulitla di <|uesCa ri¬ 
bellione è stata data dalla 
riapertura di un caffè, già re¬ 
quisito ad iin europeo, asse- 
gnato ad un sergente della 
4. iriUayn. Stamani costui 
arem cominciato a gestire il 
locale, ma la folla ne ha pre¬ 
teso la chiusura. Allora, i mi¬ 
litari hanno sparato, [.a im- 
pnpolnrità di (lucsti gruppi, 
armati, come già avevo po¬ 
tuto constatare a lììida, c 
come s'i è visto ad Algeri du¬ 
rante il tentato colpo di ma¬ 
no di .Sa Hn.ssnn, si fa sem¬ 
pre piu grande tra le popo¬ 
lazioni. Queste, naturalmen¬ 
te, distinguono bene fra i 
partigiani autentici e quegli 
elementi disonesti che, come 
accade dopo profondi .som- 
movimenti, sono riusciti ad 
infiltrarsi tra i partigiani, i 
cui effettivi sono paurosa¬ 
mente aumentati, dopo Fin- 
dipendenza. 

[.a popolazione di Alma, ha 
una fame nera. Nella cittadi-^ 
na, sui quindicimila abitan¬ 
ti, vi sono sette mila disoc¬ 
cupati. vale a dire, pratica¬ 
mente. (piasi tutti gli adulti, 
che sono nella loro grande 
maggioranza operai agricoli 
delle piantagioni fronce.si, 
che In 4 Willaya ha rifiuta¬ 
to. a differenza di altre, di 
requisire e di far funzionare 
Anche le tre fabbriche di la¬ 
terizi e la fabbrica di tabac¬ 
co sono chiuse. Nessuna au¬ 
torità è intervenuta per fa 
loro riapertura. 

I grandi problemi dclVAl- 


La pressione 
delle masse 

La spinta ver.sn forme (tu- 
che elementari di socialismo 
e di giustizia sociale è tra 
la gente, fortissima: si capi¬ 
sce molto bene che queste 
grandi masse di operai agri¬ 
coli sfruttati (il 90 per cen¬ 
to dei lavoratori .sono con¬ 
tadini) e di operai, co.sfifiit- 
scono un notevole potenziale 
rivoluzionario e ogni analisi 
delle forze sociali in Algeria, 
non può non .stabilire che si 
trova qui, fra questi strati, 
il perno di ogni profonda tra¬ 
sformazione. 

Queste popolazioni, se non 
cadranno nella passività, con¬ 
dizioneranno il futuro pote¬ 
re politico e lo sollecitcran- 
uo fermamente ad operare 
nel senso del progresso so¬ 
ciale. 

L’affacciarsi oggi .sulla sce¬ 
na algerina di questa città, 
per quanto possa essere do- 
loro.so il bilancio delia mani¬ 
festazione. .significo però che 
un popolo sveglio, combatti¬ 
vo e con le idee notevolmen¬ 
te chiare, esige dai politici 
un’intesa non soltanto come 
fatto morale, romantico, ma 
come punto di partenza ver¬ 
so riforme strutturali di fon¬ 
do. Ciò dimostra che la real¬ 
tà algerina non à fatta esclu¬ 
sivamente di lotta ni rrrtiri, 
ma anche di una jiressione 
delle masse che comincia a 
farsi sentire. 

Quanto ai noti dissensi po¬ 
litici. le dimissioni di Budiaf 
non hanno avuto almeno per 
il momento, grandi ripercus¬ 
sioni. e così gli incidenti ve¬ 
rificatisi recentemente in Cn- 
bilia. 

Tra le difficoltà più gravi 
che esistono oppi in Alperin. 
segnaliamo quella relativa 
alla UGTA, Vorganizzazione 
.sindacale, nel cui seno pare 
si profili una scissione fra 
il gruppo favorevole nll'Uffì- 
ciò politico (e alla cui testa 
si troverebbe oggi, dopo va¬ 
rie incertezze, lo stes.so se¬ 
gretario generale. Ali Y’aynJ. 
ed il gruppo degli uomini 
legati al GPRA, alcuni dei 
quali .s»*nf» .'affiti rsrlu.si dalle 
I liste. 

Alleile il congresso degli 
studenti (UGEMA) .si è rhiii- 
so con una profonda spac¬ 
catura tra i partecipanti, ed 
e .Sfato aggiornato. 

Altrettanto è accaduto nel 
corso del congresso dell’As¬ 
sociazione degli ex prigionie¬ 
ri. Tuttavia, nonostante i dis¬ 
sensi inferni profondi, le 
elezioni dovrebbero svolger¬ 
si giovrd't. La gente ha già 
ricevuto i certificati eletto¬ 
rali, costituiti da un tesse¬ 
rino che viene conservato da¬ 
gli elettori, una specie di car¬ 
io di identità elettorale, che 
permetterà di votare anche 
nel futuro. 

La discussione sul caratte¬ 
re democratico di queste ele-j 
zinni. è tuttavia sempre al-i 
Tardine del giorno. Lo stes.so ; 
Kinder ha cercato oggi di^ 
senginnarr l'Ufficio politico 
dalle sue responsabilità, af¬ 
fermando che non è sta*o 
questo organismo, bensì il go¬ 
verno provvisorio, il GPRA, 
a fare l’attuale legge clctti»- 
ralc, che prevede soltanto la 
presentazione di liste rieN 
l’FL.N. 

In futuro, invece, le cose 
dovrebbero andare diversa-^ 
mente: < Tutto sommato — 
ha detto Khider — questa 
assemblea non è eletta che 
per un solo anno. Da qui alla 
fine del suo mandato, noi 
avremo un jjartlto e le pros- 
sime elezioni potranno esse¬ 
re più democratiche. Questa 
volta, noi abbiamo utWzzntoi 
l mezzi a nostra disposizione 
nel migliore del modi possi¬ 
bile >. 

! 

Maria A. Macciocchi ; 


Il movimento delle 
mosse tende o rom¬ 


pere l'immobilismo 

Crolla ristituto 


di statistica 



IIKUXKU.ES, n. — Un palaz/.u è crollati) al centro di Itriixelle.s, travolgpiido un 
centinaio di persone. 1 morii accertati dopo alcimr ore di ricerche sono 2K ma pare 
che ve ne .siano ancora degli altri, .sepolti sotto le macerie. I feriti .som» una cin¬ 
quantina. I.’edifirio crollato ospitava la sede del Dipartimento di Statistica del 
Ministero deirKconomia belga. Il crolb) è a\venuto stamane alle b,!."» e sarebbe stato 
provocato dagli sravi r.scgnUi in quei pressi, per la rostrn/ìoiie di un altro edificio. 


Germania 


Lo sfratto per 
chi sciopera 


Vogliono piegare gli emigrati italiani ’ Debole 
reazione dei sindacati tedeschi 


l'iliJ -l’.llJMT,,. ,11 .l"i, tl 1 .,1- 

c'.irr. Z-ori). «’.ir- 

t.'ir.:» della ticrnian;., 

l. rif. Ila forti. iin.i riiiov., 
co,'.,'.,> 11 ,' n! p cifoli.,•<> 

pcr iritr.aprcnclcrf ori.,>■>,• io.zi i- 
t.vc contro ; irtior.i’or; l'.o in; 
imp cz ,1: . 1 » ipiC'lo iftlorc Nel, 
..1 r>-Jif,ne ri; .•\nit)iir.;o. riov,- 
vsjvona ii.ir.fi iioTfvo.i ri. i: i- 
1 ., 11 .. à- :ìZ eii.l,' che li ‘iiri'i in 
proprie’;, .e .ib.tazion; .,tl t!.»:,' 
.-,«1; opcr.ii. h.ion,, :cn:.,;o ri 
.«fr.itt.'irl. Tr ,T’..mil<i'i .-.p.-'-o d; 
:illozz; .'ui qrrtcti';. .'iriibiti ;,ili 
;mmiZr.,t., q ii c .d.zm:. v.i 

.'ivrcbìx* (lovnt.) .ivt-r,- ■.'effet;,, 
di cojtr.njcr,- i 1 ,vor ,’.or; 
b.,.-); — che zifi r.rninci.'iiio .'ili 
ialar,o p..r’.ec.p iiiriii .i’.!,, soi,)- 
pero - .1 romper.* In cornp:,t- 
tezz .1 doirazionc .sinri.H’alc 

I.a DCB ( firzanizz iziiiiic .«.n- 
d.ac.iie de: l.ivor.iTon tc.rieich.i 
è in'.ervcmita ma sembra si; » 
opponendo alle odiO-,* iniziai.ve 
del pariron.TTo dei pr,)vveri - 

m, 'nti piuttosto blandi Si .nn- 
none,.'ino. infatti, .izioni legai 
contri) le .'iz.ende cart ,r ,* e r;ni- 
pe^no a pro.-iirare nuovi al¬ 
logai .*gri italiani che :i,* ven.s- 
scfo priv.'iti dazli miprenriitor . 
lln provvedimento, qnc.st'iiiti- 
mo. che se potrà contr.buire a 
salvazo.irdare la compattezza 
dello sciopero, rappresen’a pur 
sempre un nconosc.mento del¬ 
la prete.s.i del padronato di 
privare tl lavoratore immigrato 
deU'alloggio ogni qualvolta que¬ 
sti aprirà una vertenza con 11 


id'i’or.' di ; ivoro .S. i in- 

vi'c,' fii un .lii'Ho in.immi'isib.Ie. 
di un, r ipprc'.ij!. 1 che investe 
1 d.r.:;. ci\i.; d*-; ,)r.,:or. en)i- 

zr.,’. .n Ci'rm in;.,. de. 

<|.i.i!. i! ’iii'To .loverno «U-ve 
.n’iTveni.'-f 

tiiie-to eii'o ,* tinto p.ù 

n,'.,r.,) .11 niiiiuent.') 

;n cu: f.i gr.,n u.,r!.,i,' .i - •<" 

11 , 011 .// i/..ini' c - ne; p.ie.s 

tl" 1.1 (.’F.E I). *’if. gii art,col; 

l'titut.vi de; ’r,:',!,, per 
•MKC quell, che tr.,tt,,:io d,*. 
d.rifi de lavorator; emigr.;*. 
f.irticoli -18 e ri')) sono t piu 
’n.'t r.itt.it. Aneli,* un rezo'.a- 
nien’o .sppro'. ’o dili < Conimi.'*, 
.sofie .'iti,ri soci li; (l,;;., (’EE. 
eh,* por’.i r. ”. l.s c .stato reru- 
l'i rmente .inor ito 

.\on che noi.'.! .ippi.c.iz.one 
ki. ipieste d:sp<i. zio’u s.a da r.- 
cerc.ire ì.i tutel.i org.inie.i dei 
i.ivor.iton it.iiiani in Clerrn.i- 
n;.i -- che deve l'^sere assi- 
cur.it i ri.i iin p.ù sollc.-ito e 
dei"-;i, intervento dei governo 
.t il;.Ilio — mi il rispetto di 
d.r.tti e’.ementari (fpiali l,i si¬ 
cure//, di'll’.il.'ozzio e 11 diritto 
Idi voto ih'lia r.ippre.'i-ntanzi 
[.iZienJ.ile). debliono e.s.si-re pre¬ 
tesi ri.il governo .tal.ano an¬ 
che presso la CHE Non da 
quella parte, oltretutto, ohe sono 
venuti gli niif otif jier il ndi- 
rnerwionamento della mdu-stria 
cantieristica italiana che stan¬ 
no tanto a cuore ai grandi in- 
dustriall tedeschi? 

I La Situazione dei lavoratori 


r. i nn; tn (terni ,n..i. rie. resto, 

non e nio’.to c iinb , rii!.ii 
est.ite U»,’>1 ((u.inrio li m.n..stro 
-Sullo ebbe a delìn r;.i -degna 
ilei Congo-. I s,i,r; b,,sii. .io- 
vut. air.tup.ezi, ne. .'cttor. meno 
iji.il.flc iti I •••'oi'o.ni ,T. e li 

I,.-,-occ;ip ./.«.iif co.’.itr.* ri. .i,s- 

s. i-iirire ,...i t triis/i.., .,* r.- 

!ll<''*<* co*! r. li ruii.i ; IO ti.,/.o- 
li.i.l e;ii..;r,i*i .iri .:.!i'4r; ITS; 
ipc .*'0 iH'..c i)iricctic pri'ri;- 
spos’.,* d.all.* .i/iende I; fto..'» per 
cen’o d fpies-' 1 iv>>r.i’or.. ri .li¬ 
tri p irte, provi'nrono riti M,'z- 
/o-tioriio e *0710 r cor*; ,'riì.i 
enugr.iz one per un, 'Cei’i ob¬ 
lìi.Zal.i: i)er molti d; e*»; un 
r.tiiri;,) o^r. ;:npens.ibi.i' 

li ji iilron ito teiie*c,> e'»i)t \ .su 
«jueste d.Il,coita pc.'- ottenere 
d.ig!; emigrati quel.o che gl. 
stets; oiier.i; '«fieseh. ora gl: 
n,* 4 .ilio ili Iivor.ire .i cond.iioni 
'alar.ali tal; da ri ..s*orh.r,‘. Cvin 
.1 maggioro sfruttamento delia 
in.anodopera. i sìntomi d. incn- 
natur.i che *: vann.) ..vvertendo 
d.i .ilcun, me* n, 1 m.r.icoio- 
econom'-a tedesco t'no di <iue- 
sti sintomi colpisce m modo 
pirticolare gi. cmigr.i!., U rin¬ 
caro d; tutti i generi d; pr,m ) 
nece.ssil.’i Nelle ultime settimane 
le derrate alimentari hanno re- 
gi.strato aumenti di prezzi che! 
! sindacati tedeschi valut.ino dei 
.SO per cento. Bloccare i .salar’, 
in queste condizioni, .signiftca 
svalutarli mettendo gli emigrati 
in condizioni tali d.a mangiarsi 
anche le r.me.s.*e. 


lUO DE .lANEIRO. 17. 

Lf) .sciopero generale che 
per (lue .giorni ha paraliz¬ 
zato il Brasile si è conclu¬ 
so alla mezzanotte di ieri. 
Il presidente .Ioao Goulart 
Ila uoiuinato il prof. Hermes 
I-im.i primo ministro. Si c 
coiu'lusa cosi, grazie aH’iu- 
teiveiitu delle masse popo- 
Inii. la iiiii grave crisi che 
.ibbia scusso il Brasile dal 
momento in cui Goulart ha 
a.ssunto l.i pre.sidcnzn. I ter¬ 
mini della crisi e la sua so- 
lii/.ioiie sono noti. 11 gover¬ 
no Bi’ochado da Kocha ave¬ 
va presentato alla Camera 
nn progetto legge che indi¬ 
ceva per il pro.ssimo 7 otto- 
lue. contemporaneamente al¬ 
le elezioni legislative, un 
referendum per la seclln tra 
il regime presidenziide ed il 
sistema parl.unontarc. La 
maggioranza conservatrice 
della camera che. un anno 
fa. appoggiata dalle forze 
.innate, dopo le dimissioni 
deH’allora presidente Qua- 
dtos. aveva accettato la suc¬ 
cessione di Goulart .soltanto 
in seguito airaholiziono del 
sistema presidenziale, aveva 
espresso Li propria opposi¬ 
zione. Brochado da Rocha 
ed il suo gabinetto si erano 
allora dimessi. Immediata¬ 
mente le organizzazioni sin- 
liacati. in appoggio al go¬ 
verno ed al presidente, an¬ 
ticipavano di 2-4 ore uno 
sciopero generale già pro¬ 
clamato per rivendicare ade¬ 
guati tiuiuenti salariali ed 
il l)l()cci) dei prezzi in con 
tinua ascesa. .Sotto la prcs 
sione delle masse, la niag 
gioranza conservatrice della 
camera approvava rapida 
mente due leggi; con la pri 
ma dava a Goulart In pos 
sitiilità di formare il nuovi 
governo .senza il voto di fi 
diieia del parlamento: coi 
la second.» fissav'a per i 
prossimo 0 gennaio il refe 
rendmn istituzionale, accet 
t;indo un compromesso ap 
provato dal senato il .giorni 
precedente su proposta del 
l’ex presidente Kubllsclick 
ancircgli favorevole al ri 
pristino del regime presiden 
zialo. 

Il compromesso rnpprc 
sentti indubbiamente un sue 
ee.'fso delle forze che si so 
no battute n favore del re 
ferendum. anclie se la ra 
pidità con la (piale la ca 
mera ha votato le due Icg 
gl dopo l’iui/io dello scio 
pero generale fa pensare eh 
la decisione non sin che ui 
nuovo espediente per gita 
dagnare tempo e svuotar 
di contenuto [lolitico Io scio 
pero. F.ss() comunque ò sta 
to accettato dal prcsident 
Goulart e. |)er il momento 
la crisi, come abbiamo det 
lo. appare superata. L’inter 
rogativo che a (piesto pun 
to si pone è il seguente: per 
elle attorno ad un problc 
ma cosi generale, come (jnel 

10 di un referendum .sull 
istituzioni. SI e accesa un. 
battaglia cosi \ast.i che h 
coinvolto le pili larghe mas 
se brasiliane, dagli operai d 
San Baolo ni braccianti de 

' nord ovest? Certo il refe 
j rendiim ha Io scopo di sa 
tiare un.a situazione dt ilio 
igalità creata con il colpo d 
I forza delle destre e dei mi 
. litari che. un anno fa. im 
posero un cambiamento del 
le istituzioni senza appell 
.il poiK)lo. Ma questo moti 
\o non s.irebbe .stato tutta 
\ i.i sufficiente da solo a fa 
.issumere .dia battaglia u 
car.ittere cosi popolare. A 
o.'so bi.sogna aggiungerne u 
altro, essenziale: reintegrar 

11 regime presidenziale si 
I gnificherebbe restituire 

presidente Goulart t potè 
ncce.ssari per battere la mag 
gior.nn/a conservatrice d( 
congrcNSO e dar inizio al su 
programma di riforme or 
mai indispen.sabili alla ri 
na.scita economica del Bra 
sile 

Si dirà; ma il 7 ottobr 
il (Xìpolo brasiliano aar 
chi.imato a rinnovare la ca 
1 mera o potrebbe cosi rov'e 
sciare l'attuale maggioran 
za. Indubbiamente la cam 
pagna elettorale del 7 ot 
iobre .'•ara unii delle pi' 
comb.ittiiie della .storia bra 
sihana. Le sini.stre hann 
cominciato .i prepararx’i 
gin nell’ottobre dello s<x>i 
anno dando vita ad un fron 
te nazionale di liberazion 
Ma i risultati della lotta i 
corso sono già panialment 
preordinati dal sistemo eia" 
jtorale vigente che c cong 
gnato in modo da assicu 
re la maggioranza ai pori 
voce dell oligarchia terrie 
e dei monopoli nazionali 
stranieri. 
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rassegna 

internazionale 


Macmillan 
e De Gaulle 

Uapporli con il Common¬ 
wealth, rapporti con TCiiropa 
dei sci, rapporti con gli Stati 
Uniti: tre grossi prohlemi per 
il governo Mactiiillan in ini 
nioincnto in cui ò in jicrieoJo 

10 stesso molo dì prìinu piano 
giitocato fino ad ora dalla 
Gran Drctagna sulla scena in- 
tcrnazionalc. 

I primi ministri del Com- 
nionweallli, riuniti in ronfe- 
ronza da circa una settimana, 
non hanno ancora approvato 

11 documento che il /ireniiVr 
hritannico sollecita allo scopo 
di poter continnnre la trat¬ 
tativa per radesione della In¬ 
ghilterra al Mercato Connine. 
Tale doenniento avrehhe do- 
Mito essere approvato ieri, ma 
non se ne è fatto nnllu. Gli 
allaccili alla jiolitica a euro¬ 
pea n del governo hritannico 
si sono falli, anzi, più vivaci 

^ e più ennsislenii. Nei prossimi 
giorni, e prima ehe la Confe¬ 
renza ilei Commonweallii 
eliinda i suoi lavori, una ap- 
, posila commissione dovrebbe 
I redigere iin lesto eoneiiMÌvo, 
nel finale dovrehlie essere 
I esposta la posizione del Coni- 
iiionneallli di fronte al Mer- 
lealo Comune. Non sani faci!", 
Maemillan, infatti, non h.i 
perdiilo la speranza di riiiseìre 
ad oitenere una sorta di aval¬ 
lo alla enniiniiaztotie ilelle 
trattative con i o sei » della 
piccola Europa, ma tale spe¬ 
ranza urla eoiiiro l’alteggia- 
menlo di aperta n.stilità ns- 
.siintn da un numero cnnsiile- 
revolc ilei partecipanti alla 
Conferenza ili Lmiilra. In i|ni‘- 
slo rontlizioni. è piissiliile eii<* 
1111 dnriimenin eonrliisivo ven¬ 
ga redatto e approvalo. Ma è 
assai prnhahile ehe ì termini 
di esso siano tnil'nllro ehe 
vantaggiosi per Maemillan. Sta 
di fatto, comunque, che gli 
.scogli che il primo miiiislro 
inglese dovrii superare si so¬ 
no rivelati più aspri di qiintt- 
lo si pnies'.e pensare al titn* 
nieiilo in eiii la Confer<>nza 
del Commonwealth ha romin- 
ciatn ì suoi lavori. 

nilficniià anche dagli Stali 
)niii. La visita del ministro 
}>rilannico della Difesa, Tlior- 
jncycrofl. noti ha dato i rìsili- 

f ati sperali. In parlieolare il 
cntalìvo hritniinieo di riiisei- 
fe n iiiilurre i dirigenti ame¬ 
ricani ad approvare iin piano 
kli coordinamento della poli* 
Mca militari* anglo - francese 
[•mhra fallili». Tlinrncyerofl 
»vrva rineariro. a t)ii.into seni- 
ira, dì ottenere dai dìrigimii 


americani raiilorizzazione a 
cedere alla Francia a lenti i se¬ 
greti relativi alla fahhrieazio- 
ne delle armi utoiuiehe, m*- 
grcii che la Gran Ilrelagna 
detiene grazie al parlicnlare 
rapporto di eolluhora/.ione 
sluhililo in qiieslo eaiiipo con 
gli Stali Uniti. Ohìeilivo dei 
dirigenti hritanniei nel solle¬ 
citare raiilorizzazione ameri¬ 
cana sembrava essere qiielto 
di riiisrire ad avvicinare Pa¬ 
rigi a Eoiidra a discapito ilell.i 
alleanza con Honn, sopralliii- 
lo in vista (Iella evenutale aile- 
siotie (Iella Gran Ilrelagna al 
Mercato Comune. Ma i diri¬ 
genti americani non sì sono 
lasciati convineere. E e<»si il 
piano di l.onilra è rimasto 
sulla carta, i-iiliirenilo iille- 
riormenli* il terreno di mi im— 
sibili* compromesso ira l’Iii- 
gliilterra e i « sei ». Sear.'a 
soililisfii/ione. inline. Tlior- 
iieyeroft avrehhe otleiiiilo lin¬ 
eile nel eampo della eollaho- 
razione anglo • americana re¬ 
lativa alla produzione In co- 
tiiiiiie di nuovi tipi di .'lereì. 

Al dillìeile momento altra- 
vei-salo dal galnnello Mae- 
milititi fa ri.seofilro ima reerii- 
deseeii/ii della sicumera del 
governo golli-.tti in Francia. In 
limi intervista al M*llimanale 
lliìitvd SUilos i\’civx fini/ IFor/il 
//f'port il ministro della Di- 
fe.sa, .Mesiiner, flelinea le se- 
gii(‘nt! taiipe nella realizzazio¬ 
ne di una forza atomica frnn- 
ei'M*. « 11 prossimo anno — ha 
ilìeiiiaralo il ministro — ro- 
mìneen'ino n dÌs|iorre ili uiia 
forza nneleare elio noi eliia- 
minino di prima generazione. 
Essa sarà eoslitnita da hom- 
hardieri aiiper.sniiiei che por¬ 
teranno homhe atomielie. Più 
tardi, verso il P)7(t, speriamo 
di avere una for/.n della se* 
eoinla generazione, composta 
non più (li hnmhr atoniicin* 
irusporliile da homhardieri su¬ 
personici ma (li homhe ter- 
inoniielearì rlie snraiiiio por¬ 
tate da mìssili halisitei ». 

Il iiunislro franrese ha con* 
einsii re.s|iosizionc del pro¬ 
gramma francese affermando 
elio esso sarà portalo a t<>rmt- 
ne in ogni caso e scoraggiali- 
do. (tereiò. i|iial.siasi speranza 
sulla adesione della Francia 
ad accordi iniernazioiiali che 
possano eompromellerlo. Non 
c’è bisogno di aggiungere 
eommenii di sorta per sotto¬ 
lineare la gravità di una tale 
presa di posizione. Salvo m>- 
gnalare le voci sempre più in- 
sisienti secondo le (inali il 
programma atomico franees»* 
sarchile in realtà un program¬ 
ma alomieo franeo-iedeseo. 


I. 


Un consigliere di Kennedy ammonisce il Congresso 

Botwies: atUiteare Cuba sarebbe 


uiieiTore 

disastroso 

L'Assemblea deirONU, che si apre oggi, 
discuterà la successione di U Thant 


li comando quadripartito non esiste più 


Mosca: eliminare 
la Nato a Berlino 


Bruxelles 


L'OAS voleva 
uaidere 
Pompìdou 


Lettera minatoria anche al- 
l'ambasciatore Brosio 


BRUXELLES, 17 
I n quotidiano socialdemo- 
fatico € Le Peiiple >, che 
enerdì scorso rivelò Far- 
!sto. nei pressi di Sp»i, di 
gruppo di membri del- 
3AS, afferma stamattina 
te gli attivisti catturati dal- 
polizia belga stavano pre- 
irando i piani per un mo¬ 
mento insurrezionale in 
rancia. Essi si stavano inol- 
e apprestando, afferma lo 
esso giornale, ad assassi- 
irc. nei prossimi giorni, il 
imo ministro francese 
jmpidou. 

Le rivelazioni de < Le Peu - 
e * non hanno però trovato 
nferma ufficiale. 

La camera di consiglio del 
ibunale di Namur Ita con- 
rmato cinque dei mandati 
arresto spiccali contro gli 
tivisti delFOAS arrestati a 
la. I cinque arrestati sono* 
irard Morilcl. di 23 anni, 
ito a Montpellier; Jc.in 
aude Montotini, di 23 an¬ 
nate a Beirut: Jean Hus- 
adorfer, di 31 anni, nato 
Zurigo; Jean Burn di 31 
ni, cittadino svizzero. Tilt- 
gli arrestati erano resi 
nli in Francia tranne Mo 
.el. domicilialo ad Algeri. 
Hussendorfer, resid‘*nte in 
izzera. 

La sesta persona arrestata 
ntro la quale non è stato 
nfermalo il mandalo di ar- 
sto, è Alain Guyon ries Di- 
eres, nato a Parigi 37 anni 
e residente a Neuilly su; 
ine. 

Nuov’o colpo di scena a Pa- 
I nel caso delFattcntato 
Petit Clamarf il tenente 
lonncllo Jean Marie Basten 
«rry — il misterioso tif- 
iàle superiore che da sa¬ 
lo e per tutta la giornata 
ieri fino a stamattina è 
ito oottoposlo a martel¬ 


lante interrogatorio nei lo- 
c.ali de) Qiini D’Orfèvrcs — 
ha confessalo oggi di essere 
stato il capo, il < cervello >. 
dello attentato organizzato 
contro il generale Uc Cani¬ 
le il 22 agosto appunto a 
Petit Clamart. 

Si apprende da Parigi che 
la corte militare di giustizia 
ha condannato questa sera 
Andre Canal e .Jean Vincent 
alFcrgaslolo. 1 due erano ac¬ 
cusali di numerosi alti di sa¬ 
botaggio c attentati. 

Diversi ambasciatori n Pa¬ 
rigi. fra cui quello dTtalia. 
Brosio. hanno ricevuto let¬ 
tere minatorie dclFOAS, Le 
lettere minacciano azioni non 
precisate a danno dei diplo¬ 
matici se i loro rispettivi pae- 
•si non concederanno asilo po¬ 
litico agli afliliati delFOAS. 


Telegramma 
della CGIL 
ai sindacati 
marocchini 


La scgrct(*ria della CGIL ha 
;ndiri2z,>io all'Fnionc Marivai- 
ne du Tr.av.ail un tclegr.amm.i 
d. soIidar.el.à per il criminale 
attentato perpetrato contro :I 
giornale dell.a organizzazione 
marocchina. Nel messaggio vie¬ 
ne csprcss.'» la solidarietà della 
classe operaia italiana con i la- 
ivoratorl marocchini od i loro 
dirigenti Impegnati nella lotta 
per il progresso c la demo¬ 
crazia. 


NEW YORK. 17. 
Uelegalì di ogni parte del 
mondo hanno continuato og 
gi ad affluire a New York 
per l’apertura dei lavori del¬ 
la diciassetlesima As.semblea 
generale delle Nazioni Uni¬ 
te, in programma per do¬ 
mani. La cerimonia inaugu¬ 
rale 6 prevista por le 15 (lo 
20, ora italiana), presidente 
il tunisino Mongi Slim, die 
mantiene lo sue funzioni li¬ 
no a quando non sarà stalo 
eletto il successore. 

Oltre al presidente del 
l’Assemblea, carica per la 
quale sono candidati U cin. 
galeso Cunapala Piyasena 
Mnlalnsekera o il pakistano 
Zafriillah Khan (sostenuto, 
quest’ultimo, dagli occiden¬ 
tali), l’A.ssemblea dovrà no¬ 
minare in via definitiva il 
segretario generale. Il hir- 
ma.no U Thant, come si sa. 
occupa in via provvisoria 
tale carica, cui è stato chia¬ 
malo il 3 novembre scorso, 
dopo la morte di Ilammnr- 
skjoeld. in segnilo ad un 
compromesso tra le grandi 
potenze. 

Come già riferito, j gran¬ 
di problemi internazionali, 
e in primo luogo quello di 
Cuba, non tarderanno a ve- 
ni re in primo piano nei di¬ 
battiti dell’Assemblea. 

Chester Bowles, consiglie¬ 
re speciale del presidente 
Kennedy per gli alTari dol- 
l’Amcrica latina. dcU’Africa 
e dell’Asia, ha criticato ieri 
gli « estremisti * americani 
che chiedono un'azione mi¬ 
litare contro Cuba. In un dì. 
scorso a Pittsburgh. Bowles 
ha detto che un intervento 
militare americano a CuVìa 
nelle attuali circostanze «di. 
minuirobbo In nostra in¬ 
fluenza negli affari interna¬ 
zionali, oirnsclierobbe la no¬ 
stra reputazione alFONU, ci 
farebbe perdere la nostra 
tradizionale funzione di gui¬ 
da morale, e costerebbe inol¬ 
tre migliaia di vite umano. 
Un tale Intervento — ha 
proseguilo Bowles — forni¬ 
rebbe nll’URSS grandi vìt. 
torie nel camno diplomatico 
politico: l’URSS potreb¬ 
be denunciare l’aggressione 
americana c avrebbe l’ap¬ 
poggio della maggioranza 
dell’ONU >. 

A sua volta, i| redattore 
diolomatico del New York 
Times, James Resto.i, sotto- 
linea l'assurdità del blocco 
navale. Il blocco, egli dice, 
è definito nei diritto inter¬ 
nazionale come < un atto di 
guerra compiuto dalle navi 
da guerra di una parte bel¬ 
ligerante. indirizzato • a im¬ 
pedire Farrivo o l.n partenza 
da una parte dennìta della 
costa nemica ». < l senatori 
che chiedono il blocco dì 
Cuba — si chiede Rcston — 
sono pronti a dichiarare un 
formale stato di guerra con 
Cuba, che è Funico modo 
per stabilire un blocco le¬ 
gale? In caso affermativo, 
sono pronti a fermare le na¬ 
vi dei nostri alleati nell’A¬ 
tlantico o nelFemisfcro oc¬ 
cidentale quando questi al¬ 
lenti si oppongono sia alla 
guerra che al blocco? Inol¬ 
tre, che cosa faremo se le 
-lavi -sov’ieticbe, inglesi o 
norvegesi, che trasportano 
armi e tecnici sovietici a 
Cuba, si rifiutano di ricono¬ 
scere il blocco e continuano 
la loro rotta verso l’Avana? 
Le atlonderemo? >. 

< Se poi affrontiamo que¬ 
sto problema da un’altra 
parte: e iin fatto che gli Sta¬ 
li Uniti hanno più basi mis¬ 
silistiche in Turchia, alla 
frontiera meridionale della 
U.iionc Sovietica, di quanto 
i russi non ne abbiano a 
Cuba. Se noi dichiariamo il 
blocco a Cuba che cosa può 
impedire che i russi bloccln- 
no il Alar Nero e fennino le 
navi che Ir.isportano le no- 
.siie armi m Turchia? E in 
questo caso, noi dovremmo 
riconoscere il loro blocco op¬ 
pure aprirci la strada a can¬ 
nonale? Non si possono fare 
solta.ito i discorsi intorno al 
blocco come se fosse un ge¬ 
nere di contrattazione per 
risolvere il problema. Un 
blocco c inteso a far arren¬ 
dere il nemico, perfino se è 
soltanto un blocco pacifico 
o commerciale; se esso non 
raggiunge Io scopo fallisce, 
e se lo raggiunge e un allo 
di guerra ». 

A Washi.igton, il segre¬ 
tario di Stato americano, 
Rusk, ha deposto oggi di¬ 
nanzi alle commissioni sena¬ 
toriali degli esteri e delle 
forze armato, riupite per di¬ 
scutere, • a porte chiuse, ^ i! 
problema degli aiuti sovie¬ 
tici a Cuba. 


A' l^rondheim in Norvegia 


La frana ha fatto 

«ca m m i nare» le case 
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TRONDIIEIM (Norvegia) — Un vastissimo ■ movimento franoso ' ha letteralmente 
cambiato il paesaggio di un’ampia zona nei pressi di Trondheim, spoetando dei ca¬ 
seggiati di centinaia di metri e in taluni casi addirittura fino a quattro chilometri. 
In primo piano una casa di legno semi inghiottita dal fango (Telcfoto AP-FUnità) 


Belgrado 


Londra 


Colloquio 
sul MEC 
tra Tito e 
Ton. Preti 


BELGRADO, 17 

Il presidente Tito ha rice¬ 
vuto e intrattenuto stamane! 
a colloquio per un’ora c mez¬ 
za il ministro it.'iliano de! 
commercio estero. Luigi Pre¬ 
ti. che SI trova in Jugoslavia 
per discutere i problemi de-| 
gli scambi tra i due paesi. 

Secondo fonti jiigo.slave. 
Tito avrebbe annunciato al- 
Fon. Preti che I.i .Iugoslavi.! 
si prepara a stabilire contat-j 
ti, al' livello degli esperti.! 
con gli org-'.ni del MEC. In 
pari tempo, il prcsidentej 
avrebbe espresso la sua pre* 
occupazione per le conse-! 
giienze del MEC sul commer¬ 
cio jugoslavo. 

L’on. Preti avrebbe rispo¬ 
sto assicurando che il gover¬ 
no italiano ò pronto a dare] 
il suo contributo per facili¬ 
tare i rapporti Ira il MEC c' 
i paesi non Impegnati, e, in 
particolare, la Jugoslavia. 


Russell eoutro il 
nee-maccartismo 
ìa America 


LONDRA, 17. 

Il filosofo Bertrand Russell 
denuncia in un messaggio, 
scritto per essere letto ad 
una nianifcsta7.ione che si 
terrà a Londra il 19 .settem¬ 
bre, il neo-maccartismo dif¬ 
fuso nella vita pubblica .ame¬ 
ricana. 

Russell dichiara che la 
giierr.a fredda ha reso il po¬ 
polo degli Stali Uniti «estre¬ 
mamente intollerante ». Con 
il pretesto di garantire la si¬ 
curezza. e.gli dice, coloro clu- 
dirigono gli Stati Uniti « si 
sforzano di sopprimere qua¬ 
lunque punto di vìsl.T indi¬ 
pendente » e di prendere.l 
contro coloro che sono abba-; 
.stanza onesti da difendere' 
il proprio punto di vista, mi¬ 
mine draconiane di rcprc.s- 
sione e di intimidazione. 
« Una folla di delatori. Uste 
di elementi sovversivi, la po-i 
lizia segreta, calunnie su una 
stampa irresponsabile; lutti 
questi metodi sono usati peri 
raggiungere il grande scopo{ 
di organizzare* un campo li 
conccnlramento por questi 
spiriti onesti ». 


USA 

Scehi 
altri 9 
cosmonauti 

HOUSTON, 1? 

Due piloti collaiidatori ci¬ 
vili. quattro ufficiali della 
aviazione e tre avieri della 
marina americana sono stali 
scelti per essere addestrali 
come astronauti in vista del 
progetto spaziale americano^ 
di un viaggio sulla Luna. 

I nove, scelti fra 253 can-’ 
didati, andranno ad unirsi ai 
setto astronauti del progetto 
Mcrcury, designati fin dal 
1959, per essere addestrati 
nel nuovo centro di volo spa¬ 
ziale umano a Houston. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17 

L’Unione Sovietica ha an¬ 
nunciato .sla.sera die non in¬ 
tende riprendere j rapporti 
con i tre comandanti militari 
alleati di Berlino ove.st. Un 
comunicato Tass, riferendosi 
ad una fonte autorizzata, af¬ 
ferma infatti che la (lichia- 
ra/.ione occidentale del 24 
ago.sto con la quale m pre¬ 
tende che Berlino rimanga 
.sotto l’amministrazione delle 
quattro potenze c* che la 
Kommandantura (piadripar- 
tila resti in funzione a Ber¬ 
lino, e assolutamente priva 
di fondamento. « Dal 1048 — 
precisa la Tass — da (piando 
cioè la Kommandantura ha 
cessalo di funzionare - per 
colpa dello tre potenze oc¬ 
cidentali, che istituirono nei 
settori ovest delFc-X capitale 
una Kommandantura .separa¬ 
ta. non vi sono organi qua¬ 
dripartiti per amministrare 
Berlino ». 1 comandi occiden¬ 
tali sono ormai, in effetti, 
soltanto dei comandi militali 
della NATO. 

La dichiarazione insiste 
per la immediata abolizione 
della base militare della 
NATO di Boriino ovest e c(!Si 
condurle: « L’abolizione del¬ 
l’ufficio del comandante so¬ 
vietico a Berlino è un passo 
avanti ver.so la completa eli¬ 
minazione delle vestigia del¬ 
la seconda guerra mondiale 
sul territorio della .sovrana 
Repubblica democratica te¬ 
desca, eliminazione che deve 
aver luogo e che avrà luogo». 

La Frauda aggiunge sta¬ 
mane, in iin commento de¬ 
dicato all’impegno iraniano 
di non ospitare basi di mis¬ 
sili dirette contro l’URSS, 
nuovi elementi di valutazio¬ 
ne del notevole passo in 
avanti che quell’accordo ha 
fatto registrare noi rappor¬ 
ti fra i due paesi. « L’Iran 

— dice la Frauda — è un 
piccolo paese che ha scelto 
la strada di un accordo di 
neutralità atomica con una 
grande potenza confinante 
come l’Unione Sovietica. Ciò 
fa risaltare ancora di più 
per contrasto, la situazione 
che esiste tra la piccola 
Cnb.i e il colosso america¬ 
no, deciso a soffocare la li¬ 
bertà del modesto vicino 
perché non vuole trovare 
una variante pacifica alla 
vecchia politica del ” gros¬ 
so randello ” ». 

Un secondo elemento è 
dato dal fatto che all’impe¬ 
gno irnni<'ino si c giunti do¬ 
po lunghe trattative, nel 
corso delle quali i dirigenti 
dclFIran hanno dimostrato 
di voler trovare una solu¬ 
zione positiva al problema 
dei rapporti con l’Unione 
Sovietica. Si sa che l’Iran è 
membro del patto militare 
del Medio Oriente (CENTO); 
5 i trattava, dunque, per il 
governo di Teheran, di con¬ 
ciliare gli obblighi delFal- 
leanzn militare con gli Sta¬ 
ti Uniti con le esigenze del¬ 
la propria sicurezza. La 
soluzione trovata dimostra 

— e la Frauda sottolinea 
Fesempio che ne viene per 
altri paesi d’Europa e di 
Asia — che uno Stato può 
far parte di alleanze mili¬ 
tari senza necessariamente 
accettare di trasformare il 
proprio territorio in una 
base di aggrc.ssìone contro 
l’Unione Sovietica. 

E’ chiaro — aggiunge il 
commentatore della Frauda 

— che < se questa strada 
fo.«se presa da altri paesi 
dei blocchi militari diretti 
dagli Stati Uniti, aumente¬ 
rebbero le possibilità di 
pace, si restringerebbero le 
zone di impiego dell** .armi 
missilistiche e termonuclea¬ 
ri e si compirebbe una pri¬ 
ma tappa verso la formazio¬ 
ne di zone disatomizzate in 
.•\sla e in Europa ». 

Il vice cancelliere aiistri.a- 
co. Pittermann, che oggi ha 
.avuto un colloquio di due 
ore ■ c mezzo con il primo 
ministro Krusciov, ha rice¬ 
vuto in .serata i giornali¬ 
sti alFamba.sciata austria¬ 
ca. « Non abbiamo parlato 

— egli ha detto — delFas- 
■lociazionc dell’Austria al 
MEC molto probabilmente 
perchè il governo sovietico 
si ritiene soddisfatto delle 
dichiarazioni fatte alcuni j 
mesi fa a Alosca dal can¬ 
celliere Gorbach ». Si òj 
invece parlato dì Berlino e, 
Pittcrman ha detto che. a' 
suo parere. la posizione di 
Krusciov al riguardo non o 
mutata (del resto, non si 
vede, allo stato attuale del-] 
le cose, perchè dovrebbe 
esserlo). Rievocando il suo 
incontro a Vienna con Ker.- 
ncd.v. il primo ministro so-j 
viotico ha avuto espressioni| 
di simpatia per il presiden¬ 
te degli Stati Uniti, « pur 
ricordando l’attuale politica 
americana verso Cuba nei 


termini del recente comii- 
niciito ufficiale del governo 
sovietico ». 

Krusciov ha poi illustrato 
la situazione interna sovie¬ 
tica dichiarandosi soddisfat¬ 
to dell'andamento del rac¬ 
colto, anche se in certe re¬ 
gioni la siccità ha impedito 
lo sviluppo della produzione 
agricola nei limiti che in 
altre condizioni sarebbero 
stati certamente raggiunti. 
Lo sviluppo industriale, in¬ 
vece, procede regolarmente 
ed il. piano e generalmente 
realizzato o .superato. 

Augusto Pancaldi 


Aaticipato 

l'incontro 

cino- 

americano 


VARSAVIA. 17. 

E’ stato fissato per giove¬ 
dì pomeriggio un incontro 
tra gli ambasciatori John Ca- 
bot degli Stati Uniti c Wang 
Ping Nan della Cnia popo¬ 
lare. 

I due diplomatici avrebbe¬ 
ro dovuto incontrarsi solo 
l’undici ottobre. Non si cono- 
sce il motivo che ha indotto 
i due ambasciatori ad anti¬ 
cipare il loro incontro. Non 
si e.schi(le che il fatto sia da 
mettere in relaziono con la 
recente violazione dello spa¬ 
zio aereo cinese da parte di 
un U-2. 


New York 


Conferenza 
stampa 
dì U Thant 


NEW YORK. n. 

Il segretario generale ad In¬ 
terim delle Nazioni Unite 
U Thant, parlando oggi ad una 
conferenza stampa alla vigilia 
deiia 17esima assemblea gene¬ 
rale, ha dichiarato di non ave¬ 
re ancora deciso so chiedere o 
no di essere eletto segretario 
generale effettivo. 

U Thant. ha detto che deci¬ 
derà in un senso o neU’altro. 
ad ottobre, dopo avere ascol¬ 
tato i di.scorsi politici dei de¬ 
legati airassemblca generale e 
dopo aver seguito gh .sviluppi 
della situazione nel Congo. 

•• In ogni modo quale che 
possa essere la mia decisione 

— ha sottolineato IJ Thant — 
vorrò c.ssere certo che essa 
non pregiudichi l'efficienza 
deH’organizzazione delle Na¬ 
zioni Imiti* >-. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, li Thant ha dot¬ 
to di non credere che la con¬ 
troversia fra gli Stati Uniti e 
Cuba. " genererà una grave cri¬ 
si. La situazione è più psicolo¬ 
gica che militare — ha sotto¬ 
linealo il segretario dell'ONU 

— ed a mio parere gli Stati 
Uniti non attaccheranno Cuba, 
come Cuba non attaccherà gh 
Stati Uniti >•- 

U Thant, si è detto favore¬ 
vole ad tm incontro fra il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti Ken¬ 
nedy e il primo ministro so¬ 
vietico Krusciov giacché l'in¬ 
contro non potrebbe essere che 
un mezzo per attenuare la ten¬ 
sione mondiale. 

•• Certo è però, — ha osser¬ 
vato U Thant — che nei miei 
colloqui col signor Kennedy e 
eori il signor Kri.'scìov non ho 
raccolto indizi sutl.i possibilità 
che un loro incontro abbia luo¬ 
go. Ma tale possibilità non può 
essere esclusa -. 

U Thant ha aggiunto che 
provvederà personalmente a 
porre all’ordine del giorno del¬ 
l'assemblea generalo la que¬ 
stione dell’auspicato divieto 
degli esperimenti nucleari. 


Il partito 
di Lumumba 
contro 
federazione 


LEOPOLDVILLE. 17. 

U Movimento nazionale 
congolc.se (AINC), il partito 
(li Patricc Lumumba. ha re¬ 
spinto il piano del segretario 
generale (lelFONU tendente 
a trasformare il Congo in j 
Uno Stato federale c a lascia¬ 
re mano lìbera al fantoccio 
del Katanga, Ciombe. Accet¬ 
tare un simile piano — ha 
alTcrniato nel corso di una 
conferenza stampa uno dei 
leader del partito, Gaston 
Stiminlu — significherebbe 
incoraggiare la secessione 
ciombista a tutto vantaggio 
dei colonialisti. Sumialu ha 
chiesto che sia posto fine alla 
tutela dell’ONU dietro la 
quale si nasconde l’interven¬ 
to delle potenze occidentali 
negli offari interni del Con¬ 
go. Infine il leader del MNC 
ha chiesto la liberazione di 
Gizenga e degli altri diri¬ 
genti popolari imprigionati. 

Secondo fonti del Katanga. 
truppe del governo centrale 
congolese avrebbero sferrato 
un’offensiva contro le truppe 
mercenarie di Ciombe nella 
zona di Kongolo, a nord di 
Elisabethville. 


MARIO AUCATA 
Direttore 

LUIGI PINTOR 
Condirettore 


Taddeo Conca 
Direttore respunsnhlle 
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Nuovo 
governo 
in Sino 


D.\MASCO, n. 

Ieri è état.a annunciata ;n Si¬ 
ria ì'avvenuja formazione di un 
nuovo governo di Unione n.t- 
z'.onale pres.ediito da Kh.aled e'. 
Azm. Ministro dogli Ester, e ip 
.imhasc.atore a Roma dr --Vr-id 
.Moh.'itfcon 

Do; govorno fanno p.-ìrte Do 
■*’ìn:etr. del movimento dcil.! 
;■ .•''■..•rnz.a musulmana (di estro. 
■ 11-1 aefitra) e tre «oc.aliati doi 
i*n:op,> di -Mtram Hourani. ohe 
f.i v.ce primo min.stro al tem¬ 
pii della fu.sione della Sjria con 
l’Egitto nell.-j repubblic.i araba 
unita. I due partiti *;ono irri¬ 
ducibili avversari di N.ae#er. 


PtfTURA 

imiHaià M ROMA 

Il Pretore di Roma, il 31 
Gennaio 1962 ha profferito 
il seguente decreto penale 
nella causa a carico di; 

DUCHI Cesira; nata ad 
Urbino il J2-10-1902, resi¬ 
dente a Roma via M. Decu- 
mio n. 34-36; 

imputata 

Conlra\*v. artt. 23. 47 _ 1* 
comma e 61 R.D.L. 15-10-1925 
n. 2033 mod. L. 23-2-1950 n. 
66 c L. 13-3-1958 n. 282 per 
aver posto ifj vendita nel 
proprio esercizio olio di semi 
senza apporre alFestemo del 
locale In targa prescrìtta. 

Accertato in Roma il 23 
novembre 1961. 

Omissis 

11 Pretore, letti ed appli¬ 
cati gli articoli dì cui sopra, 
condanna l'imputata alla pe. 
na di L. 50.000 di ammenda 
ed al pagamento delle spese 
prcKcssuali. 

ORDIN.*\ la pubblicazione 
per estratto sui giornali: 
«LTNTTA * e « L’INFOR- 
M.XTOIU: AGRARIO» non¬ 
ché r.iffivqone agli .Albi della 
(.'amera di Commercio e del 
Comune di residenza del con¬ 
travventore 

Per estratto*conforme al- 
j Forigin.ale 

Roma. 14 settembre 196J. 

IL CANCELLIERE CAPO 
(R. Valeri) 















